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N. B. Im tlampa della preeente Belazione ettendo devoluta a 
intero profitto della Chiesa che si viene costruendo alla 
Beatissima Vergine: la Congregazione deputata alta me- 
desima Fabbrica intende goderne il diritto di proprietà 
giusta le convenzioni stabilite fra i diversi Stati Italiani. 
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INTRODUZIONE 



]ja Chiesa Catlolica fondata da Gesù Cristo, e sug- 
gellata col suo Sangue Prezioso sul Golgota , non ci 
mostra che un complesso di meraviglie, e una serie 
infinita di miracolosi portenti. A traverso i secoli lot- 
tanti maisempre contro di Lei, e a traverso mille e- 
resie, mille scismi, e guerre formidabilissime, che le 
si son mosse contro; Ella, anche allora che sembrava 
affatto abbattuta e schiantata dal cuore dell’uomo, 
e proscritta dalla terra, emerse fuori più bella, e ma- 
gnificamente trionfò de’ suoi nemici, e de’ suoi perse- 
cutori . Iddio , che ha promesso che fino alla consu- 
mazione de’ secoli Ella starà , veglia custode diligen- 
tissimo e propugnatore acerrimo di questa sua sposa 
diletta. E veramente come ne’ tempi della calma con 
mirabile magistero e con sapienza infinita le infiora 
la via e le tesse corone di trionfali allori; cosi nelle 
persecuzioni le più orribili e spietate 1’ abbella delle 
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palme e de’ trofei i più splendidi . Chiunque svolga 
le Storie e intenda per un poco la mente ai fasti di 
lei non può non conoscere questo vero, e non iscor- 
gere la solerte cura della Previdenza divina in con- 
servarla, e in maggiormente esaltarla. Dalla Capanna 
di Betlemme al Calvario ; dal Calvario agli Apostoli ; 
dagli Apostoli ai Martiri ; dai Martiri ai Dottori ; dai 
Dottori ai Confessori , non si ravvisa che il più so- 
lenne e magnifico suo Panegirico. Quante menzogne, 
quante perfidie, quante violenze, quanti ipocriti ri- 
spetti, quanti dispregi, quante massime di tolleranza, 
quanti furori di persecuzioni, quante calunnie, quan- 
te scuri non si sono messe in opera contro di Lei? 
Ma il buono e clementissimo Iddio or con un mezzo, 
or con un altro è venuto in suo soccorso : e , a con- 
fondere e rintuzzare 1’ orgogliosa sapienza e le arti 
maligne dei miscredenti , a ricondurre sul buon sen- 
tiero gli sviati nell’ errore, a raffermare vie meglio 
nella Fede i credenti; ha operato ineffabili portenti 
e miracolosi prodigi. Il Vangelo, gli Atti degli Apo- 
stoli , r Opere de’ Santi Padri , i Fasti dei Martiri e 
dei Confessori no porgono infiniti esempli : e chiun- 
que non sia cieco dell’ intelletto non potrà nè saprà 
disconoscerli . 

Il perché volgendo uno sguardo alla orribile 
guerra che ai giorni che corrono si è mossa aperta- 
mente contro la Religione Cattolica , e agli instan- 
cabili sforzi degli Eretici del Settentrione per crol- 
lare le fondamenta della Cattolica Chiesa; e al la- 
crimevole aberramento di tanti figli di questa imma- 
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colata ed immortale Sposa di Gesù Cristo : noi in 
tanta foga di miscredenza , e in tanta colluvie di 
azioni vituperande e sacrileghe, crediamo di non an- 
dar lungi dal vero se affermiamo, aver voluto Iddio 
negli imperscrutabili suoi decreti, e a mezzo di una 
Sacra Immagine della Divina sua Madre operar oggi 
in Rimini un nuovo miracoloso Prodigio a beneficio 
degli uomini, e ad esaltamento della Cattolica Chiesa. 

E però a lode del vero, a conforto dei Fedeli, 
ad ammaestramento degli erranti, e a ravvedimento 
dei perduti , ci avvisiamo sia profittevole e ben col- 
locata opera il raccomandare alla pubblica cognizione 
la memoria di questo Prodigio avvenuto sotto i nostri 
occhi e tra queste nostre mura : il quale come fu 
dalla fama per tutta Italia, anzi per tutta Europa e 
più da lungi ancora portato e predicato; cosi, per 
le cose che in seguito andremo con tutta semplicità 
esponendo, risulterà altrettanto verissimo, quanto ir- 
repugnabile . 
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CAPITOLO I. 

Origine del Dipinto. Sua descrizione. Cessione 
alla Chiesa di Santa Chiara . 

Cììuseppe Soler! Brancaleoni, Riminese Patrìzio, fu 
uomo chiaro per isplendore di sangue, ma più assai 
per religione intemerata e santità di costami bella- 
mente durati (ino alla morte . Egli sin dai suoi gio- 
vani anni si diede con tutto l’ impegno all’ arte dei 
dipingere, e studiò sotto non mediocri maestri. Molto 
in essa si avvanzò : ma a perfezionarsi nella eccel- 
lenza dell’arte recossi a Roma, vera maestra dell’ arti 
belle . Quivi poco andò , che egli cadde in lenta ma 
pericolosa malattia, cosicché i medici a riparo di sua 
salute lo consigliarono di ritornarsene in patria. Qui 
adunque , sebbene a malincuore pel grande affetto 
che nella pittura aveva posto, condottosi, e della sua 
infermità alla meglio rifattosi, diedesi a tutt’ uomo al 
dipingere: e, ad ajutare di precetti e d’esempio que’ 
giovani che di tale arte erano vaghi, aperse in pro- 
pria casa uno studio. Molte furon le tele, che egli 
dipinse; e non poche si ammirano ancora in questa 
Città . Però di quanto e quale pregio sieno esse non 
è da noi il giudicarne; e quand’anche lo fosse, mol- 
to volentieri ce ne passeremmo, perchè per lo scopo, 
cui miriamo , ci parrebbe gran vanità . Solo diremo , 
che bella ventura e bella lode è per lui l’essere sta>- 
ta lavoro del suo pennello la S. Immagine di Maria 
Vergine del titolo di Madie di Misekicordia, che oggi 
ha operato qui il movimento degli occhi. Questa Tela 
a olio, dipinta, secondo che può congetturarsi, o nel 
1796 od in quel tomo, è della dimensione di centi- 
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metri 60 in altezza , e 52 iu larghezza . Vi si vede 
la Vergine a mezza figura, alleggiata in ben sentita 
ed eloquente espressione . Le mani posano legger- 
mente sul petto; il capo è dolcemente inclinalo sulla 
spalla diritta; gli occhi rivolti al cielo, e il volto 
sparso di si delicate tinte, che al vederla t’innamo- 
ra, e ti fa credere, che Ella tutta intesa coll’animo, 
colla preghiera, e col guardo in Dio, interceda per 
gli uomini ; e che esaudita se ne allieti , e ne con- 
forti le genti; e quindi, come rapita in un celeste 
pensiero, le escano di bocca quasi spontanee queste 
parole . del Cantico = L’ anima mia esalta la gran- 
dezza del Signore; ed esulta il mio spirito in Dio, 
.mio Salvatore. Perchò ha rivolto lo sguardo alla bas- 
sezza della sua serva; conciossiachè ecco che da que- 
sto punto beata mi chiameranno tutte le età. Perchè 
grandi cose ha fatto a me colui che è potente, e del 
quale è santo il nome = . 

< Questo prezioso Dipinto e per particolare divo- 
zione, e per cara memoria del pio ed egregio pa- 
rente, era con gelosa o diligente cura dalla Nobile 
Famiglia Soleri Brancaleoni tra le domestiche mura 
guardato e custodito . Ma molte pietose ed amiche 
persone, che più volte 1’ avevano ammirato, per sod- 
disfare al proprio desiderio e a quello di molti altri, le 
fecero conoscere quanto buona cosa e ai Cittadini gra- 
dita sarebbe stata quella di collocarlo in una qual- 
che Chiesa alla pubblica venerazione; e ne le mos- 
sero anche una ben calda preghiera . La pia Fami- 
glia , chè Iddio COSI forse disponea , accolse genero- 
samente la domanda, e con più generoso animo nel 
1810 per legale scrittura lo concedeva alla vicina • 
Chiesa di S. Chiara : Chiesa un tempo di ragione 
di un Monastero di Monache; ed oggi appartenente 
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ai Reverendi Signori Missionarj del Preziosissimo San- 
gue di Nostro Signore Gesù Cristo, zelatori caldi ed 
instancabili del bene dell’ Anime . 



. . . CAPITOLO IL 

Divozione dei Fedeli a questa S. Immagine . Avveni- 
mento del Prodigio, Concorso dei Cittadini. Trasporto 
del Quadro all’ Altare Sloggiare . Comìnozione del 
Popolo , e cessazione della Bestemmia . 

Allogata, come dicemmo, in S. Chiara alla pubblica 
venerazione la Sacra Immagine, in divota gara a Lei 
accorrevano i Fedeli , e per Lei di fervore accesi si 
componevano a pia Unione, e a Lei in modesta pom- 
pa solenneggiavano feste . Questo concorso , e questa 
devozione a Maria si mantenne in ogni tempo co- 
stante; e ninno, che fosse entrato nella Chiesuola di 
S. Chiara, di là partivasi, se prima non avesse visi- 
tata la S. Vergine, e fatta a Lei la sua preghiera. 
Queste cose, che forse trapassar si poteano, noi mollo 
volentieri abbiam ricordale, si perchè s«n elleno vere, 
«ì perchè sembraci che molto peso aggiungano al no- 
stro Soggetto. Conciossiachè , se in questa S. Imma- 
gine, tanti anni venerata e ammirata da tanti fedeli, 
■non si è scórto giammai alcun prodigioso movimento 
da chicchessia ; sembraci di potere con molto fonda- 
mento conchiudero, non essere una illusione, ma una 
irrefragabile verità quello che oggi è avvenuto; e di 
«ui senza più imprendiamo a dire, confidandoci a 
gloria della Santissima Vergine di produrne in seguito 
tali argomenti da non lasciare alcun dubbio sulla ve- 
rità del Prodigio . 
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Era il giorno undici del mese di Maggio mille 
ottocento cinquanta; giorno e mese, a nostro avviso, 
da non lasciare inosservato, perchè giorno di Sabato, 
e mese di Maggio, sacri amendue a Maria Santissi- 
ma ; e la Signora Anna Sugli Contessa Baldini con 
Anna Achilli sua figliuola addottiva, e con France- 
sca Megani , passava a caso ad un’ ora e mezzo di 
giorno dinanzi alla Chiesa di S. Chiara . E comechè 
ad usare a questa Chiesa non fosse accostumata, pu- 
re, disponente forse Iddio, da non so quale interno 
desiderio spinta sentissi a entrarvi. Messasi dunque 
in Chiesa con amendue le giovani, ed ita nella cap- 
pellina, dove su piccolo Altare era posta la S. Im- 
magine , si pose ad orare dinanzi a Lei . Ma quale 
non fu la sua maraviglia e il suo stupore, qnando 
fisatasi in quel volto celeste, vide ( spettacolo degno 
del Cielo e degli Angeli ) le sante pupille moversi 
dolcemente, ed elevarsi fino a nascondersi tutte sotto 
le palpebre? Ma ella, tuttoché certa del prodigio, 
non sapea credere a sè medesima : e però , chiamate 
le due giovani, che alquanto da lei in disparte si e- 
rano in ginocchio acconciate, apri loro la cosa, e di 
più le pregò ad attendere con diligenza, se veniva 
lor fatto di scorgere quanto ella aveva veduto . Di 
buon animo vi si ammannirono le giovani : e , a ve- 
dere anche meglio , montarono sulla predella dell’ al- 
tare, e accostandosi al Dipinto per modo che sten- 
dendo le braccia toccare il poteano, tranquille e di- 
ligenti i proprii occhi in quelli della Vergine posa- 
rono. Non ebbero esse ad attender molto. Quello che 
la Contessa aveva poc’anzi veduto, tornò e alla Con- 
tessa, e a loro a farsi vedere. Amendue e nel mede- 
simo tempo, e nei modo il più chiaro e indubitato 
che desiderare si possa, avvisarono il movimento: e 
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nel breve spazio di appena mezz’ ora , che ivi s’ in- 
lertennero, più e più volle a vedere il lornarono. 11 
perchè convinte più che mai del prodigio, e com- 
mosse di tenerezza , e sorprese di un colai misto di 
gioja e di sacro spavento, di là si tolsero, e di Chiesa 
uscirono . 

Cosi aveva il suo cominciamento il miracoloso 
Prodigio; e cosi per prime lo ammiravano Tre Per- 
sone d’ ogni più sicura fede degnissime. Nel vegnen- 
te giorno ( Domenica 12 Maggio ) le due Giovani, 
che dalla Signora Contessa molto saviamente avevano 
avuto precetto di non manifestare la cosa a persona 
del mondo, sole, sendo la Contessa per mala salute 
impedita, a S. Chiara tornarono, e nuovamente nella 
Cappella della prodigiosa Vergine entrarono. Ivi con 
esso loro trovaronsi un* Elena Scaramucci , un* Anna 
Mariani, e una Signora Eleonora Borghesi nata Mar- 
chesa Buonadrata, poco appresso venuta. E Dio, che 
forse volea più teslimonj al miracoloso Portento, lo 
rinnovò, e fé’ che tutte chiarissimamente e in sensi- 
bilissimo modo il vedessero. Stupefatte a tanto mi- 
racolo, giudicarono esse allora tornasse assai bene 
1* avvertirne i Rendi Missionarj . Andarono per uno 
di loro, e, rinvenutolo, ogni cosa gli apersero. Ed 
egli al modo onde gli parlavano, alla sicurezza dei 
loro detti , al volto , al gesto , all* animo , al pianto 
che involontario pioveva loro dagli occhi , si avvisò , 
che come vi aveva del grande, cosi vi aveva pur 
del reale. Senza più alia Cappella condussesi, e fis- 
satosi attentamente negli occhi della Vergine, disse 
di nulla vedere . Però con sapiente avviso mandò al- 
lora le Giovani ad altra Immagine di Maria Santissi- 
ma, che era nella Chiesa, ingiungendo loro di atten- 
dere, se in quella pure alcun movimento negli occhi 
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scorgessero. Andarono le buone Giovani, intentamente 
osservarono , ma nulla videro . Perchè tornate a lui , 
ed affermatogli di non avervi scórto verun movimento; 
egli, rimossa allora la tenda della finestra che ivi 
era, s’ inginocchiò dinanzi alla Vergine, e prese a 
dire le Litanie . Era poco oltre nella recita , quando 
le astanti donne tornarono a rivedere il Prodigio : e , 
poiché al momento che a vederlo incominciarono, 
scórsero in lui un certo sconcerto e un certo tremore 
di tutta la persona ; cosi s’ avvisarono , che egli pure 
visto r avesse , e se ne fosse accertato . 

Alle ore pomeridiane quasi ad un punto T avve- 
nuto Prodigio per tutta la Città si diffuse in ogni or- 
dine di persone, dal palagio del ricco al più vile a- 
bituro deir indigente. Quindi un darsi la voce del- 
r uno con 1’ altro , un chiedersi , un rispondersi , un 
maravigliarsi, uno stupirsi, un piangere per tenerez- 
za, e un correr di tutti alla S. Immagine della Ma- 
dre DI Misericordia . In poco d’ ora la Cappella del- 
la S. Vergine , e la Chiesa furono piene d’ affollata 
moltitudine , e le strade vicine stipate di gente . In- 
tanto r Ecclesiastica Curia fatta consapevole del mi- 
racoloso Prodigio , e dell’ immenso concorso del Po- 
polo, di per sé l’ Illmo e Revffio Monsignor Michele 
Brioli Preposto di questo Illmo Capitolo, e Pro-Vica- 
rio Generale recavasi alla Chiesa di S. Chiara. Aper- 
tasi tra r affollata moltitudine a grande stento la via, 
e giunto alia S. Immagine, e religiosamente adorata- 
la , di sua mano la prese , e trasportatala all’ Altare 
maggiore, ivi la collocò. A quell’atto tra gemiti e 
pianti gli accolti Fedeli mandaron dal petto commo- 
ventissime voci di — Viva Gesù, Viva Maria — ed alte 
grida di — Non più peccati , Non più bestemmie - . 
Voci e grida tratte dal cuore, e chiamate sul labbro 
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ad altri dalla ravvivata fede e divozione a Maria; ad 
altri dall’ orrore e dal pentimento delle colpe com- 
messe; e ad altri dalla evidenza del Prodigio, che 
innanzi ai loro occhi accadeva. Oh quanto è mirabi- 
le , e misericordioso il Signore !... Quanti traviati 
tornarono in quel momento amici con Dio, e in pace 
colla coscienza ! Come mirabilmente si tacque ammu- 
tolita da queir istante la bestemmia, che pochi di 
innanzi metteva orrore non dirò ne’ petti de’ buoni 
Fedeli , ma quasi nelle stesse insensate mura ! 



CAPITOLO IH. 

Rimozione del crislallo dalla S. Immagine. Venvda di 
Monsignor Vescovo alla Città . Sua Nolifcazione . 
Spiritucdi Esercizj , e Trasporlo della Immagine alla 
Chiesa di S. Agostino . 



storne ne’ due preteriti giorni, cosi ne’ seguenti ezian- 
dio r ammirando Prodigio durava ; anzi ognor più 
sensibile e ripetuto facevasi . La Chiesa e in tutto il 
giorno, e a molta notte ridondava di gente; peroc- 
ché non solo vi convenivano ognor più affollati i cit- 
tadini, ma moltissimi ancora vi accorrevano dalle vi- 
cine campagne, e da’ vicini Paesi. Più si andava in- 
nanzi, c più si aumentava il numero degli oculari 
Testimoni del Prodigio, e più se ne estendeva la fa- 
ma : la quale sebbene usata di tutte le cose aggran- 
dire ; pure questa a magnificare abbastanza non va- 
leva . sé non che le verità più grandi e più eviden- 
ti trovano spesso, non dirò dei rigidi sindacatori, ma 
de’ detrattori maligni . E ciò è buono ; perchè come 
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scemano stima a sè stessi, così valgono a far venir 
fuori più limpido il vero, e a vie piu raffermarlo. Al- 
cuni, o il facessero per uso in loro invalso, o per 
mostrarsi uomini circospetti e di critica esatta, o per 
altra qualsiasi cagione che qui non giova d’ indaga- 
re; si diedero a negar sulle prime la possibilità e la 
sussistenza del Prodigio . Ma poi convinti per 1’ auto- 
rità d’ uomini integerrimi ed assennati , che coi pro- 
prj occhi il miracoloso portento avevan veduto; co- 
minciarono allora a bucinare, avvenir ciò per illusio- 
ne, e per un giuoco di luce che si andava a combi- 
nare sul cristallo, che era dinanzi alla Immagine del- 
la Vergine. Saputasi da Monsignor Vicario la cosa, 
e volendo egli che la realtà del prodigio spiccasse 
netta ed evidente, e non vi rimanesse luogo a dub- 
biezza ed obbiezione veruna, con molta sapienza di 
consiglio se ne andò alla Benedetta Immagine, le tol- 
se il cristallo che terso era e limpidissimo , mostrò 
agli affollati astanti da ogni parte la nuda tela; e, 
significato loro perchè a ciò fare condotto si fosse, 
tornò a collocarla nel proprio posto. A quell’atto, e 
a quelle parole 1’ accolto popolo diede in un fremi- 
to di santa indignazione, e con più caldo affetto a 
Maria benedì , e Maria lodò . Ma perchè tolto fosse 
il cristallo , cessò forse il prodigio ? Non già : ma 
più chiaro ed aperto mostrossi, come a suo luogo di- 
remo . 

Erano a questo punto le cose, quando Sua Ec- 
cellenza Revma Monsignor Salvàtoile Leziroli, no- 
stro vigilantissimo e providissimo Vescovo, che in mez- 
zo alla Diocesi trovavasi in Sacra Visita, informato 
diligentemente del maraviglioso Prodigio, la, Visita in- 
terrompeva , e senza più alla Città se ne veniva . L’ ar- 
rivo del proprio Pastore in momento così solenne di 
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quanto conforto egli fosse a ogni ordine di Cittadini, 
non è a dire . Da Lui aspettavano e providenxa di 
consiglio, e consolazione di spirituali ajuti. Ed egli 
ben rispondendo al vóto comune, a tutto saviamente 
pensava , e a tutto provedeva . Con sua NotiGcazione 
del 15 Maggio, dopo d’aver toccato del miracoloso 
Prodigio, e delle misericordie del Signore, e del bi- 
sogno di riformare il guasto costume; avvertiva quin- 
di, che per sua disposizione avrebbe avuto luogo un 
corso di dieci giorni di straordinarj Spirituali Esercizj 
dati da uomini saggi e veramente apostolici. E sicco- 
me la Chiesa di S. Chiara era troppo angusta a que- 
sta sacra Funzione; cosi con sapiente consiglio deter- 
minò che gli Spirituali Esercizj venissero dati nel- 
r ampia Chiesa di S. Giovanni Evangelista , detta di 
S. Agostino, e che là si trasportasse, e là per quel 
tempo rimanesse la prodigiosa Immagine della gran 
Madre di Dio. Il di 18 Maggio era 1’ assegnato pel 
cominciamento de’ Santi Esercizj , e pel solenne tra- 
sporto della Santissima Vergine. E già questo avven- 
turoso giorno spuntava, e i Fedeli da ogni parte 
accorrevano in tanta folla, che mai più ne fu vista 
la maggiore; e nè anche allora, che per nuovo tri- 
onfo della Chiesa di Dio, l’immortale Pio VII tra 
il tripudio dei popoli, dalla terra d’ esigilo tornando, 
per qui passava, e n’andava alla sua Roma a posar- 
si di nuovo su quella Pietra Angolare, che sino alla 
consumazione de’ secoli , e contro gli urti di tutto 
l’ Inferno sempre immota starà . In mezzo a tanta 
moltitudine, e alle vie a festa vestite. Monsignor Ve- 
scovo, il Capitolo, il Magistrato, il Collegio de’ Par- 
rochi, tutto il Clero secolare e regolare, tutte le 
Confraternite della Città, dalla Cattedrale partendo, 
processionalmente alla Chiesa di S. Chiara recaronsi . 
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E di qui levata la S. Immagine, a lento passo, e 
tra il suono giulivo de’ sacri bronzi si avviarono a 
S. Agostino . Ed ora chi può ricordarsi di questa sa- 
cra Cerimonia, e non sentirsi di nuovo fino alle la- 
crime commosso ? Oh ! come era bello e commoven- 
te spettacolo il vedere tutto quel grande Popolo, ri- 
verente e atteggiato a pietà, non aver altro pensiero 
che di Maria; dinanzi a Lei cader ginocchione a ter- 
ra ; a Lei volgere cupido il guardo ; e per Lei pian- 
gere di tenerezza; intanto che i Cantici e gl’ Inni,' 
che in soavi armonie eletti cori di Leviti intuonavano 
alla Vergine , ti spargevano il cuore d’ ineffabile dol- 
cezza , e la stessa S. Vergine con le prodigiose sue 
pupille t’ innondava 1’ animo di affetti celesti e non 
più sentiti . Oh ! quanto son grandi le inspirazioni del- 
la Religione !... Guai a chi non ha animo per sen- 
tirle ! 

Giunta la S. Immagine alla Chiesa di S. Ago- 
stino, e con essa benedettosi il Popolo, fu collocata 
sull’ altare a ciò preparato , e si diede cominciamen- 
to agli Spirituali Esercizj. 



CAPITOLO IV. 

Buoni effetti degli Esercizj. Sospensione del Trasporto 
della S. Immagine a S. Chiara. Nuova Processione ec. 

lie apostoliche sollecitudini d’uomini instancabili a 
procurare per ogni verso il bene spirituale dell’ ani- 
me operavano belli e maravigliosi effetti; e la mano 
benigna di Dio largheggiò con tutti di supernali fa- 
vori . I Sacerdoti non bastavano a ricevere le sacra- 
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inentali confessioni; e dovunque si vedevano non dub- 
bi segni di fede destata, di pietà ravvivata, di vizj 
o diradali o spenti , di virtù belle e propositi sinceri 
e sjinti. E veramente, se in tutte le opere di siffatto 
Apostolato tanto bene raccogliesi, e tante anime si 
conquistano a Dio; qual bene ottenere, e quante a- 
riime guadagnare al cielo non si doveano col sopraj)- 
più del miracoloso prodigio ? Qual cuore cosi duro , 
o tanto insensibile rinvenir si potea, che al muoversi 
delle sante Pupille della Madre di Misericordia alla 
vista di tutti , avesse potuto rimanersi tranquillo , o 
non istruggersi in lacrime di compunzione? 

Ma gli Spirituali Esercizj toccavano ornai la lo- 
ro fine, e, secondo quello che era stato prescritto, si 
avvicinava il giorno, che la prodigiosa Immagine si 
-voleva tornare alla Chiesa, d’ onde levala si era. Se 
non che la ognor più crescente moltitudine de’ fore- 
stieri , che d’ ogni ceto d’ ogni grado e per isplen- 
dore di sangue e per altezza di dignità da ogni par- 
te d’ Italia , e da altre di Europa concorreva ; non 
che le visite che in ben numerose e divole proces- 
sioni non solo di questa Diocesi, ma delle confinanti 
eziandio, s’ erano incominciate a fare alla gran Ma- 
dre di Dio ; melteano in qualche peiisiere l’ Ecclesia- 
stica Autorità di farne il trasporto, pel giusto riflesso 
che la Chiesa di S. Chiara era troppo angusta, nè 
bastava a capire tante accorrenti moltitudini di De- 
voti . Questo riflesso non isfugg'i nè anche alla mente 
deir Illmo Magistrato; e pm'i egli, dopo maturo con- 
siglio , lo rappresentò a Monsignor Vescovo , suppli- 
candolo insieme, perchè a comodo maggiore dei Ile- 
voli, che in tanta folla traevano da tanti luoghi alla 
Santissima Vergine, e a scanso di qualunque confu- 
sione 0 inconvoniente che intraveuire poteva, volesse 
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sospendere il Trasporlo della prodigiosa Immagine al- 
la propria Chiesa , e lasciarla in S. Agostino insino a 
tanto , che la necessità della circostanza non avesse 
altrimenti persuaso . E Sua Eccellenza , convinta del- 
la ragionevole proposta, accoglieva benignamente la 
domanda, e ordinava che ivi sino a nuova disposi- 
zione si lasciasse. Ma siccome al compiersi degli Spi- 
rituali Esercizj s’ era pel trasporto promessa al Pub- 
blico una nuova processione; cosi egli volle, che 
omessa non fosse , e che la S. Immagine portata 
per le vie principali della Città, venisse quindi ricon- 
dotta a S. Agostino . Così fu fatto : e il giorno 28 
maggio vide questa nuova solennità , e Rimini sentì 
una nuova allegrezza. Ella fu in tutto simile all’ an- 
tecedente, e produsse i medesimi ellelti di generale 
commozione . Ma a vie maggiormente condecorarla , 
oltre il Magistrato di questa Città , T IlliTio Sig. Go- 
vernatore , e la principale Nobiltà , vi si aggiun.sero 
gravi ed onorandi Personaggi . V’ intervenne Monsignor 
Vescovo di Faenza , v’ intervenne Monsignor Vescovo 
di Pesaro, v’ intervenne Monsignor Reggiani Prelato 
di N. S., e l’intero Capitolo Pe.sarese, e parte di 
quel Clero colla Deputazione del Municipio e le Con- 
fraternite di quella Città ; venuti tutti con bell’ esem- 
pio di pietosa divozione fin di là processionalmente a 
questa funzione, e per venerare la gran Madre di 
Misericordia, cui recarono l’omaggio di ricchissimi 
doni, e, quel che è meglio, del cuore di quegli e- 
gregi e piissimi Cittadini . 

Queste cose abbiamo voluto fin qui discorrere, 
perchè non ci sono sembrate disconvenienti e inop- 
portune al soggetto che trattiamo, potendosi in esse 
agevolmente ravvisare molte e gravi circostanze da 
far credere più che vero il Prodigio . E di molte al- 
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tre ancora di simil falla ci reslerebhe ora a dire: ma 
ci sembra migliore consiglio di sospenderle per al 
presonle, e serbarle per allro luogo; e di venire in- 
vece a dire un poco più spccifìcatamente del Prodigio, 
e ad esporne e confermarne la verilà, come a con- 
solazione de’ Fedeli , e a convincimento d’ ogni più 
ritroso inlelleltu di presente a fare imprendiamo . 



CAPITOLO V. 

Iniziamento del Processo . Il Prodigio è miracoloso . 

Se ne dicono It ragioni . 

1 ?. 

J. in da quando S. E. Revma Monsignor Vescovo, in- 
tralasciando la Visita Pastorale, alla Città si condusse; 
per le attestazioni d’uomini di fede incorrotta, e jier 
gravità di senno molto stimabili, non potè non con- 
vincersi della verità dell’ ammirando Prodigio. E pe- 
rù, sebbene in esso vedesse aperto la mano di Dio, 
e la certa realtà di quanto era avvenuto, e tuttavia 
avveniva ; pure a vie meglio assicurarne la certezza 
in questi tempi tanto dillidenli, a non dire maligni 
ed increduli ; e a far meglio apparire le opere mara- 
vigliose della infinita Previdenza di Dio; nel di 15 
maggio, appresso comparsa e istanza del Procuratore 
Fiscale della sua Curia Sig. Avvocato Carlo Gaspare 
Venturini, decretava, che di tutto si facesse esatto e 
regolare Processo . Saggia disposizione : e molto più 
iodata poi non tanto per l’ottimo suo esito, quanto 
per esserle poi stata ingiunta anche dalla Santità di 
Nostro Signore Papa Pio IX felicemente Regnante, 
con lettera dclli Sacra Congregazione de’ Vescovi e 
Regolari del dì 18 maggio 1850. 
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E qui prima di venire alla esposizione degli ar- 
gomenti, che la certezza del Prodigio addimostrano, 
non sarebbe forse inopportuno il dire alcuna cosa 
della possibilità de’ Miracoli . Ma , siccome ne hanno 
trattato tanti Apologisti di nostra Cattolica Fede, e 
vittoriosamente ne hanno questa verità raffermata, co- 
sicché non può rimanervi più dubbio alcuno ; e sic- 
come a chi voglia por mente alla infinita onnipotenza 
di Dio, non può accadere, che ei non ne vegga la 
più intrinseca ragione, e quindi non ne rimanga al- 
tamente persuaso e convinto : cosi noi volentieri ce 
ne passiamo . Nel caso nostro non trattasi più della 
possibilità del Prodigio : egli è avvenuto . E però , a 
nostro avviso , non dee ora indagarsi se non questo : 
cioè se 1’ avvenimento sia veramente miracoloso; e 
poscia se le ragioni che lo comprovano sieno in tutta 
la forza e rigore di verità irrepugnabili . La prima 
parte resterà provata, quando si dimostri, che il mo- 
vimento degli occhi nella Sacra Immagine della Bea- 
tissima Madre di Misericordia è contrario alle leggi 
costanti della natura; che non ha potuto avvenire per 
ninna naturale cagione; e che perciò non può attri- 
buirsi se non all’ Autore e all’ Arbitro Supremo del- 
la stessa natura. £ la seconda, quando 1’ avvenuto 
movimento sia stato veduto e riferito da Testimoni 
senza eccezione, e da loro in canonico modo e con 
solenne giuramento confermato . Della Prima breve- 
mente diremo, perchè molto ci resterà a dire della 
Seconda, cui precipuamente la narrazione nostra si 
riferisce . 

E per cominciare diciamo, che il nostro Prodi- 
gio è miracoloso, si perchè è contrario alle leggi co- 
stanti della natura ; si perchè non è avvenuto per al- 
cuna naturale cagione . A mostrare , il primo assunto 
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sembraci non sia bisogno di mollo allargare le pa- 
role , e di usare molta solligliezza di ragionamento : 
perchè per le intrinseche qualità dello stesso Dipinto 
si fa di leggieri per se medesimo chiaro e manifesto. 
L’ intero Quadro o si guardi alla tela , o si guardi 
air impasto de’ colori , onde componesi , non è che 
un complesso di materie affatto morte ed inerti . E 
però quando di queste materie morte ed inerti siasi 
formata una Immagine , e quando questa Immagine 
venga a muovere le pupille, ad elevarle sino a na- 
sconderle sotto lo palpebre , a girarle , a ritornarle 
alla ordinaria posizione che loro diede 1’ artista , co- 
me se fosse viva ed animata persona ; non potrà egli 
certo, dirsi, che questo avvenga per naturai modo, e 
per legge ordinaria della natura; ma bensì per mezzo 
soprannaturale c divino . Su questo si faccian pure 
indagini quante mai si vogliono, si cerchino pure 
argomenti quanti mai si possono; ma da niuno si 
perverrà mai a conchiudere ragionevolmente, che ciò 
possa accadere per legge naturale, e per intrinseca 
proprietà del Dipinto . 

£ in quanto alle naturali cagioni che lo aves- 
sero potuto produrre ( lasciando da parte qualunque 
divolo riscaldamento di prevenuta fantasia, o qualun- 
que .stanchezza e vacillamento di occhi lungamente 
fissati nell’ oggetto, o qualsia.si altra illusione nelle 
pupille de’ riguardanti ; chè tali cause, oltre che non 
sussi.stono, vengono anche meno dinanzi a osservatori 
culti, diligenti, e di perfettissima vista ) noi non sap- 
piamo immaginarne neppur una, che valga a distrug- 
gerlo . Per quante se ne possano escogitare , due so- 
le, a nostro avviso, se ne presentano, che offender 
potessero con qualche fondamento la verità del mira- 
coloso Prodigio : l’ una derivare polrebbesi dall’ umano 
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nrllfìcio; e T altra dalle proprietà della luce. Ma nè 
la prima, nò la seconda hanno punto contribuito nel 
caso nostro. Non 1’ umano artificio, perchè ninno ve 
n’ è stato : non gli effetti della luce, perchè dagli e- 
sperimenti, che fatti si sono, apertamente deducesi 
non avervi essi avuto parte veruna . E di fatto, che 
ninno artificio siavi stato, chiaramente risulta non 
solo da questo, che delle mille migliaja di persone, 
che il nudo Dipinto da vicinissimo luogo han veduto, 
neppur una ve n’ ha che accorta si sia di un qual- 
che artificio, cui attribuir si potessero le prodigiose 
mosse delle Pupille : ma principalmente dalla giurata 
deposizione di dotti sapienti e probi Periti giuridica- 
mente chiamati dalla Ecclesiastica Autorità ad esami- 
narlo . Ed infatti il ReviTio Sig. Canonico Don Tom- 
maso Cervesi Arcidiacono di questa Cattedrale, e Pro- 
fessore di Fisica e Matematica in questo Venerabile 
Seminario Vescovile, il Nobil Uomo Sig. Conte Rug- 
gero Baldini Dottore in chimica, il Nobil Uomo Siig. 
Girolamo Agnelli Dottore in medicina; e i due egregi 
Pittori Sig. Luigi Pcdrizzi, e Sig. Nicola Agostini, 
recatisi insieme nelle ore notturne del di 21 maggio, 
e nelle diurne del di 1 giugno al Sacro Dipinto , e 
diligentemente esaminatolo in ogni più minuta sua 
parte, dopo di aver deposto che il Quadro su cui a- 
vevano portate le loro osservazioni fu sempre il me- 
desimo della Beata Vergine della Madre di Miseri- 
cordia ; hanno con verità di giuramento confermalo, 
che in esso non hanno trovalo alcuna alterazione, 
o materia che fosse atta a produrre o nella tela , o 
nella sacra Immagine successivi cambiamenti di colo- 
ri, o qualunque spostamento e ritorno allo stes.so 
luogo di una , o più parli del Dipinto ; e che nello 
spazio di undici giorni, che corsi erano tra la prima 
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e seconda loro ispezione ( spazio degno di particolare 
osservazione, perchè in esso, come in seguito appa- 
rirà, quasi di continuo il Prodigio si manifestò) non 
vi ebbero trovata la più piccola traccia della più pic- 
cola alterazione , che avvenuta vi fosse { 1 ) . 

Ora a conchiudere che ninna cagione naturale 
ha prodotto il miracoloso Prodigio, restaci a dire del- 
la luce. A farlo pienamente ci converrebbe esaminarne 
per minuto tutte le proprietà . Ma siccome sarebbe 
questa una assai vasta materia ; cosi noi toccheremo 
solamente con brevi parole quanto basti al nostro 
uopo , e alla capacità degli intelligenti . 

Il perchè, per quanto da noi si sappia, diciamo 
che, a volere attribuire agli effetti naturali della luce 
il nostro Prodigio, alle seguenti principali cagioni po- 
trebbesi avere ricorso, cioè: primo alla rifrazione dei 
raggi della luce, i quali nel tempio specialmente pas- 
sando per istrati di aria non uniformemente sparsa di 
vapore potessero produrre il fenomeno dello sposta- 
mento: secondo alla riflessione della luce sotto angoli 
diversi per 1’ oscillazione delle candele, per cui sotto 
angolo minore avendosi maggiore quantità di luce ri- 
flessa , e inversamente , ne avvenisse la più o meno 
chiara, e quindi la totale o parziale visione del bianco 
per lo più non uniforme dell’occhio d’ una dipinta 
Immagine : terzo alla difrazione e alle interferenze 
delle luci delle candele poste simmetricamente di qua 
e di là del Quadro, e insieme alla oscillazione delle 
fiammelle, per cui non solo si avessero frange scure e 
chiare di diverse intensità verso il mezzo del Quadro, 
ma ancora oscillazione delle frange medesime sulle di- 
verse parti dell’occhio: quarto alla sensibilità dell’oc- 



( 1 ) Processo foglio 9 e 10. 
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chio maggiore o minore nel minoro o maggior tempo 
<li azione , o per la maggioro o minoro allenziono : 
quinto alla contrazione divorsa dei muscoli dell’ occhio 
da rendere diversa cosi la sfericità del bulbo, c T am- 
piezza della pupilla da non avere nella retina una co- 
stante quantità dì luce: sesto lìnalmente all' involonta- 
rio e non avvertito movimento dell’ occhio, che indu- 
cesse il falso giudizio dello spostameuto dell’ ogget- 
to nel senso opposto . 

Ma tutte queste supposte cagioni ad una ad una 
svaniscono dinanzi alla irrefragabile testimonianza dei 
fatti. E però senza entrar qui in una sottile disamina 
su questo particolare, la quale sarebbe più pniprìa di 
un trattato che di una semplice relazione, noi ci ripor- 
tiamo ai fatti medesimi, dal confronto dei quali colle 
particolarità della scienza ogni intelligente potrà com- 
prendere che ogni immaginata causa d’illusione di luco 
viene ad escludersi per sè stessa interamente ( 2 ) . 

Ora però a maggiore dilucidazione dell’ argo- 
mento crediamo non inutile il dir qui alcuna cosa, 
per la quale colla scorta della sola retta ragione si 
vegga fin d’ ora non sussistere una siffatta illusione . 
l’rimamcnte è a notarsi, che gii elTetti naturali, quali 
essi si sieno, debbono sempre aver luogo allorché la 
cosa stessa nelle stesse circostanze ritrovasi . Se que- 
st’ è, come senza dubbio lo è, esso non è certo inter- 
venuto nel caso nostro: imperocché sebbene da lunghi 
anni la sacra Immagine siasi trovata esposta alla pub- 
blica venerazione nella Chiesa di S. Chiara, e pn'ci- 
puamente nel luogo medesimo, ove era nel di il 
maggio, quando per la prima volta si conobbe il pro- 

( 2 ) Veggasi (lai Capitolo sesto a tulio l' lindccimo , e segnala- 
menlc il l\. a. e Al. 
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ilìgiòso movimento de’ sacralissimi occhi ; pure in ad- 
dietro non si era mai avvisato un sillatto prodigio, 
nè mai da alcuno fu detto di averlo veduto, come 
in quel giorno e negli altri di seguito da moltissimi 
in fatti si vide. Quindi un effetto naturale proveniente 
dal giuoco dei raggi della luce, solamente in certi 
punti mostrare si dee, o allora soltanto che la luce 
dalla stessa parte proviene; perocché cambiatosi o il 
luogo dell’osservatore, o la direzione della luce, gli 
angoli non sarebbero più gli stessi, e per conseguen- 
za 0 dovrebbe del tutto cessare la illusione, o solo 
avvenire in altro punto . Ma neppur questo del no- 
stro Prodigio può dirsi ; conciossiachè il movimento 
delle sante Pupille si scórse in diversi luoghi, da di- 
versi punti , e in diverse circostanze . Si osservò in 
S. Chiara nella Cappellina senza lumi , alle ore ve- 
spertine e in quelle poco innanzi al meriggio, colla 
tenda alla fmestra e senza, ed anche allora che a- 
vanti alla Immagine alcuni lumi si accesero. Si vide 
quando la Immagine fu collocata sull’ Altare maggio- 
re, e mentre aveva il cristallo, c molto più chiara- 
mente quando questo le fu levato. Si mirò in tempo 
della Processione solenne, e spezialmente nella pub- 
blica Piazza allorché la benedetta Immagine fu fer- 
mata per benedire il Popolo , abbenché allora le cir- 
co.stanze e le cause naturali fossero interamente di- 
verse. Si scórse in S. Agostino per molti mesi, e a 
tutte le ore del giorno, avvenga che con prudenza 
di assennato consiglio si ponesse la.S. Immagine ora 
in alto ed ora in basso luogo ; ora le si facesse avere 
la luce da una finestra , ed ora da un’ altra ; ora le 
si ponessero attorno molti lumi , ed ora ( perchè non 
vi fosse neanche la causa delle vibrazioni delle ac- 
cese candele) le si rimo vesserò, o si facessero ardere 
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ora al di sotto del Quadro ed ora al di sopra. Ma, 
ad onta di tante prove e di tanti esperimenti, da tutti 
i punti e da tutte le posizioni si è ammirato il Pro- 
digio contemporaneamente e da quelli che erano di 
rimpetto alla S. Immagine, e da quelli che erano ai 
Iati; e quando la Chiesa fu piena di popolo, e quan- 
do poche persone vi si trovarono. Il perchè da que- 
sto solo che abbiamo detto sembraci potersi franca- 
mente affermare, la luce non aver punto contribuito 
a far credere il nostro Prodigio un naturale effetto di 
naturale causa. E però se egli è contrario alle leggi 
costanti della natura , se nè ì’ umano artilicio , nè il 
giuoco o la combinazione della luce 1’ hanno prodot- 
to ; noi ( quando non voglia dirsi esser egli avvenuto 
per diabolico prestigio, che nel caso nostro sarebbe 
altrettanto incredibile, quanto insulso e ridicolo ) con 
la più certa convinzione dell’ animo nostro conclu- 
diamo, esser egli miracoloso, ed operalo perciò dal- 
la mano possente di Dio . 



CAPITOLO VI. 

Testimonianze giurale di quelli, che nel giorno 11 e 12 
maggio han veduto il Prodigio nella Cappellina di 
S. Chiara. 

Ha quanto si è detto nell’ antecedente Capitolo chia- 
ro apparisce, che il Prodigio ha tali caratteri da es- 
.sere avuto per miracoloso . Ma basta ciò forse ? No 
veramente : resta a vedersi , se v’ ha tale certezza da 
non potersi dubitare , che sia avvenuto . E questo è 
quello, che formerà il soggetto di quanto dovremo 
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ora dire; e per cui recheremo in mezzo le prove, 
perchè la rimanente parte della nostra proposizione 
resti confermata . E queste prove , come già dicem- 
mo, noi le deduciamo dalle Testimonianze; e tenia- 
mo che nel fatto nostro sieno di molto valore sì per- 
chè di persone molto ragguardevoli e confermate so- 
prappiù con giuramento dato in Sacro luogo; si per- 
chè tratte da un Processo iniziato, proseguito, e alla 
sua fine condotto con prudenza e accuratezza somma, 
e con tutte quelle cautele che in cosa di tanto e si 
delicato affare prescrivono i Sacri Canoni e le dispo- 
sizioni del Tridentino Concilio . In questo Processo a- 
dunqiie, riconosciuto inoltre esalto e preciso e com- 
mendato anche molto dalla Sacra Congregazione de’ 
Riti, cui per ogni miglior (ine è stato trasmesso e 
sottoposto; ritraggesi non solo il movimento delle San- 
te Pupille in senso verticale e orizzontale, e un qual- 
che cambiamento nel volto della sacra Elfigie ; ma 
ben anco il proseguimento del miracoloso Prodigio 
pel non breve tempo' di quasi otto mesi continui ; 
colla sola differenza perè, che ne’ primi tre piè volte 
in ciascun giorno si è ammirato, e negli ultimi cin- 
que in certi giorni solamente . 

E sebbene dalle deposizioni, che nel Processo si 
hanno, scorgasi che il numero dei Testimonj è im- 
menso , e starei quasi per dire poco meno di quan- 
ti la S. Immagine han visitata : pure la Ecclesiastica 
Curia con avviso sapiente si è limitata ad un numero 
piccolo s'i in confronto a tutti , ma però per integri- 
tà , per fede , dottrina , splendore di sangue e digni- 
tà più che bastevole , anzi esuberante a larga mano 
a mostrare la certezza del miracoloso movimento . Il 
perchè nostro pensiero sarebbe di tutti produrli ; ma 
siccome in far questo saremmo infiniti, perchè sareb- 
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beci necessità di dovere il voluminoso intero Proces- 
so trascrivere; cosi, stabilito di darne in line un esat- 
to Elenco, ci restringeremo a quelli solamente che, 
secondo la partizione che abbiam divisata, ci parran- 
no i meglio opportuni. E questo tanto più volentieri 
ci siamo indotti di fare, in quanto che per le inter- 
rogazioni che fatte loro si sono, vengono ad essere 
per siifatto modo contesti, che rassembrano quasi una 
stessa e sola persona. Ma veniamo a noi, e da quelli 
incominciamo, che nella Cappellina hanno il Prodigio 
veduto . 

Oltre la Signora Contessa Anna Baldini , cui 
toccò la bella sorte di avvedersi la prima del sovru- 
mano Portento, e la Signora Eleonora nata Marchesa 
Buonadrata , e le altre quattro Donne che ricordato 
abbiamo al Capitolo secondo, e che tutte, parte nel 
giorno 11 e parte nel giorno 12 maggio, ed anche in 
seguito, e per più ripetute volte, e in modo assai chia- 
ro e indubitato videro le pupille della S. Immagine al- 
zarsi fin sotto le palpebre, e ritornare al loro naturai 
luogo, e volgersi anche in giro ( 1 ): tra moltissimi altri, 
furonvi specialmente quattro Sacerdoti c un Secolare,, 
che nel medesimo giorno 12, e nella medesima Cappel- 
lina osservarono il Prodigio . Ed infatti il Sig. Don Ga- 
etano Nicolini, nelle ore pomeridiane venuto a sapore 
il singolare avvenimento, trasse anch’egli coll’ accor- 
rente popolo a S. Chiara ; ed entrata la Cappellina , 
e postosi in addatto luogo e vicino al sacro Dipinto, 
da poterlo con le mani toccare, afferma d’ avere con 
suo grande stupore e commozione veduto chiaramen- 
te, che quella S. Immagine abbassò le pupille e le 
rialzò. Poi uscito di là, e non guari dopo tornatovi: 

( 1 ) Processo foglio 42 al 58. 
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« Mi posi, egli (lice, in disparte, e, appoggialo il 
(( gomito sulla mensa del piccolo Altare, mi feci ad 
« osservare la S. Immagine anche con maggiore al- 
fe tenzione, e potei rivedere il movimento, ma in mo- 
« do diverso , perocché non vidi nè elevazione , nè 
« abbassamento, ma invece un moto orizzontale delle 
« stesse pupille, e per replicate volte; cosicché ri- 
« masi convinto, non essere questo per me una illu- 
« sione, ma un vero e reale movimento» (2). E il 
Sacerdote Don Pietro Tommasini, Direttore Spirituale 
■di quest’ Orfanotrofio de’ maschi , che alla voce che 
di bocca in bocca correva per la città del maravi- 
glioso Prodigio per niente credendo, si deliberò di 
andarvi egli stesso per verificare, come dice, la cosa 
co’ proprj occhi; dopo di essersi accostalo al sacro 
Dipinto da poterlo agevolmente anch’ egli toccare, af- 
fenna, senza tema d’ ingannarsi, perchè di ottima vi- 
sta « d’ avere nel brevissimo spazio di quindici mi- 
fi nuli incirca , che ivi trattennesi , veduto con sua 
« sorpresa e commozione ben quattro o cinque volle, 
« che amendue gli occhi di quel sacro volto si mo- 
ie vevano, cosicché le pupille si elevavano sino al 
« punto di perdersi alTatlo sotto le palpebre, e quin- 
« di tornavano a comparire e a collocarsi di nuovo 
« nella ordinaria loro posizione » ( 3 ) . E questo sor- 
prendente movimento di elevarsi le pupille fino a na- 
scondersi sotto le superiori palpebre, a talché non 
rimaneva visibile se non il solo bianco dell’ occhio, 
e di ritornarsi poscia al naturale lor luogo, fu ravvi- 
salo eziandio e documentato dal Sig. Canonico Don 
Camillo Cardini ( 4 ) . £ il Sacerdote Don Mariano 

f 

( 2 ) Proc. fogl. 61. ( 3 ) Pioc. fogl. 89 e 90. 

( i ) Proc. fogl. 117. 
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Mancini in oltre scórse anche una mossa orizzontale 
nell’ occhio destro ( 5 ) ; e il Sig. Procopio Signorini 
poco innanzi che la S. Immagine venisse da Monsi- 
gnor Vicario trasportata all’ Altare maggiore , lissato 
il guardo principalmente nell’ occhio sinistro, depone 
« di averlo veduto nello spazio di appena tre minuti 
« muoversi ora da una parte ora dall’ altra, c quindi 
« abbassarsi in guisa, che dove era il bianco suben- 
« trava il nero ; e alla per line rialzarsi e collocarsi 
« nella posizione in cui era dipinto » ( 6 ) . Per que- 
ste sole testimonianze di probe persone e di fede in- 
corrotta, giusta r aforismo della scrittura c della leg- 
ge In ore duorum re/ Irium slal omne verbum, potreb- 
be conchiudersi a tutta buona ragione esser più che 
certo il miracoloso nostro Prodigio . Ma noi non ci 
staremo contenti a sole queste; e ben altre ne ad- 
durremo, che vieppiù il Portento illustreranno e con- 
fermeranno, come ne’ seguenti Capitoli verremo fa- 
cendo . 



CAPITOLO VII. 

Teslmonianze giurale di quelli che videro il Prodigio 
all' Altare Maggiore in S. Chiara dal giorno 12 a/ 
18 moggio mentre la S. Immagine aveva innanzi il 
cristallo, e dopo che le fu levalo. 



Se nella Cappellina, ove ebbe il suo cominciamen- 
lo, per SI chiaro modo il celeste Prodigio mostrossi ; 
non fu egli meno aperto all’Altare maggiore e prima 
e dopo che alla Santa Immagine fosse tolto il cri- 

( 5 ) Proc. fogl. C7. ( 6 ) Proc. fogl. 197, 
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stallo . Quivi la Beatissima Vergine rimase alla pub- 
blica venerazione fino alle ore 5 pomeridiane del gior- 
no 18: e in questo tempo sebbene si trovasse in luce 
interamente diversa da quella che nella Cappellina ri- 
ceveva , e per alcuni dì avesse il cristallo , e poi le 
fosse tolto, tuttavia proseguì a muovere le sue divine 
pupille sempre in più aperto modo e manifesto e 
alla mattina, e al merigge, e a vespero, e a sera, 
e a piena notte . Chiunque in quei giorni benedetti 
si fosse a quella Chiesuola recato , oh ! là sì che a- 
vrebbe veduto uno spettacolo commoventissimo di am- 
miratori e adoratori , che , al ripetersi a quando a 
quando il Prodigio ^ lo attcstavano con la compunzione 
del cuore, con le lacrinqe che loro venivan sugli oc- 
chi, e con le voci pietose o di preci, o di lodi alla 
gran Madre Maria. Gran Dio! Oh quanto sono grandi 
le sue misericordie! Oh con quanta paterna industria, 
e con quanti tratti sublimi di sua infinita Providenza 
a noi pietosamente si volge ! Oh come in mezzo ai 
guasti e a’ traviamenti di un secolo smodalo e cor- 
rotto a sè ci chiama ! 

E qui a conferma delle nostre parole noi po- 
tremmo produrre una serie ben lunga di persone, che 
di aver veduto il Prodigio hanno solennemente depo- 
slo. Ma poiché non se ne verrebbe a capo per poco; 
così noi , sfiorando il Processo , alcune poche sola- 
mente ne produrremo, ma di tal qualità, cui non si 
potrà negar fede da alcuno . 

Era appena la Santa Immagine collocata sull’ Al- 
tare maggiore, e il Nobil Uomo Sig. Domenico Savini 
entrato in Chiesa , e fattosi presso all’ Altare , e po- 
sti gli occhi in quelli della Santissima Vergine, at- 
tendeva di vedere che li chiudesse c aprisse, essendo 
andato colla prevenzione che la Vergine operasse in 
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questo senso il Prodigio. E però nulla di questo scor- 
gendo, e di più sentendo che tutto il Popolo ivi sti- 
pato dava in segni e voci di scorgere a quando a 
quando il miracolo; egli, che nulla vedeva nè potea 
supporre che lutti s’ illudessero, davasi a credere che 
Dio non volesse degnarlo di tanto . Ma ecco contro 
ogni sua aspettativa , che invece di scorgere il chiu- 
dersi e r aprirsi delle palpebre , come fitto si aveva 
nella mente, vede alla maniera che tulli gli altri ve- 
devano la santa Pupilla dell’ occhio destro alzarsi, e 
andarsi quasi a nasconder lutici sotto la palpebra; e 
poi lentamente al posto primiero tornare . E questo 
movimento non iscórse egli già questa sola volta: ma 
tornato il giorno appresso alle ore sei anlemeridiane 
tornò a vederlo anche più aislintamenle nella pupilla 
dell’occhio .sinistro; e quindi in altri giorni, quando 
la S. Immagine fu senza cristallo , in amendue gli 
occhi COSI di giorno come di notte, tanto in S. Chiara 
che in S. Agostino; e sempre da vicinissimo luogo, 
e da cui discopriva e distingueva anche le parti più 
minute di quel taumaturgo volto ( 1 ) . 

A questa testimonianza, che pe’ suoi particolari 
aggiunti ci sembra di molla autorità , non è certo 
inferiore quella del Sig. Federico Leurini Notajo, e 
Preposto del pubblico Archivio di questa nostra città. 
Egli, che nel giorno 12 per 1’ alTollato accorriniento 
del popolo non potò aprirsi il varco nella Chiesa, vi 
si recò all’ indimani alle 8 antemeridiane. Accostatosi 
fino alla predella dell’Altare, ov’ era il sacro Dipin- 
to, e con una vista eccellente a tal che, come asse- 
risce , non n’ è rimaso giammai illuso ; testimonia di 
aver veduto nello spazio di tempo, che ivi si stette, 

( 1 ) Proc. fogl. 70. 71. 



D iqitized bs CoQglE 




-( 55 )- 

nel modo il più patente e indubitato girare per ben 
due Gate orizzontalmente le pupille di quella S. Im- 
magine . Nè in questo solo giorno , ma nel vegnente 
ancora, e negli altri di seguito sino ai 15 giugno, in 
cui fece la giurata sua deposizione , attesta d’ essere 
tornato a vedere il medesimo movimento Gno a due 
volte il dì ; e di più di avervi osservato anche il 
verticale, avendo scórto ben chiaro le sante Pupille ■ 

alzarsi Gn sotto le palpebre, e non essere rimasto vi- [, 

sibile che il solo bianco dell’ occhio ( 2 ) . £ così 1 

questo movimento orizzontale e di elevazione è raf- ‘ 

fermato di più dal Sig. Giuseppe Filippini , da lui 
veduto alle 11 antemeridiane del giorno 13, e per 
altre due volte ne’ giornit'seguenti ( 3 ) ; non che dal 
Direttore delle Poste Pontificie Sig. Enrico Daddi, os- \ 

servato alle ore due innanzi all’ Ave Maria in uno 
di questi giorni , di cui diciamo ( 4 ) . 

Altra bella testimonianza si ha in oltre dall’ e- 
gregio Ritrattista Sig. Cesare Sabattini. Egli da molto 
tempo prima degli 11 piaggio era usato di recarsi as- 
sai di sovente alla nostra S. Immagine, trattovi da 
particolare divozione che le aveva , e dalla soddisfa- 
zione che ritraeva dal mirare quel sacro volto, che 
agli occhi suoi ogni dì più bello ed espressivo face- 
vasi. E sebbene in tal modo più e più volte e assai 
diligentemente 1’ avesse osservato , pure non gli era 
mai avvenuto di scorgere in quegli occhi il più pic- 
colo movimento. Non fu però così nel giorno 12 
maggio, mentre il Dipinto era già all’Altare maggio- 
re in S. Chiara , e in molti altri di seguito . Peroc- 
ché fattosi vicino alla Immagine sì che ne distingue- 
va le parti più minute, vide assai chiaramente che 

( 2 ) Proc. Cogl. 86. ( 3 ) Proc. fogl. 181. ( A ) Proc. fogl. 106. 

3 
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le pupille della B. Vergine si elevavano sensibilmente 
a tal che il bianco dell’ occhio ora apparivagli più 
visibile ed in maggiore estensione, ed ora tornavagli 
nello stato naturale della pittura . E perù siccome 
quegli che tante volte aveva fissato quel santo Volto 
e niente di ciò gli era mai accaduto di scorgere, te- 
neva il Prodigio per vero e reale : e tanto più che 
al tempo stesso venivagli accertato anche dalla pre- 
sente moltitudine che usciva in voci di vederlo essa 
pure; c dalle persone che gli stavano appresso, le 
quali da lui domandate gli alTermavano di avere ap- 
punto osservato quello che egli aveva scorto. Con tut- 
to ciò a togliere da sè ogni dubbio d’ illusione , e a 
convincersi anche meglio non esser ciò un effetto 
d’ inganno prodotto o dai lumi delle candele , o daU 
la luce naturale, o dalla sua fantasia, volle circo- 
scrivere colle proprie mani i suoi sguardi nel solo 
sacro Volto della Vergine. Ma tuttavia anche in que- 
sto modo tornò a vedere i medesimi movimenti non 
solo a S. Chiara, ma ancora in S. Agostino. Il per- 
chè e per le fatte prove, e per sapersi dotato di ot- 
tima vista, e per conoscere in oltre che ninna valen- 
tia di arte può essere tale da formare le pupille in 
una dipinta Immagine da produrre cosi grandi e sen- 
sibili effetti, conchiude nella giurata sua deposizione 
di essere ìntimamente persuaso della certezza del so- 
prannaturale portento ( 5 ) . E questa certezza viene 
anche confermata dal Sig. Disma Venturini, il quale 
dal giorno 13 a tutto il 17 vide dalla predella del- 
l’Altare le Pupille della B. Vergine ascendere e di- 
scendere ( 6 ) ; e dal Nobil giovane Sig. Gaetano Sa- 
vinì, il quale dice, che nelle molle volle che a S. 

( 6 ) Proc. fogl. 130. 131. ( 6 ) Proc. fogl. 81. 
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Chiara si recò in diverse ore del giorno e della not- 
te, e prima che alla S. Immagine si levasse il cri- 
stallo c dopo , ebbe sempre la fausta avventura di 
vedere l’elevamento delle pupille della B. Vergine, 
e spezialmente quella dell’ occhio sinistro fino a ce- 
larsi sotto le palpebre { 7 ) . > 

Noi qui potremmo far punto, perchè per le ad- 
dotte Testimonianze, espresse più dilTusamente nel 
Processo, in cui da ognuno si possono vedere, sem- 
braci più che evidente, avere la Immagine della Be- 
atissima Vergine girate ed elevate le pupille e di 
giorno e di notte, e col cristallo e senza in tutto il 
tempo, che rimase all’Altare maggiore di S. Chiara; 
ma in oltre diremo, che da altre Irentasei degnissimo 
Persone tanto ecclesiastiche che laiche fu il Prodigio 
ammirato, e colla religione del giuramento conferma- 
to ( 8 ). Delle quali tutte noi, sebbene a malincuore, 
pur taceremo a scanso di una soverchia prolissità . 
Però non chiuderemo questo Capitolo senza recarne 
quattro le quali, rimosso il cristallo, videro il Pro- 
digio, e cui se lasciassimo ci parrebbe di mancare 
a noi medesimi . E queste diciamo essere il Nobil 
Uomo Sig. Commendatore Audiface de’ Marchesi Dio- 
tallevi ; il Nobil Uomo Sig, Conte Alessandro Baldini 
Dottore in ambe le Leggi ; il Sig. Canonico Arciprete 
Don Michele Agusani ; e il Sig. Arciprete Don Giam- 
battista Mengozzi . I quali tutti per si fatta guisa 
scorsero il Prodigio , che non lasciano a dubitarne 
il più piccolo dubbio . Diflatti cosi il primo depone : 
« Mi recai in S. Chiara, ed avvicinatomi all’Altare 
« maggiore presso la predella, e trattenutomi circa 

( 7 ) Proc. fogl. 73. ( 8 ) Proc. in diversi luoghi dii fogl. 61. 
al 285. 
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« venti minuti, vidi a intervalli per cinque o sei vol- 
« te, che r Immagine di Maria Santissima, la quale 
« trovavasi esposta su quell’Altare, muoveva le pupille 
« in senso orizzontale ed anche di elevazione sino al 
« punto di nasconderle quasi tutte sotto le palpebre, 
« ed in modo sì marcato, che non dubitai adatto 
« della reale sussistenza del Prodigio » ( 9 ) . Ed il 
secondo armato inoltre di ottimo e doppio cannoc- 
chiale, e per la sua vista molto accomodato ed ec- 
cellente , ne dice : « Potei ben distinguere le più mi- 
« nute parti del volto di quella S. Immagine, ed in 
<c tale circostanza vidi ed osservai, senza timore d’in- 
< gannarmi , che la pupilla dell’ occhio sinistro della 
« Beata Vergine, cui tendevano le dirette mie osser- 
« vazioni, lentamente s’ innalzava nascondendosi sotto 
« la palpebra, e rimanendo visibile il solo bianco 
« dell’occhio; e che quindi tornava con egual moto a 
« comparire : e ciò avvenne per tre , o quattro volte 
« consecutive » ( 10 ) . E il terzo: « In S. Chiara 
«c nella sera di martedì 14 maggio vidi con certezza 
« e marcatamente 1’ alzata delle pupille d’ ambi gli 
« occhi sino a perdersi sotto le palpebre superiori, 
« e l’abbassamento delle medesime sino al punto na- 
« turale del Dipinto » (11 ) ■ E 1’ ultimo finalmente: 
« Nella Chiesa di S. Chiara alle ore diurne di un 
« giorno dopo levato il cristallo verso le 11 anteme- 
« ridiane accostatomi alla predella dell’ Altare mag- 
« giore, ov’ era esposta l’ Immagine di Maria SSffia, 
« vidi benissimo che quella sacra Effigie moveva gli 
« occhi, girando le pupille a destra e a sinistra per 
« più replicate e consecutive volte » (12). 

( 9 ) Proc. fogl. 92, ( 10 ) Proc. fogl. 83. ( 11 ) Proc. fogl. 168. 
( 12 ) Proc. fogl. 77 . 
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Il perchè, noi concludiamo, se in qualunque 
fallo, anche con minori argomenti corroborato, ci 
facciamo assai volentieri, non diremo a crederlo, ma 
ad averlo per sicuro; perchè di questo dubitare do- 
vremo, che sì palese ci si appresenta, e a sì chiare 
note ci vien confermato ? Forse chi attesta di averlo 
veduto non è degno di fede? Forse lo ha egli osser- 
vato una sola volta , e con incertezza ? Forse vorrà 
egli tradire la propria coscienza colla santità del giu- 
ramento? Ah no! 1 nomi loro o per cattoliche virtù, 
o per interezza di vita , o per dirittura di consiglio , 
0 per autorità di dottrina , o per pubblica estimazio- 
ne son troppo belli, da dover avere in essi ogni mi- 
gliore fiducia, e da crederli senza più. 



CAPITOLO Vili. 

Testimonianze giurate di quelli, che videro 
il Prodigio in S. Agostino . 



Ouanto ammirabile fu la Taumaturga Immagine a 
Santa Chiara, altrettanto lo fu anche a S. Agostino. 
Più si svolge il Processo, e maggiori prove ne emer- 
gono , e , quello eh’ è meglio , di molto bella autori- 
tà . E noi seguitando il nostro argomento secondo 
r impreso instituto le verremo producendo a chiarire 
sempre più la verità del nostro Prodigio. E comechè 
per la loro somiglianza noi veggiamo di farci incon- 
tro a una certa uniformità sia di materia, sia di e- 
sposizione; pure non ce ne asterremo, perchè giudi- 
chiamo che i discreti di buon grado ci saranno beni- 
gni di perdono, e perchè siamo intimamente persuasi 
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che alla pietà e religione depli animi bennati riuscirà 
molto caro di vedere ognor più rassicurala la certezza 
di questo miracoloso Prodigio . 

11 perché trasferitasi la nostra Beatissima Vergine 
in S. Agostino, ed allogata in un Altare che per es- 
sere situato alla metà della Chiesa riceveva in tutto il 
suo più bel chiaro la luce, seguitò Ella ad operare 
alla >ista di tulli i sopra descritti movimenti. E qui 
a comprovarli ci si parano innanzi di molto chiare 
e cospicue Testimonianze, le quali vieppiù sicuri li 
rendono e indubitati. E veramente tra le persone che 
gustarono anticipatamente in terra la consolazione di 
questo spettacolo tutto celeste noi primamente vi rav- 
visiamo r Eminentissimo Principe Sig. Qirdinale Luigi 
Ciacchi; Monsignor Vescovo di Pesaro; Monsignor Ve- 
scovo di Cesena ; Monsignor Vescovo di Faenza ; e 
Monsignor Milesi Pironi Delegato di Urbino e Pesaro; 
i quali tulli con loro lettere a Monsignor Vescovo 
nostro . accertano di poter asserire ed attestare con 
giuramento di aver veduto chi ai 19, chi ai 22, chi 
ai 2;l, chi ai 2,') del mese di maggio il miracoloso 
movimento delle Pupille della gran Madre di Dio ( t ). 
Quindi in mollissime altre ci scontriamo, delle quali 
ecconc senza più le testimonianze. 11 Sigi Luigi Cucci 
di Pesaro recatosi a Rimini il dì 21 maggio, e po- 
stosi, in ginocchio sul primo gradino dell’ .4 Ilare , ove 
era il prodigioso Dipinto, vide le Pupille della S. Im- 
magine, e specialmente quella dèli’ occhio destro al- 
zarsi, nascondersi sotto le palpebre, e tornare all’or- 
dinario luogo di prima. Di là scostatosi, e messo.si 
in opportuno luogo, ed armatosi gli occhi con un oc- 
chialino a due, tornò a vedere il medesimo movimen- 

( I ) Supplemeulo Num. U. lU. IV. V. VI. 
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to tanto allora, quanto nei diversi accessi, che ebbe 
ai tempio nel medesimo giorno ( 2 ) . 11 Sig. Conte 
Francesco Bracci Vialelli parimenti di Pesaro , dopo 
di aver premesso d’ essersi accostato alla Santa Im- 
magine nella sera dei 24 maggio per modo che ne 
distingueva le parti più minute, e di non aver potuto 
scorgere alcun movimento, come si avvide che ninna 
delle molte persone che ivi erano lo scórse; tornato 
nel dì vegnente intorno alle nove antemeridiane, e 
collocatosi al medesimo luogo della sera antecedente, 
così si esprimo: « Vidi gli occhi di quella S. Imma- 
« gine da me rimirata ad occhio nudo, che fecero 
« un movimento verticale dall’ alto al basso , cosic- 
« chè il nero degli occhi, che in parte si nascondeva 
« nelle superiori rispettive palpebre, venne da me os- 
« servalo nella sua totalità , o , a meglio dire , nel 
« pieno suo tondo; e nel discendere seguì il conlem- 
« poraneo nascondimento di gran parte del bianco de- 
« gli occhi stessi con moto piuttosto rapido : e dopo 
« breve pausa seguì 1’ altro verticale movimento dal 
« basso all’alto, ma però lentamente, mercè del qua- 
« le parte del nero tornò a nascondersi nelle palpe- 
« bre superiori col subingresso del bianco, in modo 
« che quegli occhi tornarono allo stato lor naturale » 
( 3 ) . Il Sig. Conte Annibaie Vincenzo Ranuzzi di 
Bologna venuto a Rimini nel dì 26 maggio per am- 
mirare e venerare la S. Immagine che operava il so- 
prannaturale portento : « Entrato nella Chiesa di S. 
« Agostino, egli dice, ed inginocchiatomi sul primo 
« gradino dell’ Altare , dove la Sacra Immagine era 
« esposta , la trovai sopra il ciborio ed isolata . Io 
« non r ebbi appena osservala , che scórsi subito un 

( 2 ) Proc. fofil. 256. 257. ( 3 ) Proc. fogl 303. al 311. 
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«c abbassamento notabile delie sacre Pupille, le quali 
« naturalmente guardando all’ alto si volsero al basso, 
« e poi subitamente ritornarono alla posizione ordina- 
te ria Mi trattenni innanzi all’ Altare un venti mi- 

te nuti incirca, e vidi rinnovare il medesimo moto de- 
ce gli occhi nella S. Immagine per altre tre volle si- 
te curamenle, e con insolita mia commozione, e spi- 
« rituale consolazione » ( 4 ) . Con questa testimonian- 
za consuona perfettamente quella del Sig. Conte Ales- 
sandro Turrini Rossi egualmente di Bologna, che si 
trovc) insieme col Sig. Conte Ranuzzi, e che insieme 
con lui vide ed osservò il medesimo movimento (5). 
£ Sua Eccellenza Donna Margherita Montani de’ Prin- 
cipi Santacroce nelle ore , com’ Ella dice , del matti- 
no di un giorno o degli ultimi maggio, o de’ primi 
di giugno, accostatasi alla Immagine di Maria SSiHa 
di modo, che distingueva le più minute parti di quel 
sacro Volto, depone, di aver veduti per sette od otto 
volte in tempo della celebrazione di una Messa i mo- 
vimenti dal basso all’alto, sicché il nero dell’occhio 
alcune volte si nascose interamente sotto le superiori 
palpebre ; e dall’ alto al basso ; come pure gli orìz- 
zonlali da destra a sinistra , e da sinistra a destra ; 
non che un elevamento della inferiore palpebra, quan- 
do le pupille si alzavano in alto . E tutti questi mo- 
vimenti avverte aver veduti e prima e dopo il mezzo 
giorno, e sempre a vicenda; giacché non distinse mai 
che ambidue gli occhi si movessero al medesimo tem- 
po ( 6 ) . 11 Sig. Don Filippo Monaci di Fano nel dì 
27 giugno ravvisò egli pure il sorprendente Miracolo, 
dacché nella sua deposizione fatta nel medesimo gior- 



( t ) Proc. fogl. 21$. e Suppl. Niiiii. IX. ( S ) Proc. fogl. 215. 
e SuppL Num. IX. ( 6 ) Proc. fogl. 323. 324. 
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no , egli dice : « Salito sulla predella dell’ Altare 
« sai il Dipinto, e niun movimento io vidi negli oc- 
« chi della Santissima Vergine : mi sorprese però l’ a- 
« ria del Volto, che veramente aveva del sovrumano. 
« Ma di là disceso per una Messa, che vi si veniva 
« a celebrare, m’ inginocchiai sull’ ultimo gradino del- 
« l’Altare; da dove alzati gli occhi al Dipinto vidi, 
« senza poter ammettere dubbio alcuno, discendere 
« la pupilla sino all’ asse del bulbo ; e quivi tratte^ 
« nutasi brevissimo istante, volgersi rapidamente alla 
(c parte sinistra , e poi risalire soavemente alla posi* 
«r tara dei Dipinto. In quest’ atto osservai ancora 
« prendere tutto il Volto un’aria severa, per cui mi 
« sentii preso da un certo lieve brivido. Questo mo* 
« vimento lo vidi durante la Messa sino alla Commu- 
« nione a brevi intervalli , come anche 1’ ho veduto 
« ripetersi al modo medesimo nel tempo di un’ altra 
«. Messa » ( 7 ) ■ Il Molto Rendo Sig. Don Bernardino 
Celada Rettore di S. Michele in Ferrara testimonia 
di avere scòrto nei giorni 3 4 5 luglio per più ripe- 
tute volte il movimento di elevazione ed abbassamen- 
to delle sante Pupille, avvenuto ora lentamente, ora 
con qualche celerità ; ed inoltre anche 1’ orizzontale 
nel solo occhio sinistro . £ il Refido Sig. Don Carlo 
Martignoni parimenti Ferrarese, e Dottore in sacra 
Teologia afferma nella sua deposizione di aver veduto 
ne’ medesimi giorni 3 4 5 luglio per più replicate 
volte, che a quando a quando le pupille si elevava- 
no sino a smarrirsi sotto le palpebre (8). £ il Revifio 
Sig. Canonico Don Sebastiano Perrelli di .4ncona, ve- 
nuto appositamente in Rimini per visitare l’ Immagine 
portentosa di Maria Santissima , testifica , che nel di 

( 7 ) Proc, fogl. 173. ( 8 ) Proc. fogl. 301. 2(6. 204. 
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1 1 luglio postosi in osservazione avanti 1’ Altare del- 
la miracolosa Vergine, non vi scórse il più piccolo 
movimento I di ocelli . Ma tomaio poi al medesimo 
luogo circa un’ ora dopo : « Non solo , egli dice , io 
« vidi che la pupilla dell’occhio destro si elevava sino 
« a perdersi sotto la palpebra, e tornava poi a corn- 
ei parire; ma di più dopo breve spazio ravvisai, che 
« amendue le pupille con moto assai distinto o mar- 
« calo giravano orizzontalmente , cosicché nel breve 
« tempo di circa venti minuti, che ivi mi trattenni, 
« r osservai per più replicate volte » ( 9 ) . 

Ai quali tutti Deponenti se si aggiungono le giu- 
rale Attestazioni dei due Bolognesi Uevmo Sig. Cano- 
nico Dottor Don Antonio Ganzi, e Molto Rendo Sig. 
Don Giuseppe Pini Parroco di S. Gregorio (10); e 
del Revnio Sig. Don Zeflirino Gandielti Canonico di 
questa Cattedrale ( 1 1 ) ; e del NobiI Uomo Sig. Con- 
te Gaetano Battaglini (12); del Mollo Rendo Sig. 
Don Giuseppe Scardavi Arciprete e Vicario Foraneo 
di Santa Paola ( 13 ); del Sig. Giacomo Grassi ( 14 ) ; 
del Signór Luigi Foschi (15); non che del Nobil 
Uomo Sig. Domenico Savini , del Sig. Disma Ventu- 
rini , Sig. Federico Leurini , Sig. Don Pietro Tom- 
masini, che più sopra abbiamo ricordali (16); e di 
ben altri cinquanta Deponenti, cioè diciassette Kccle- 
siaslici, eilrenlatrè Laici (17), i quali e da vicino 
luogo e da -lontano, e con animo aflatto tranquillo, 
e senza prevenzione, e più e più volte, e in diver- 
se posizioni , e in diverse oro , e a chiaro giorno , e 

( 9 ) Proc. fogt. 207. ( 10 ) Snpptcmpnlo Nnm. VII. ’Vnr. 
( 11 ) l’roc. foci. 79. ( 12 ) Proc. fo^. 121. ( 1.3 ) Pi-oc. fogl. 
1.3!). 140. ( 14 ) Proc. foRl. 19ò. ( 1.3 ) Pine. fogl. 82. ( IO ) 
Proc. fogl. 70. 71. 81. 8ò. 90. ( 17 ) Proc. in diversi liioglii dal 
fogl. òO. al .341. • ' . i 
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a piena nollc, e ad occhio nudo o armato di eccel- 
ienli ottici istrumenti, hanno affermato di avere chia- 
ramente , marcatamente , indubitatamente vedute le 
surriferite mosse così orizzontali che di elevazione, e 
per modo che loro sembrava di mirarle non già in 
una dipinta e morta Immagine, ma bensì in una viva 
ed animata persona: noi, senza tema di punto ingan- 
narci, crediamo di poter francamente affermare, es- 
sere questo nostro Prodigio di tal qualità, da aversi 
fuor di dubbio per certissimo, e da dirsi senza meno 
soprannaturale e miracoloso . 

CAPITOLO IX. 

Teslimonìanze giurale di quelli, che riderò il Prodigio 
contcmporaneamenle ad altri ì e di quelli che o colla 
voce, o con un segno concertalo si avvisavano nel 
, punto che esso accadeva . 

T ' ' 

ra i molti Tcstimonj, che ricordati si sono fin qui, 
e tra tutti quelli ancora che nell’ intero Processo ap- 
pariscono, molto pochi ve n’hanno che, a maggio- 
re conferma del veduto Prodigio, non arrechino in 
mezzo anche la testimonianza della spettatrice molti- 
tudine, che i miracolosi movimenti al punto stesso 
vedeva , attestandoli colle chiare ed unisone voci a 
Ecco^ ecco muove gli occhi', ecco li alza, li abbassa,' 
li gira' etc. = Imperocché, mentre il Sacerdote Gaeta- 
no Nicolini avvertiva nella Cappellina il Prodigio, af- 
ferma che sentiva che altri vedevano la -stessa cosa 
quando egli la vedeva ( 1 ) . E Don Mariano Matteini 

( 1 ) rroc. fogl. 61. ■ ■ 1 
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nel medesimo luogo allorché scorgeva il movimento 
nell’occhio dritto udì ripetersi dai circostanti = Ec- 
co... Avete veduto ?... Ha mosso l’ occhio dritto s 
( 2 ). £ così il Canonico Sig. Don Camillo Cardini, e 
Don Pietro Tommasini al momento stesso che nella 
medesima Cappellina ammiravano il movimento dì que- 
gli occhi prodigiosissimi depongono, che esso era con- 
temporaneamente accertato dagli altri che ivi si tro- 
vavano colle espressioni ss Ecco ecco etc. = ( 3 ) . 
E quello che avvenne a questi deponenti nella Cap- 
pellina , accadde anche ad altri allorché la S. Imma- 
gine fu all’ Altare maggiore . Il Sig. Commendatore 
Audiface de’ Marchesi Diotallevi dice : « Mi avvidi che 
« contemporaneamente a me vedevano anche altre 
« Persone ». E il Sig. Conte Alessandro Baldini do- 
po di aver espresso, che vide ed osservo il Prodigio, 
aggiunge : « Non solo rimasi persuaso di tal movimen- 
« to di fatto mìo proprio, ma di più perché sentiva 
« che altri contemporaneamente vedevano altrettanto » 
(4). E così dicasi degli altri moltissimi, che la co- 
sa medesima oltre a S. Chiara anche a S. Agostino 
avvertirono . Per amore di brevità alcuni pochi sola- 
mente ne produrremo . 11 Sig. Conte Annibaie Vin- 
cenzo Ranuzzi nella sua deposizione più sopra notata 
si esprime : « Nel punto stesso il Sig. Conte Alessan- 
« dro Turrinì mio suocero , che mi era compagno , 
c diedemi segno di essersi anch’ egli accorto di tale 
« movimento ; e nel tempo medesimo io sentiva la fol- 
a la del popolo, che intorno mi stava, dar segni ma- 
« nifesti di vedere il prodigioso movimento, e pro- 
« rompere tosto in gridà di Benedizioni, e Misericor- 

( 2 ) Proc. foci. 61. ( 3 ) Proc. fogl. 90. 117. ( 4 ) Proc. 
fbgl. 83. 92. 
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« die » ( 5 ) . £ il Sig. Don Giuseppe Pini : « La mia 
«c commozione, die’ egli, si faceva anche maggiore al- 
« r udire il Popolo a ripetere il nome di Maria , e 
« al conoscere che egli pure aveva veduto il Prodi- 
« gio ( 6 ) . » E il Refido Padre Francesco da Fano 
Min. Òss. nel Convento di Montemaggio, dopo di a- 
vere al pari degli altri accertato di aver veduto il 
sorprendente miracolo , prosegue : « Mi accorgeva , che 
« altri contemporaneamente a me vedevano pure la 
« mossa delle Pupille , perchè sentiva in quell’ istan> 
« te ripetere = Vedete, vedete = ed esclamare con 
« una commozione fino al pianto = 0 Maria, o Ma- 
« ria = ( 7 ) . Ma bella prova in oltre , e da non 
preterirsi sembraci quella del Sig. Giacomo Grassi 
più sopra ricordato . Egli trovandosi un giorno dinan- 
zi alla S. Immagine in tempo che ivi per la Benedi- 
zione del SS. Sacramento cantavasi il Tantum ergo, 
alzati gli occhi in quelli della Vergine, e veduto in 
quel momento appunto muoversi quelle sante Pupil- 
le, aflerma che nello stesso istante fu avvisato il me- 
desimo da due innocenti Fanciulletti che gii stavano 
appresso ; dacché si davan 1’ un 1’ altro la voce di- 
cendo = Guarda , guarda la muove ... ( 8 ) . 

Questa simultanea veduta del prodigio nella mol- 
titudine affollata, sembraci una testimonianza di mol- 
ta forza, sì perchè essa a filo quadrava nel tempo 
che gli osservatori deponenti avvertivan le mosse; sì 
perchè il popolo astante irrompeva da ogni parte in 
espressioni e voci di vederle allora solamente che in 
realtà avvenivano . Ma ciò , che anche maggiormente 
ne convince, e persuade, si è Tessersi trovate non 

( 5 ) Proc. fogl. 216. e Sappi. Nuin. IX. ( 6 ) Sappi. Num. Vili. 

( 7 ) Proc. fogl. 133. ( 8 ) Proc. fogl. 195. 
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solo persone che insieme unite nel medesimo istante 
e nel medesimo modo i prodigiosi movimenti vedeva- 
no; ma di più altre, che o colla voce, o con qual- 
che segno prima concertato, all’ avvenir del miracolo 
se ne avvisavano . Noi già vedemmo al Gap. II. che 
le Donne ivi nominate tanto nel giorno 11 che nel 
12 maggio avvertirono tutte ad un tempo i medesimi 
movimenti . E poco sopra abbiamo udito il Sig. Con- 
te Ranuzzi , che allo scorgere , che egli faceva il Pro- 
digio, era scórto pur esso dal Sig. Conte suo suoce- 
ro . Ma ora in prova de’ moltissimi che qui potrem- 
mo chiamare a testimonj dell’ una e dell’ altra cosa , 
ascoltiamone un qualche altro . Il Revuio Sig. Cano- 
nico Dottor Don Antonio Ganzi ne dice ; « Due Os- 
« servatoci erano con me ; uno mirava ad occhio nu- 
« do , r altro con un piccolo cannocchiale ; io poi 
« col solito binocolo . Appena fìssati i nostri sguardi 
« nella prodigiosa Immagine vedemmo il muoversi di- 
« stinto de’ suoi occhi , che più e più volte fu ripe- 
te tulo nello spazio di circa tre quarti d’ ora , che la 
« miravamo . E in perfettissimo accordo sia pel tem- 
« po come pel modo furono le nostre impressioni, che 
« di mano in mano avemmo cura di verificare » (9), 
E il Revffio Sig. Don Domenico Fontana Canonico 
della Cattedrale di Pesaro nella sua giudiciale depo- 
sizione, dopo aver affermato di aver bene e distinta- 
mente veduto le maravigliose mosse, prosegue; « Il 
« Sig. Canonico Ortolani me ne rese sempre più e 
ff maggiormente sicuro, dappoiché, quando avveniva 
« taluno de’ sopraddetti movimenti , e colla voce e col 
a tocco del braccio che ci facevamo a vicenda, mi 
« assicurava che ancor esso li vedeva nel tempo che 

( 9 ) Siii>pl. Niim. VII. 
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« io pure li rimirava » . E cosi quello , che il Sig. 
Canonico Fontana quivi depone, è deposto egualmen- 
te dal llevnio suo Confratello Sig. Canonico Ortolani 
( 10 ). Un tale esperimento fu fatto in oltre da parec- 
chi altri , e da tutti documentato solennemente nel 
loro deposto . Di fatto noi lo troviamo in quello del 
Sig. Canonico Don Camillo Gardini ( 11 ) ; in quello 
del Sig. Luigi Gucci in unione del testé nominato Sig. 
Canonico Ortolani , e di certo Sig. Abbondanzierì (12); 
nell’ altro del Sig. Annibaie Andrcatini col Sig. Gu- 
stavo Crescenlini ; e parimenti in quello del Sig. Gu- 
stavo Crescentini col Sig. Andreatini ( 13 ) : nei quali . 
tutti apertamente si avvera, che al punto stesso scor- 
gevano il Prodigio, e al modo medesimo; da che nello 
stesso istante a vicenda si avvertivano l’ un 1’ altro 
col tocco del braccio o colla voce, e poscia verifica- 
van tra loro le notate mosse . Del medesimo genere , 
ma fatto per differente maniera, abbiamo un altro e- 
sperimento , cui non sappiamo esimerci di qui ripor- 
tare , e di chiuder con questo il presente Capitolo . 

Il Sig. Antonio de’ Conti Marazzani , concertatosi con 
altre tre Persone di pigliarsi per le mani , e di strin- 
gersele per tre volte quando scorgessero un qualche 
movimento negli occhi della SSina Vergine, depone: 

« Vedemmo che quella S. Effìgie muoveva la Pupilla 
« dell’ occhio destro , abbassandola e rialzandola sino 
« allo stato suo naturale; ed in pari tempo ci strìn- 
« gemmo tutti e quattro lo mani come avevamo con- 
« venuto » (14). 

Per le quali tutte Testimonianze chiaramente com- 

( 10 ) Pmc. fogl. .306. e 328. ( 11 ) Proc. f.tgl. 118. ( 12 ) 
Proc. fogl. ai6. 2Ò7. ( 13 ) Proc. fogl. 301. e 343. ( M ) Proc. 
fogl. 112. 
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prendendosi , che non solo il Popolo vedeva i prodi- 
giosi movimenti al tempo stesso che i Deponenti ve- 
deanli; ma che anche i Deponenti stessi insieme u- 
niti li scorgevano al medesimo punto e nel medesi- 
mo modo : sembraci di poter conchiudere , che ogni 
eiTetto 0 di luce sulle pupille della Immagine por- 
tentosa , 0 d’ illusione negli occhi de’ riguardanti non 
abbiano luogo alcuno nel caso nostro; e che sem- 
pre più evidente ed inconcussa si faccia la nostra 
proposizione, esser cioè più che certo il Miracolo di 
cui favelliamo. 



C.\PlTOLO X. 

Testimonianze giurate di quelli che videro il Prodigio 
l.° Mentre il Quadro era in diverse posizioni, ed 
aveva diverse luci . 2.® Nella pubblica Piazza e in 
tempo della Processione. 3.® Dalla stessa mensa del- 
T Altare . 

Per quello che detto abbiamo della simultanea ve- 
duta dei Deponenti, sebbene affatto sparisca ogni più 
beve ombra d’ illusione di luce, che abbia potuto 
concorrere a produrre il nostro Prodigio; pure a mag- 
giore conferma di questo medesimo, noi vi ci ferme- 
remo ancora un poco , e diremo qualche altra cosa . 
L’ Ecclesiastica Autorità, come altrove abbiamo già 
osservato, non risparmiò diligenza veruna per meglio 
verificare il Prodigio , ed assicurarsene . Ella non si 
stette contenta di toglier solo alla S. Immagine il cri- 
stallo, e di farla in oltre per ben due volte osservare 
ed esaminare da valenti Periti, ma volle di più, che 
fosse anche collocata in posizione or alta ed or bassa. 
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che avesse attorno ora molti lumi ed ora pochi, e chs 
questi le ardessero ora al di sopra ora al di sotto, o- 
ra ai fianchi ed ora alle parti alquanto intcriori . £ tut- 
to ciò ella prescrisse con molto savio consiglio; pe- 
rocché se mai i prodigiosi movimenti fossero stati un 
effetto di una qualche combinazione di luce, si fos- 
sero per questo verso riconosciuti . Ma ad onta di 
tante prove il miracolo fu sempre e chiaramente ve- 
duto ; anzi valsero queste pei riguardanti a nuovo e 
indubitato argomento da giudicare ognor più miraco- 
loso il Prodigio . Ed infatti il diligentissimo e pruden- 
tissimo osservatore Sig. Commendatore Audiface Mar- 
chese Diotallevi, dopo di aver esposto di aver chia- 
rissimamente osservato il Prodigio, ne porge anche la 
prova di averlo per indubitato dicendo : « Io ho giu- 
« dicato, che tali movimenti nelle Pupille della SSiTia 
« Vergine sieno effetto di vero miracolo, nè certa- 
«r mente opera umana ed artiGciale, e molto meno il- 
ei Iasione di occhi, tanto perchè ho osservato il mo- 
ie vimento delle pupille in varie posizioni nelle ore 
R diurne, e con maggiori e minori lumi; quanto per- 
R chè, chiusi e riposati gli occhi più volte, non o- 
R stante all’ aprirli e al fissarli in quelli della Vergi- 
R ne, son tornato a nuovamente ed egualmente ve- 
R derlo » ( 1 ). E il Sig. Federico Leurini, che fu u- 
no de’ più assidui e circospetti osservatori, cosi la 
discorre : r Quando vidi tali movimenti delle pupille 
R della Beatissima Vergine in S. Chiara fu ora con 
R maggiori ed ora con minori lumi, che circondavano 
R la sacra Efligie, e nelle ore diurne e notturne, e 
R con luce di una finestra che rimaneva di rimpetto; 
R ed in S. Agostino, mentre la S. Immagine era po- 

( I ) Proc. fogl. 93. 
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«r st.i in una luce diversa, e mentre il Quadro era si- 
<( Inalo ora più basso ed ora più allo, ora con mag- 
« giuri lumi od ora con minori, ora più vicini ed o- 
« ra più lontani ; avendo non ostante in tutte que- 
« sto posizioni e Inci diverse vednto il movimento, 
« sono rimasto più che mai persuaso , che la causa 
« non sia nù arlihciale nè naturale, e mollo meno 
« una illusione di occhi; ma bensì un elFelto soltanto 
« di vero miracolo » ( 2 ) , E il Sig. Luigi Foschi : 
« Io sono convintissimo, che silTatti movimenti sieno 
« opera di prodigio , e non mai d’ illusione e di ar- 
« tilicio ; perocché io li ho veduti nel modo il più 
« manifesto e in S. Chiara, e in S. Agostino, e in 
« diverse posizioni, cioè di rimpetto, a destra e a si- 
« nislra , e con maggiori lumi e con minori; per cui 
« sarebbe follia il non ritenerli miracolosi » ( 3 ) . A 
([ueste tre validissime Testimonianze ben molle altre 
se ne aggiungono, nelle quali tutte è deposlo il me- 
desimo, c con tutta la fermezza della più intima con- 
vinzione accertato. Noi potremmo qui per disteso re- 
carle; ma ce ne dispensiamo, perchè sarebbe un vo- 
ler di troppo allargar le parole, e invece ci conten- 
tiamo di nominar solamente quello del Sig. .\ntouio 
de’ Conti Marazzani, del Sig. Disma Venturini, del 
Sig. Don Pietro Tommasini , del Sig. Don Luigi Bu- 
signani, del Sig. Giacomo Tacchi, del P. Luigi da Ri- 
mini Min. Oss. , del P. Costante da Rimini Cappuc- 
cino, del P. Vincenzo Pistoni Paolotto, del Sig. Giu- 
seppe Filippini, e del Sig. Giovanni Ugolini; le quali 
tutte si possono riscontrare da chicchessia negli Alti 
dell’originale Processo ai fogli 82 88 91 95 97 100 
lOi 112 113 172 192. 

( 2 ) Proc. fogl. 85. 86. { 3 ) Proc. fogl. ISi. 
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non solo in questi e si dilTereuli modi fu vi- 
sto il Prodigio ; ma in altri eziandio , in cui le nar- 
rate circostanze erano allatto diverse . Quando noi ci 
facciamo a considerare il nostro Prodigio, come in 
esso veggiamo la mano aperta della providenza di Dio; 
COSI sembraci di scorgervi ancora, che Iddio medesi- 
simo fosse , a dir cosi , nell’ impegno di operarlo in 
guisa, che, ogni dubbio ne potesse nascere, venisse 
a rompersi e ad annientarsi dinanzi al miracolo stes- 
so . Non fu solo che la taumaturga Immagine si ve- 
desse muovere i santi occhi nell’ augusta maestà dei 
templi , ma all’ aere aperto ancora , e nella pienezza 
didla luce del giorno . Imperoccliè Ella li mosse in 
tempo della solenne Processione del 28 niaggio sulla 
piazza maggiore nell’ atto che si benedisse ii popolo, 
dopo che fu benedetto , e quindi anche per via . E 
di fatti Monsignor Vincenzo Reggiani Prelato di N. S. 
accerta , che non solo in S. Agostino , ma ben anco 
sulla piazza mentre si benediceva il popolo colla S. 
Immagine, a cui si trovava molto appresso, vide in- 
nalzarsi la palpebra inferiore dell’ occhio sinistro in 
guisa , che la pupilla spariva del tutto ; e inter- 
narsi il nero dell’ occhio destro in modo da nascon- 
dersi onninamente (A). E il Sig, Canonico Ortolani, 
premesso di aver veduti i prodigiosi movimenti nella 
Chiesa di S. Agostino, prosegue a dire: « Ma spe- 
« cialmente nel dopo pranzo sulla pubblica piazza do- 
« po aver Monsignor Vescovo di Faenza compartita 
« colla Immagine la benedizione al popolo ivi in gran 
« folla adunalo, vidi la SSma Vergine volgere gli oc- 
« chi orizzontalmente da destra a sinistra, e da sini- 
« stra a destra come in atto di dare uno sguardo a 

( 4 ) Pioc. foil. 211. 
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« tutta la devota gente accalcata per rimirarla» (5). 
E il S^ig. Don Pietro Tommasini accerta pur egli di 
aver osservato muoversi quelle divine pupille nella 
stessa Processione, giacché nella sua deposizione così 
si esprime : « Tale veduta fu singolare in tempo della 
« Processione, che si fece il giorno 28 maggio; per- 
« chè, lasciati gli Orfanelli nella Chiesa di S. Ago* 
« stino, tornai nella processione, mi accostai alla S. 
« Immagine, che ebbi la fortuna di portare anch’ io 
« con altri Sacerdoti , e tenendo gli occhi fissi nella 
« medesima vidi marcatamente in un punto , che ri* 
« mase per qualche momento ferma , che moveva le 
« pupille in senso di elevazione » ( 6 ) . 

Dalle diligenti precauzioni usate dalla Ecclesia* 
etica Curia, e dalle addotte deposizioni sembraci che, 
per quello riguarda la luce , sia chiaro abbastanza , 
non aver ella punto contribuito nel nostro Prodigio. In 
quanto poi la illusione, che avesse potuto essere ne* 
gli occhi de’ riguardanti , oltre che questa viene di* 
strutta e dalia simultanea veduta dei Deponenti, e 
dalie accurate osservazioni di quei testimonii che po* 
co fa abbiamo recati, e dalle loro attestazioni che 
affatto la escludono ; noi tuttavia ne produrremo qui 
qualche altra prova , per la quale se ne chiarisca an* 
cor meglio la nullità . E veramente , che una tale il* 
lusione possa ingenerarsi negli occhi di chi da lonta* 
no rimira una qualche minuta cosa possiamo alcuna 
volta supporlo, e spezialmente in chi non sia forni- 
to di ottima e perfetta vista: ma, che ciò possa acca* 
dere a chi da vicino vede un oggetto chiaramente e 
distintamente, non sappiamo nè supporlo nè persua* 
dercene. Ora noi abbiamo di quelli, che il prodigio 

( 6 ) Proc. fogl. 245. ( 6 ) Proc. fogl 91. 
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hanno osservato assai da presso, anzi da tanto vicino 
luogo, che non così persona quando a persona fami- 
gliarmente favella . £ per verità senza dire di quelli 
che il prodigio han veduto da luogo che con le ma- 
ni poteano il quadro toccare, e che più sopra ab- 
biam nominati; noi sentiamo Sua Eccellenza RevtAa 
Monsignor Vescovo di Pesaro che, salito sulla mensa 
dell’ Altare , con molto belle e gravi parole ci dice : 
« Io mi stava ritto a fronte della S. Immagine, dagli 
« occhi della quale i miei non poteano distare oltre 
« un palmo , e sì stando guardava fra l’ ansia trepida 
« che la religione desta in sì solenni congiunture. E- 
« rano già decorsi circa cinque minuti , ed io non era 
« fatto degno di osservare in quelle Sacre Pupille al- 
« cun cambiamento, cui d’altronde l’ affollato popolo 
a spesso accennava con ogni maniera di espressioni 
« spinte in bocca da ammirazione devota. Quindi di- 
« ressi alla Beatissima Vergine fervida preghiera, che 
« me ancora graziasse a maggior gloria sua ed a con- 
« forto dello spirito mio di vedere un cenno solo del- 
« la sua sovrana potenza ; ed in quella , piango a ri' 
« ferirlo, vidi le sante Pupille balenare vivissime mo- 
« vendo da sinistra a destra , e viceversa ; poi la Pu-^ 
« pilla sinistra tanto elevarsi verso la palpebra su- 
« periore da coprirsene presso che del tutto, ed in 
« sua vece prender luogo il bianco della cornea o- 
« paca » ( 7 ) . E il Reverendo P. Don Romualdo 
Rocatani Camaldolese, dopo di aver deposto di aver 
veduto il movimento delle Pupille dalla mensa del- 
r Altare insieme con Monsignor Vescovo di Pesaro , 
prosegue : « Partii immediatamente per Pesaro, e 
« giunto in quella Città, anziché proseguire il viag- 

( 7 ) Sappi. Nam. IV. 
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rt wio mi sentii talmente spinto di ritornare in Rimini •> 
« che cedetti a quest’ impulso, e nel giorno stesso l'al- 
« to ritorno in questa Cittii , mi recai a S. Agostino 
« pregando quei Sig. Arciprete a voler permettermi 
« di osservare di nuovo sulla mensa il Prodigio . Nel- 
« la sera circa le ore due di notte, secondo il con- 
« certo , mi recai in quella stessa Chiesa , ed asceso 
« sull’ Altare vidi con tanta chiarezza muoversi la Pu- 
« pilla dell’ occhio destro in senso orizzontale , che 
« nel ripetersi il movimento stesso fui preso da com- 
« mozione e convulso si forte, che discesi cadendo 
« quasi tramortito ( 8 ) . E il Sig. Canonico Peniten- 
ziere di Pesaro Don Salvatore Ortolani, testé ricorda- 
to, all'erma di aver veduto più volte elevarsi la Pu- 
pilla dell’ occhio destro , e poi tornarsi all’ ordinario 
suo stato non .solo quando era presso ai gradini del- 
r Altare, ma di più quando trovossi genuflesso sulla 
mensa dello stesso Aliare , ov’ era asceso per toccare 
con un fazzoletto bianco la S. Immagine, onde verifi- 
care se esisteva una lacrima sulla guancia destra , co- 
nu; dal popolo ivi accolto si opinava ( 9 ) . E final- 
mente il Rendo P. Francesco da Fano circa la mez- 
z’ ora di notte .salito ancor egli sulla men.sa dell’ Al- 
tare per benedire alcuni oggetti toccandoli alla S. Im- 
magine, cosi depone; « Vidi nel modo il più marca- 
« to ripetersi il movimento ascendentale e orizzonta- 
« le delle Pupille nella guisa appunto, che mossi a- 
« vesse gli occhi una persona vivente » ( 10 ). 

Se dunque il Prodigio si maisempre o.sservato 
in tante e si svariate luci e posizioni ; nell’ aperto 
della piazza alla piena luce del giorno; e perfino da 

( R ) Proc. fogl. .363. 304. ( 9 ) Proc. foci. 244. ( 10 ) Proc. 
filici 1 >3. 
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sopra r Altare in distanza brevissima dallo stesso a- 
dorabile volto della Vergine : noi abbiamo interamen^ 
te fede, che chiunque si faccia a considerarlo con a- 
nimo disappassionato e sinceramente religioso, non 
possa non rimanere intimamente persuaso della vera 
e reale sua certezza , e non averlo sotto ogni rap- 
porto per opera sovraumana e divina . 



CAPITOLO XI. 

» 

Selle Persone formo un nuovo espen'menlo, pel quale il 
Prodigio è in modo inelutlabile accertalo . 

Wla quello che più validamente ralTerma la eviden- 
za del supernale Portento, noi lo abbiamo in una 
prova novella , che da sette Persone venne fatta sul- 
la Immagine Prodigiosa, e che a nostro avviso non 
ammette risposta . 

Erano già sei mesi, che la nostra Beatissima Vergi- 
ne trovavasi in S. Agostino; e il concorso numeroso dei 
Forestieri essendosi di. molto scemalo, parve alla Ec- 
clesiastica Autorità di ritornarla nella propria Chiesa 
di S. Chiara. 11 perchè colla medesima solennità, che 
nel 18 maggio venne da S. Chiara trasferita a S. A- 
goslino, fu nel 17 novembre da S. Agostino nuova^ 
mente a S. Chiara portala. Il Prodigio, come già di- 
cemmo, non era più tanto frequente come lo fu nel 
primi mesi ; e solamente a quando a quando si ripe- 
teva . Ciò non ostante la divozione de’ Fedeli non si 
era punto intiepidita , e la Chiesa di S. Chiara ab- 
bondava sempre di veneratori di quella Immagine deU 
la Madre di Dio, cosicché in certe ore del giorno 
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quel sacro ricinto era angusto agli accorsi Fedeli . E 
non solo di giorno, ma ben anche per tutta notte 
non mancava chi in quella Chiesa a quando a quan- 
do si rimanesse, per ivi passare innanzi alla Madre 
delle Misericordie in orazione quelle ore di tranquillo 
silenzio, nelle quali il cuore veramente cristiano a- 
presi viemeglio ai sensi soavi della Religione, e alle 
celestiali contemplazioni . 

Correva la notte dei 9 ai 10 dicembre, notte 
memoranda pel prodigioso avvenimento della Trasla- 
zione della S. Casa di Nazaret, detta oggi di Loreto; 
e i Signori Don Mariano Matteini, Don Lodovico For- 
livesi, Don Gaetano Nicolini, Luigi Foschi, Pietro 
Della Santa , Antonio Vanini , e Giovanni Lanfranco- 
ni, per soddisfare alla propria divozione, e per ren- 
dersi colle loro preci propizia la Vergine, si accor- 
darono di tutta ivi spenderla . Il perchè chiusisi nel- 
la Chiesa intorno alle dieci pomeridiane , avvenne 
che, per riconoscere indubitatamente se quelle sacre 
pupille seguitavano ad operare il Prodigio, cadde lo- 
ro in pensiero di fare un nuovo e singolare esperi- 
mento . E questo fu di tirare un filo di refe bianco 
su quelle amabilissime pupille. Sentitone il Superiore 
de’ RR. Missionarii, ed ottenutone il beneplacito, il 
Sig. Don Mariano Matteini, asceso sull’ Altare, fu 
quello cui resse il cuore e la mano di stenderlo su 
quel volto celeste, e a traverso quegli occhi divini; 
Raccomandatolo a due aghi fìtti ed immobili tra la 
cornice e la tela , ben teso e toccante il Dipinto lo 
fece passare rasente alla estremità inferiore del nero 
delle pupille di amendue gli occhi delia Beatissima 
Vergine; per cui la linea di questo filo non lascian- 
do alcuno spazio sotto le stesse pupille, presentava 
a chi era di rimpetlo al Quadro degli spazj bianchi 
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in forma di triangolo mistilineo, composto dallo stesso 
filo, dalle pupille, e dalle palpebre della S. Immagine; 
cosicché in qualunque senso si fosse ripetuto il mo- 
vimento di quegli occhi, di necessità si sarebbe do- 
vuto conoscere nel modo il più sensibile e sicuro 
che fossesi mai potuto desiderare. 

Ciò fatto, tutti e sette si posero in orazione 
presso r Altare . Era ornai la notte al suo mezzo 
quando essi si diedero a fare nnitamente una Novena 
stampata in Napoli analoga al Prodigio della nostra 
Beatissima Vergine, e tracciata sulle parole della Salve 
Regina. Alle prime orazioni scórsero un qualche mo- 
to : ma giunti che furono a quella, in cui era il pas- 
so s nios tuos misericordes oculos ad nos converte s 
non furono appena pronunciate queste parole, che 
videro muoversi in modo sensibilissimo que’ santi oc- 
chi. Perchè interrotta all’ istante la Novena, si acco- 
starono maggiormente all’ Aitare, e, ponendo tutta la 
loro attenzione in quelle mirabilissime Pupille, videro 
che i movimenti proseguivano . Ad assicurarsene an- 
che meglio ascesero successivamente sull’Altare, e 
quivi trovandosi a pochi palmi distanti da quel bea- 
tissimo Volto osservarono i due moti, orizzontale cioè, 
ed ascendentale ; cosicché senza tema d’ illusione e 
d’ inganno scórsero , che i due triangoli mistilinei si 
ingrandivano , e s’ impicciolivano ora da una parte ed 
ora dall’altra, secondo il senso in che le pupille mo- 
veansi ; e che al loro alzarsi , staccandosi il nero dal 
filo, lasciavano in mezzo uno spazio bianco, che por 
ai loro abbassarsi e tornarsi alla naturale posizione 
del Dipinto veniva esso nuovamente occupato e co- 
perto, nè più ravvisavasi. Ma udiamone i Deponenti. 

11 Sig. Pietro Della Santa tra le altre cose ne 
dice: « Verso la mezza notte, e precisamente nell’at- 
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« lo, clic recitavasi il versetto r: lUos tuos miseneor^ 
« des oculos ad nos converte =: relativo ad una Nove- 
ll na stampata in Napoli per tanto Prodigio, fu ve- 
ce duto un rapido movimento, il quale poscia si ri- 
« pelè sì marcatamente , che troncammo la Novena : 
« ed accostatici alla mensa , od ascesi taluni anche 
« sull’ Altare scorgemmo vieppiù, che le sante Pupille 
« andavano a destra e a sinistra , coprendo il punto 
c triangolare ora da una parte ed ora dall’ altra, se- 
« condo che avveniva il molo orizzontale, siccome 
« per più e più volte fu bene ossenalo. Ma non fu 
« solo questo il moto, che vi si scórse. Maria SSifia 
« alzò anche le Pupille staccandole affatto dal filo; 
« cosicché quando esse si elevavano andandosi a na- 
« scondere quasi del tutto sotto le superiori palpe- 
« bre, videsi tra le pupille e il filo uno spazio bian- 
« co, che poi tornò ad essere coperto dal nero degli 
« occhi, quando esso tornò a discendere e a collo- 
« carsi nella ordinaria positura del Dipinto. Tali moti 
« io vidi tanto allora che io era presso l’Altare, 
« quanto allora che fui salilo sulla mensa, c che a- 
« veva il Volto della S. Effigie a pochi palmi da me 
« distante . Oltre tutto questo non manco di rimarca- 
« re eziandio che, dopo di essere disceso dall’Altare, 
« vidi un movimento di quelle sante Pupille dimo- 
« stranie tal serietà e sdegno, che io restai quasi tra- 
« mortilo » ( 1 ) . E il Sig. Luigi Foschi parimenti 
depone : « Mentre si faceva la Novena in onore di 
« Maria SSina stampala recentemente in Napoli co- 
9 minciò a vedersi qualche movimento. Ma giunti che 
« fummo all’Orazione relativa al versetto = Illos tuos 
« misericordes oculos ad nos converte = non furono ap- 
/ * 

( t ) Proc. fogl. m. al 413. 



Digitized by Google 



-( 50 )- 

« pena pronunciate tali parole, che tulli ad un Iral- 
« lo vedemmo de’ marcati movimenti: ed io scórsi più 
(t volte che le pupille di ambedue gli occhi cammi- 
« navano a destra e a sinistra lungo la linea del so- 
« prapposlo (ilo, cosicché il triangolo mistilineo ve- 
« niva dalle pupille coperto, e scoperto ora da una 
« parte ed ora dall’altra. In oltre vidi anche, che 
« la pupilla, la quale era inerente al filo, si stacca- 
te va , e mentre si andava quasi tutta a nascondere 
« sotto le palpebre superiori, lasciava una linea so- 
« pra il filo di si proporzionata grandezza , che non 
« potea punto dubitarsi di tal movimento: e tanto più 
« poi in quanto che al discendere delle pupille, la 
« linea bianca , che era rimasta visibile , veniva ad 
a essere di nuovo coperta, allorché la pupilla discen- 
te deva e tornava a collocarsi nella naturale sua po- 
ti sizione . E questi movimenti furono da me veduti 
« COSI quando mi trovava presso l’Altare, come pure 
« quando mi stava sulla mensa. Allorché poi fui dal- 
« r Altare disceso , e nel mentre che ivi trovavasi il 
« Sig. Don Lodovico Forlivesi, il quale allo scorgere 
« un’assai marcata mossa proruppe in pianto, e disse, 
« che si togliesse il filo , giacché il Prodigio era più 
« che evidente; io pure la vidi contemporaneamente 
« a lui , e fu in senso orizzontale ; ma perù di tale 
« qualità, che sembrò come di persona sdegnata, per 
« cui mi sentii preso da un freddo di morte » ( 2 ) . 
E il Sig. Giovanni Lanfranconi, dopo di aver deposlo 
di non aver veduto il Prodigio mentre gli altri lo ve- 
devano per essersi trovato addietro a tulli che gl’ im- 
pedivano di scoprire gli occhi della S. Immagine, cosi 
prosegue : « Ma scostatisi essi alquanto , e salito an- 

( 2 ) Proc. fogl. <06. 409. 
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« cor io sulla mensa , vidi in chiarissimo modo , che 
« la pupilla dell’ occhio sinistro , che era inerente al 
« filo, si distaccò elevandosi fin quasi a perdersi del 
« tutto sotto la palpebra superiore, e lasciando visi* 
« bile sopra il filo stesso uno spazio bianco ; spazio 
« che tornò poi a scomparire allorché la pupilla len- 
« tamente discese, ponendosi nella ordinaria posizio- 
« ne della pittura , ed a contatto del filo » ( 3 ) . E 
il Sacerdote Don Mariano Matteini, esposto come al- 
la presenza degli altri pose e fermò il filo, e detto 
della interruzione della Novena dopo le parole = II- 
los luos msericordes oculos ad nos converte = per le 
patenti mosse che furono ravvisate in quel momento; 
prosegue dicendo : « Ascesi con altri sopra la mensa 
« dell’Altare, e trovandomi cosi in distanza di qual- 
« che palmo dal Volto della S. Efligie, e col bene- 
« ficio dei lumi che rimanevano ai lati del Quadro, 
« vidi chiaramente, che quel piccolo campo bianco 
« dell’occhio sinistro, cui io teneva fissato lo sguar-' 
« do, e che veniva formato a guisa di triangolo mi- 
< stilineo dal filo, dalla pupilla, e dalla palpebra su- 
« periore, s’ingrandiva e impiccioliva mediante un 
« movimento orizzontale della Pupilla. E siccome an- 
« che gli altri nel tempo stesso rimarcavano il mede- 
« simo; così viemeglio io rimasi persuaso della verità 
« del Prodigio » ( 4- ). Per simile modo questo movi- 
mento orizzontale, e questo correre delle verginali 
Pupille or a destra or a sinistra lungo la linea del 
soprapposto filo fu dalla stessa mensa dell’Altare av- 
vertito, e nel loro deposto accertato anche dal Sig. 
Don Lodovico Forlivesi, Sig. Don Gaetano Nicolini, 
e Sig. Antonio Yanini, persone tutte superiori ad o- 
gni eccezione . 

( 3 ) l’roc. fogl. 420. 421. ( 4 ) Proc. fogl. 402. 403. 
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Dopo tutto questo noi crediamo di non opporci al 
vero se diciamo che, quando anche non avessimo le 
molte e gravi Testimonianze, che negli altri Capitoli ab- 
biamo prodotte, e per le quali è fermata senza meno 
la certezza del Prodigio; basterebbe tuttavia questa 
sola, che di queste sette persone abbiamo ora reca- 
ta : perocché se volgiamo il guardo a’ Testimonii non 
abbiamo in essi nulla a eccettuare ; e se all’ esperi- 
mento fatto, e al modo onde il muoversi delie Pupil- 
le della SSma Vergine si è veduto ed osservato, re- 
sta tolta qualsiasi illusione., che escogitare si potesse., 
£ se gii addotti Testimonii non sono di una chiara 
nominanza in fatto di scienze fisiche, senza dire che 
alcuni di essi ne hanno una bastevole cognizione, af- 
fermiamo però che, trattandosi di vedere de’ movi- 
menti negli occhi di una dipinta Immagine, non ri- 
chiedesi molta profondità ed estensione di dottrina, 
bastando a ravvisare e dedurre infallibilmente, se essi 
sieno 0 non sieno, ogni uomo ragionevole ed anche 
un idiota, quando egli abbia buona vista, e si ponga 
in luogo opportuno da poterli bene e chiaramente os- 
servare, e indubitatamente persuadersene. 

CAPITOLO XII. 

Teslimonianze giurate di quelli ^ che videro nel Volto del- 
la Prodigiosa Effigie dei canéiamenti di colore; del- 
le lacrime uscire da’ suoi occhi; e de’ movimenti nel- 
le labbra. 

Ora, che detto abbiamo del prodigioso movimento 
degli occhi della Beatissima Vergine, e recatene in 
prova tante Testimonianze e di tal fatta che lo ren- 
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dono incontrastabile; per 1’ argomento che trattiamo 
cade qui in acconcio di dir anche di altri mutamen- 
ti miracolosi, che nella nostra benedetta Eliìgie si so- 
no osservati , e che noi desumiamo dagli autentici Al- 
ti del canonico Processo . Molti de’ Teslimonii , dopo 
di aver deposto di aver veduti i maravigliosi movi- 
menti delle sante Pupille, attestano in oltre altri di 
aver chiaramente osservato quel santo Volto smorire, 
e ravvivarsi ; altri muoversi la bocca ; ed altri linai- 
mente uscire dai santi occhi della Vergine delle la- 
crime , scenderle in sulle guance ed ivi perdersi . 

Ma perchè più chiaramente anche questo com- 
prendasi, eccone le loro genuine deposizioni. Noi pri- 
mamente troviamo, che la Sig. Francesca Megani, do- 
po di aver dichiaralo lo scòrto Prodigio degli occhi 
della Vergine nella Cappellina di S. Chiara il dì un- 
dici, e dodici maggio, soggiunge: « Vidi nella mede- 
« sima un cambiamento di colore per due volte, ad- 
« divenendo Ella pallida quando volgeva gli occhi al- 
te la terra , ed assai rubiconda quando alzava le Pu- 
ff pille al Cielo » ( 1 ) . Dopo lei il Sig. Pietro Della 
Santa , allorché la S. Immagine trovavasi all’ Aliar 
maggiore in S. Chiara: « Rimarcai, egli dice, in due 
« diversi giorni, che mentre elevava le Pupille si fa- 
te ceva pallida nel volto, e quando le abbassava vol- 
te gendo il guardo verso il popolo, riprendeva il suo 
« colore vermiglio » ( 2 ) . E il Sig. Canonico Don 
Sebastiano Perrelli di Ancona nella sua visita fatta 
alla Beala Vergine in S. Agostino, attestalo il veduto 
movimento delle Pupille, così prosegue: « Rimarcai 
et ancora , senza tema d’ ingannarmi , che quella S. 
ff Immagine cambiava colore; perocché la osservai di- 

( I ) l’ioc. fogl. ia. ( 2 ) l’ioc. fugl. 189. 190. 
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« venir pallida, e quindi rubiconda, non ostante che 
« la luce fosse la medesima » ( 3 ) . E il Sig. Don 
Zeflirino Gambetti Canonico di questa Cattedrale, nel- 
le due visite fatte alla Vergine nel di 28 maggio , e 
12 giugno accerta di aver veduto nell’ una e nell’al- 
tra volta un cambiamento nel Volto della S. Imma- 
gine, scorgendolo farsi più rubicondo, cioè più acceso 
di quello che è nel naturale Dipinto { 'l ) . E così 
ancora il P. Francesco da Fano Min. Oss. depone: 
« Aggiungo che ho veduto eziandio più volte cangiar 
« Essa colore, passando dal vermiglio e rubicondo ai 
« pallido » ( 5 ) . A queste cinque deposizioni se ne 
attagliano perfettamente altre otto; dacché noi ravvi- 
siamo attestare il medesimo e la Signora Marchesa 
Eleonora Buonadrata in Borghesi , e il Sig. Arciprete 
Don Giambattista Mengozzi, e il P. Luigi da Rimini 
Min. Oss. , e il Sig. Arciprete Don Michele Canonico 
Agusani , e il Sig. Angelo Perilli , e la Signora Te- 
resa Faedi , e il Sig. Giacomo Grassi , e il Sig. Don 
Carlo Martignoni di Ferrara, non che alcuni altri, co- 
me ben vedesi nel Processo ai fogli 32 77 97 159 
103 169 195 205, e altrove. 

I Movimenti poi della Bocca sono essi stali pre- 
cipuamente veduti dal Sig. Don Luigi Matteini Ceri- 
moniere Vescovile e Lettore di Liturgia in questo Ve- 
nerabile Seminario, e dal Rendo P. Costante da Ri- 
mini Cappuccino. 11 primo nella sua deposizione cosi 
dichiara : « Vidi la faccia addivenire tutta vermiglia , 
« crescendo il vermiglio sino agli occhi ; ed insieme 
« un certo movimento nella sacra Bocca , come di 
« chi volesse piangere, ma non potesse: la quale cosa 
« mi portò una grandissima commozione, ritenendola 

( 3 ) Proc. fogl. 208. ( 4 ) Proc. fogl. 79. ( 5 ) Pix)c, fogl. 133. 
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« assolatamente un Prodigio » ( 6 ) : ed il secondo : 
« Vidi , die’ egli , che quella S. Immagine di Maria 
« SSiHa, la quale era già senza cristallo, apriva al- 
te quanto le labbra . Ma in quella prima impressione 
« temendo d’ illudermi, fissai con maggiore attenzione 
« lo sguardo, ma non ostante, quel movimento ini si 
« presentò anche più marcato, giacché vidi abbassarsi 
« col labbro inferiore anche il mento, e poscia tornar 
c lentamente alla sua posizione » ( 7 ) . Se non che 
questo Deponente non solo osservò il sopraddescritto 
movimento, ma vide di più stillare da quegli occhi im- 
macolati anche una lacrima. Imperocché sul chiudersi 
del suo esame cosi egli si esprime: «Tutto confermo; 
« ma ho cosa notabilissima da aggiungere, ed é, di 
« aver veduto per due volte in S. Agostino uscir dal- 
« r occhio destro della medesima Immagine di Maria 
« SSnia una lacrima ». Altrettanto e per ben tre vol- 
te fu osservato dal suo Confratello P. Odoardo da Porli; 
da che egli pure attesta di aver veduto discendere u- 
na lacrima dall’ occhio destro, e andarsi a perdere 
dopo la metà della gota ( 8 ) ; come anche dal Sig. 
Pietro Della Santa, e dal Sig. Domenico Yanucci, i 
quali amendue depongono il medesimo ne’ loro rispet- 
tivi esami, e colla religione del giuramento lo con- 
fermano ( 9 ) . 

Queste sono le risultanze del Processo, che com- 
provano non solo il prodigioso movimento delle Pu- 
pille della Divina Madre delle Misericordie, ma il cam- 
biamento eziandio di colore avvenuto nel suo sacro- 
santo Volto, e le mosse delle labbra, e le stillate 
lacrime da quegli occhi miracolosissimi . E noi esti- 



( 6 ) Proc. fogl. 64. ( 7 ) Proc. fogl. 99. ( 8 ) Proc. f.igl. 147. 
( 9 ) Proc. fogl. 156. 189. 
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Oliamo, anzi abbiamo per fermo, che elleno sieno più 
che baslevoli a ralTermare la vera e reale certezza di 
un tale Prodigio e a caratterizzarlo miracoloso, come 
appunto dovea essere la nostra conclusione. 

Che se un qualcheduno recatosi innanzi alla Tau- 
maturga nostra Immagine e, dietro usata diligenza, 
non abbia tuttavia potuto scoprire il Prodigio in mo- 
do da esserne convinto; noi, senza punto indagare 
qualsiasi cagione personale o locale per cui potreb- 
be benissimo essere ciò avvenuto, rispondiamo che 
tutto questo non iscema punto la verità del nostro 
Miracolo: e ciò per una ragione, e per un esempio. 
La ragione è, che il non averlo egli veduto non di- 
strugge punto la prova degli altri moltissimi, che 
chiaramente lo hanno osservato, e con giuramento 
deposto . E F esempio è la conversione dell’ Apostolo 
Paolo là sulla via di Damasco . È certezza di Fede , 
che Gesù Cristo in mezzo a una luce immensa gii si 
appresentò, che lo rampognò, e lo atterrì = Saule, 

Saule, quid me persequeris? Ego sum Jesus 

durum est libi centra stimulum calcitrare = . Paolo 
non solo udì, ma vide anche il Redentore: e i cir- 
costanti suoi compagni, che nel medesimo luogo tro- 
vavansi, che cosa videro essi ? Nulla. E ciò per- 
chè ? Pieghisi la fronte superba dell’ umana sa- 

pienza innanzi ai misteri di Dio ! 
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CAPITOLO XIII. 



Grazie ottenute dai Fedeli per intercessione 
della nostra Beata Vergine . 

Come Iddio a mezzo della sacra Eflì"ie della Divina 
sua Madre ha operato il Miracolo , di cui abbiamo 
dello sin’ ora, e operatolo per tempo si lungo, forse 
perchè anche i più lontani avessero agio da venirlo 
a ravvisare ; cosi per Lei ha largito eziandio a’ suoi 
Fedeli di molle e prodigiosissime grazie . Chiunque 
entri nella Chiesuola di S. Chiara, e volga lo sguar- 
do alle pareti della Cappella e all’ Altare, dov’ è po- 
sta per ai presente in venerazione la divina Immagine 
della Madre della Misericordia , scorgerà a prima vi- 
sta appesi alquanti Voti, Cuori e Tavolette che con 
iscrizioni e pitture indicano o guarigioni ottenute, o 
gravissimi pericoli campali, o altri speciali favori con- 
seguili. Noi di buon grado ci faremmo a dire di tali 
grazie e prodigi , e tanto più che per pubblica voce 
sono asseveranlemente alla Beatissima Vergine attribu- 
iti . Ma poiché sappiamo, che la Ecclesiastica Auto- 
rità , per essere tuttavia occupala ed intesa a racco- 
glierne giuridicamente e con accurata prudenza le ve- 
ridiche prove, non ha proferito ancor sillaba su que- 
sto delicato argomento; noi non ci faremo punto su 
questo particolare . Di uno però diremo alcuna cosa : 
e sebbene lo desumiamo da autentico e canonico Pro- 
cesso, pure giusta il prescritto dalla S. Memoria di 
Urbano Vili non intendiamo di dare ad esso che un 
semplice appoggio di fede umana, sommellendo in- 
teramente le nostre parole al rispettalo giudizio della 
Chiesa . 

Il giovane Paolo Baroncclli del Borgo Durbecco 
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di Faenza trovavasi fin dal febbrajo del 1818 preso 
da Rachitide accompagnala da ingorgo glandolare . E 
il mal suo era si forte, che al moto anche il più 
lieve veniva assalito da gravi albinni, e da tanti e sì 
importabili dolori alla spina dorsale e agli arti infe- 
riori, che non sapeva sostenersi in sui piedi senza 
r ajulo delle grucce, e di persona che lo sorregges- 
se . Il Sig. Dottore Carlo Martini , medico curante , 
tentò per più mesi tulli i soccorsi dell’ arte salutare 
a prò deir infelice paziente . Ma veggendo , che ogni 
mezzo tornava inutile per la qualità disperata del 
morbo , pensò di lasciarlo per qualche tempo senza 
medica cura, e starsi cosi a vedere so il tempo e la 
natura avessero operato quello che la scienza non a- 
veva ottenuto . Così fece : ma il morbo anziché atte- 
nuarsi e piegare al meglio, si andò invece aumentan- 
do e infierendo ogni dì più ; cosicché il misero gio- 
vane s’ era ridotto di forze talmente prostrato, che 
ogni speranza di salute eragli venuta meno . Or av- 
venne che il suo cugino Molto Rendo Sig. Don Paolo 
Rubini , Parroco di S. Michele di Faenza , essendosi 
recato per sua divozione a Rimini a visitare la pro- 
digiosa nostra Beatissima Vergine, si portò seco una 
camicia dello sconfidato giovane, e la fece benedire 
sull’Altare, e in oltre toccare alla Sacra Immagine, 
pieno di santa fiducia che, fatta indossare al giovane, 
egli avrebbe dalla intercessione della Madre delle Mi- 
sericordie conseguilo quello, che dall’ arte umana ot- 
tenere non avea potuto . Così fu , e 1’ esito assai be- 
ne lo comprovò . Ritornatosi a Faenza , e andato al- 
r infelice cugino alle due pomeridiane od in quel 
torno del dì 6 giugno, gli porse la benedetta cami- 
cia allorché il morbo era al peggior segno che im- 
maginare si possa . Con mollo fervore egli la prese , 
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e tutto fede in Maria SSiiia se la indossò. Maravi- 
glia a dirsi ! . . . . immantinente egli si sentì libero 
d’ ogni suo male , e tanto invigorito di forze , che 
all’ istante cominciò svelto e liberamente a girare , e 
ad ascendere e discendere la scala di casa senza il 
menomo appoggio ed ajuto di bastone o di persona . 
Quanti ivi erano forte se ne maravigliarono, e una 
sua zia compresa dall’ ammirando prodigio ruppe in 
dirottissimo pianto di pietà e di consolazione . Ma 
non meno sorprese rimasero le persone, che il gio- 
vane conoscevano, e che del suo morbo erano bene 
istrutte , quando il videro escire di casa , e andarsi 
da sè senza alcun soccorso dal Parroco di S. Anto- 
nino, che trovavasi nella distanza di un cento passi 
incirca . 

Questo è il fatto genuino avvenuto in Faenza 
nella persona del giovane Baroncelli, e fatto senza 
meno prodigioso . Conciossiachè esso fu riconosciuto 
per tale anche dall’ eccellentissimo Dottor Fisico Sig. 
Antonio Bosi ricercato a questo proposito dal Fisco 
di quella Ecclesiastica Curia ( 1 ) ; e di più deposto 
e ralTermato con giuramento dallo stesso giovane Ba- 
roncelli, dal suo cugino Rendo Sig. Don Paolo Sa- 
bini , dall’ eccellentissimo Sig. Dottor Martini medico 
curante ( 2 ) ; e da dodici altri Testimonj oculari , i 
quali tutti tanto a parie ante, quanto a parte post, 
hanno deposto di questo prodigioso avvenimento; co- 
sicché si è avuto , come dicono i leggisti , la prova 
così in genere, come in specie della mentovata guari- 
gione istantanea, e del perfetto stato di salute del 
giovane fino al giorno dei loro esami, che furono 



( 1 ) Proc. al Kum. XIV. ( 2 ) Proc. fogl. 3. 4. 5. 
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compiuti nel dì 24 agosto ( 3 ) . E però posto mente 
alla qualità del morbo, che era gravissimo e sconfi- 
dato, e agli attestati medici del Dottor Martini, e 
del Dottor Bosi ( 4 ) , una tale istantanea guarigione 
non può attribuirsi se non se ad una Grazia e ad un 
Prodigio della portentosa intercessione della nostra Be- 
atissima Vergine venerata sotto il Titolo di Madre 
DELLA Misericordia ( * ) • 

( 3 ) Proc. fogl. 7 8 10 11 13 15 16 17 19 21. ( 4 ) Proc. 
al Num. XIII e XIV. 

( * ) Noi eslimiamo di non dover qui passare sotto silenzio un 
altro favore della nostra Beatissima Vergine desunto da regolare Pro- 
cesso appositamente com|>ilato. Esso si riferisce al Sig. Leonardo ft- 
gliiiolo del Sig. Conte Pietro Nardini di Sogliono. Questo Giovane, 
venuto nel di 25 giugno 1850 a Rimini per visitare con le Popola- 
zioni del Vicariato di Sogliano la prodigiosa Vergine, nel ritornare 
a casa era salilo sur un biroccio, o carro che voglia chiamarsi. 
Cammin facendo con la rimanente divota compagnia era già perve- 
nuto presso la patria Terra. Molti di que’ Terrazzani rimasti a casa, 
avvisali dell’ appressarsi della Processione reduce da Rimiui unironsi 
insieme ed uscirono ad incontrarla. Dal suono festivo delle campane, 
e da altre dimostrazioni di esultanza accortosene il Giovane non ebbe 
altro pensiero che quello di mettersi ancor egli in ordine con gli 
altri, per entrar nel Paese con quella solennità, onde erano parliti. 
Perchè senza far sostare il biroccio, che di buon passo andava, 
spiccò sul davanti del carro un salto a terra. Ma o Ptsse che bene 
noi misurasse, o che il moto del biroccio ne fosse cagione, o che 
giunto al suolo male de' piedi si trovasse, il fatto sta che cadde a 
terra disteso supino, e che una ruota gli passò sopra dove la coscia 
sinistra al corpo congiiingesi . A quel peso, che di sua natura è as- 
sai greve, e che piò greve ancora rendeanlo sei o sette persone che 
trovavansi sopra, sentissi come infrangere e divellere la intera gam- 
ba. Dato un acutissimo grido, e lamentandosi assai forte, come chi 
sentasi disperato della vita, i circostanti e gli altri vicini conoscinto 
il deplorando avvenimento accorsero all’ istante, e levatolo di peso 
da tetra, chè egli a reggersi in piedi non valeva, sopra altro biroc- 
cio il piò agiatamente che poterono lo acconciarono. In tanto fran- 
gente con quanta pietà e con quanto fervore si volge.sse per soccor- 
so alla Vergine, meglio si può egli immaginare che dire. E la Ver- 
gine non mancò di essergli propizia : conciossiachè condotto alla casa 
paterna, e chiamato subitamente il Chirurgo del luogo Sig. Tommaso 
Bereiti perchè lo ajutasse coi soccorsi dell’ arte; per quanto diligenti 
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CAPITOLO XIV. 



Convinzione della verità e certezza del Prodigio. Divo- 
zione accresciuta verso la B. Vergine . Ksùe falle 
alla Sacra Immagine. Incoronazione solenne. 

A quello che detto aLLiamo del movimento delle Pu- 
pille della nostra Beatissima Verdine, e delle {irazie da 
Lei largite a’ suoi devoti , noi crediamo opportuno di 
aggiungere ancora l’intima convinzione, onde fu com- 
presa questa nostra città , e che poscia si altamente 
manifestossi nelle popolazioni de’ vicini e lontani pa- 
esi . Conciossiachè di questa convinzione una prova 
molto grave se ne ha primamente dal numero grande 
delle persone esaminate in Processo ; le (piali oltre 
all’ aver deposto con giuramento di aver sentita a sif- 



f mimile indagini egli facesse sulla parte ov’ era passata la mota , 
con sua grande sorpresa non gli venne fatto di rinvenirvi la più lie- 
ve traccia di lesione o contusione; qiiantuncfiie ( come nella sua giu- 
rala deposizione egli si esprime ) un biroccio della natura quale esso 
era e di più carico di quel peso non polca non lasciare un qual- 
che sconcerto alla parie ette venne sorpassata da ipielln. II gio- 
vane l.eonardo passò la notte abbastanza tranquilla, e alla mattina 
si sentì così bene, che alzatosi camminò libero e franco, e se ne li- 
sci pel paese come se ninna cosa gli fosse intravvenuta, riferendo 
alla B. \ ergine, che alla mattina aveva adorata, una silfalla grazia. 
Sparsasi la fama del fatto, si gridò al miracolo. K però quel Molto 
Reitdo Vicario Foraneo abilitato dalla C.nria Vescovile ne imprese, e 
formò im regolare Processo; dal quale si ha tanto dalla deposizione 
del giovane, quanto da quella del soprannominato ì'.birurgo, e di 
parecchi altri Tesliinonii, che la ruota del biroccio gli passò sopra 
la coscia; che dopo questo non si trovò atto a reggersi in piedi p 
che esaminato dal Cliimrgo non gli fu trovala la piu piccola ombra 
di lividura; che alla mattina seguente sentissi del lutto libero e sa- 
no; e che per conseguenza, avuto riguardo a tutte le circostanze, 
l’ esserne rimasto interamente illeso non può attribuirsi che ad una 
grazia specialissima della nostra B. Vergine. 
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fallo Prodigio una profonda ed inusala commozione, 
espongono di più anche le ragioni sulle quali fonda- 
vano il certo giudizio del loro convincimento .. ( 1 ) . 
Quindi un’ altra prova di grande valore deducesi dal- 
la frequenza ognora più grande alle Chiese, e ai SS; 
Sacramenti, e dalla istantanea cessazione della bestem- 
mia ( 2 ) ; non che dalla impressione ineffabile , che 
la fama di questo sorprendente miracolo destò, e po- 
scia mantenne viva non solo in Italia, ma in tutta 
Europa nell’ animo de’ Fedeli , e di molli acattolici 
ancora ( 3 ) . 

Ma bello argomento in oltre sembraci che sia 
anche 1’ immenso concorso dei Fedeli d’ ogni grado , 
d’ ogni luogo, d’ ogni sesso; e la divozione singola- 
rissima a questa Sacra Immagine delle moltitudini in- 
tere . Imperocché per la lunghezza di alquanti mesi 
fu tanta la folta de’ veneratori, che la Chiesa di S. 
Chiara in prima , e quella di S. Agostino in seguito 
non bastavano ad accoglierli tulli ; e tanto il concor- 
so de’ Forestieri, che Kimini sembrò più volte angu- 
sta alla loro affluenza . Il che, per nostro avviso, non 
fora certo avvenuto per si lungo tempo , se di qiià 
non fossero partiti più che persuasi dello straordina- 
rio e verace Portento. Ma che diremo poi della di- 
vozione destatasi negli umani petti verso la misericor- 
diosissima nostra Madre Maria? Noi crediamo di non 
esagerare, se affermiamo, mancarci parole che basti- 
no non già a spiegare adequatamente, ma a dire sem- 
plicemente quale essa fu. Dinanzi a quella Immagine 
benedetta non si vedevano che lacrime di compunzio- 
ne, non si udivano che voci d’ infuocata pietà, non 

( 1 ) Proc. in mollissimi lunghi. ( 2 ) Proc. da per tulio. . 

( 3 ( Proc. Lcllere a Monsig. Vescovo di graii Personaggi di Ger- 
mania e di altri Paesi. 
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si scorgevano che volli assorti in pensieri celesti , e 
compresi da caldissimi afletti . Quanti accedevano al 
sacro Altare della Immagine adorala , non sapeano 
staccarsene, nè fìnivano mai di saziarsi in guardando 
queir amabile volto celeste che, a dir vero, è bel- 
lissimo, e che più bello si andava a quando a quando 
facendo, vestendosi di forme cosi leggiadre che supe- 
ravano ogni umana immaginazione e terrena fantasia, 
e che dicendole divine sembra certamente non si di- 
ca tutto . Il perchè compresi i devoti ammiratori da 
ineflabili affetti , ad aver cose che meglio ricordasse- 
ro loro la Sacra Immagine, e meglio ne alimentasse- 
ro la divozione , facevano benedire e toccare al sacro 
Dipinto Anelli , Corone , Reliquie , Vesti , Medaglie , 
Immagini, e mille altre cose siffatte. Quindi da per 
tutto uscivano Inni , Novene , Orazioni , ed Immagini 
della Vergine Santissima, che poi venivano esitate in 
copia sì grande, che le Litografie e i Torchi di Bo- 
logna, di Rimini, e di altre Città non erano bastevo- 
li a satisfare ai desideri! di tutti i chiedilori . 

Ma spettacolo solenne di particolare divozione 
furono le Visite che alla Sacra Immagine vennero fat- 
te dalle intere Corporazioni religiose, dalle Confrater- 
nite , dai pii Sodalizj ed Instiluti , e da popolazioni 
numerosissime, che unite in processioni solenni con 
la pietà e con la religione del cuore in sul volto e 
sulle labbra chiamavano a quanti vedeanli la secreta 
lacrima della tenerezza sul ciglio . Ed ora assai go- 
drebbeci T animo di tutte ricordarle queste sacre e 
divote supplicazioni, ed anco descriverle con le nostre 
parole : ma T amore di brevità fa sì che tacendo di 
molte, tocchiamo di alcune poche solamente, e di 
queste ancora non alla distesa , ma in rapidi tratti . 
La quale cosa portiamo speranza che, lungi dall’ es- 
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aerei rimproverata, ci sarà invece condonata di buon 
grado ; perocché noi teniamo , che tanto gli uni quan- 
to gli altri amino, che gli onori fatti per loro alla Ver- 
gine sieno piuttosto scritti nel Ciclo, che notati nella 
umiltà di questa nostra Relazione . 11 perchè, a farci 
da capo, noi diciamo, che da Pesaro ( come già più 
sopra avvertimmo ) ne vennero primamente in proces- 
sione a visitare la Vergine Sua Eccellenza Reveren- 
dissima Monsignor Vescovo, il Reverendissimo Capito- 
lo, e il Clero secolare con parte di tutte le Confra- 
ternite della città; quindi l’ lllmo Municipio; e final- 
mente le Parrocchie della medesima Diocesi di Gene- 
streto, delle Gabicce, di Granacela, di Castel di Mez- 
zo, di S. Pietro in Calibano, di S. Veneranda, di 
Montecchio, di Gradare, di S. Maria delle Fabbrec- 
ce, di S. Bartolo, di S. Maria di Monteluro, e della 
Tomba. Da Fano i Minori Osservanti, molti Ecclesia- 
stici, e gli Alunni del Seminario. Da Cesena i Semi- 
naristi ; e dalia sua Diocesi Longiano col suo Vica- 
riato , e col tanto celebre e miracoloso suo Crocifisso . 
Di questa nostra Città poi recaronsi a visitare con 
pompa solenne la Santissima Vergine tutte le pie U- 
nioni, tutti gl* Istituti, tutte le Compagnie, tutte le 
Confraternite, e tutte le Chiese Archipresbiterali . E 
dallà Diocesi una moltitudine grande di Parrocchie , 
che tutte si distinsero e per numero, e per pietà; e 
precipuamente quelle di Savignano, di Sogliano, di 
Coriano, di Montescudolo , di Montefiore, di Ronco- 
freddo, di Misano, di S. Lorenzo in Coreggiano, di 
S. Ermete, e di S. Vito, sedi o capi di Vicariati Fo- 
ranei, e cui le altre dipendenti Parecchie, non che 
le Collegiate, i Governi, e i Magistrati locali si uni- 
rono . 

Anche il Clero secolare Urbano , e innanzi a tutti 
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Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor Vescovo e 
il Reverendissimo Capitolo, sebbene fossero interve- 
nuti alle due solenni Processioni , che colla Sacra Im- 
magine furono fatte ; pure si avvisarono di recarsi par- 
ticolarmente a visitare la prodigiosissima B. Vergine . 
E perchè la loro visita avesse una qualche cosa di 
particolare si determinarono di compiere in tale cir- 
costanza una solenne cerimonia , la quale fu d’ inco- 
ronare la Sacra Immagine con una Corona di oro. E 
siccome non era molto lontano il di 15 agosto, in 
cui la Chiesa Cattolica solennizza la Festività del tri- 
onfo di Maria Assunta in Cielo; cosi estimarono di 
celebrare questa Funzione in giorno si bello e memo- 
rando . Il perchè Sua Eccellenza Revma Monsignor 
Vescovo, supplicatane la Santità di Nostro Signore 
Papa PIO IX. por la debita facoltà , n’ ebbe in ri- 
sposta il Breve seguente che volto nel nostro idioma 
è di questo tenore : 

« Venerabile Fratello, salute ed Apostolica Be- 
nedizione. Ninna cosa certamente può riuscire a Noi 
più gradita e desiderevole, che il vedere ogni dì più 
crescere e propagarsi in ogni luogo la divozione e il 
culto verso la SS. Madre di Dio, la Immacolata Ver- 
gine Maria , e nostra pietosissima Madre . Per la qua- 
le cosa Voi potete certo comprendere, o Venerabile 
Fratello, di quanta consolazione sieno state a Noi le 
ossequiosissime Lettere Vostre dei 19 del mese presen- 
te; dalle quali intendiamo, che Voi, e il Clero di 
codesta Città di Rimini ardete talmente del desiderio 
di dare alla SS. Vergine un qualcho chiaro e pubblico 
contrassegno del divotissimo e gratissimo animo vostro, 
che già determinati vi siete di ornare con una Coro- 
na di oro la Immagine stessa della Vergine, che sot- 
to il titolo di Madre della Misericordia, c, giusta la 
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relazione clic ne date , già insigne pel movimento 
prodigioso degli occhi da oltre due mesi a questa par- 
te , viene con frutto grandissimo dei Fedeli , e con 
molta pietà e divozione onorata , e venerata . E che 
por ciò è desiderio vostro di celebrare una tale Ceri- 
monia nel giorno 15 del venturo mese di agosto; gior- 
no, in cui la Chiesa con annua festiva pompa e con 
rito solenne celebra il Trionfo della SS. Madre di Dio 
Assunta in Cielo. 

E poiché tanto a Voi, quanto al Clero di Rimi- 
ni sta sommamente a cuore, che una siffatta Cerimo- 
nia si compia con quella maggiore solennità che sia 
possibile; Ci chiedete a tal fine con assai calde pre- 
ghiere che celebrare si possa in nome Nostro e colla 
Nostra Autorità . E Noi andiamo ben lieti di secon- 
dare all’istante questo voto, giacché non avvi cosa, 
che stiaci piu a cuore, e Ci sia più cara, che il far 
tutto quello che conosciamo possa tornare a gloria e 
a lode maggiore della Beatissima Vergine Maria. Per 
la quale cosa con le presenti Nostre Lettere commet- 
tiamo a Voi, Venerabile Fratello, e di buon grado 
concediamo la facoltà di porre in Nostro Nome, e 
colla Nostra Autorità una Corona di Oro a codesta 
Immagine di Maria Santissima , che ha il titolo di 
Madre di Misericordia ; osservando però tutte quelle 
cose, che in tale Cerimonia osservare si debbono. Ed 
in oltre, quando per qualsivoglia cagione siavi in 
grado. Vi concediamo anche la facoltà di poter sud- 
delegare qualunque altro, costituito però in Ecclesia- 
stica Dignità , afiinché possa egli ugualmente in No- 
stro Nome e con la Nostra Autorità compiere la me- 
desima Cerimonia . 

Oltre a ciò per la stessa Nostra Apostolica Au- 
torità a tutti e singoli i Fedeli dell’ uno e dell’ altro 
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sesso, che confessati e comunicati divotamente visite- 
ranno 0 nel giorno delia enunciata Cerimonia, o in 
altro della immediata susseguente Quindena, la Chiesa 
dove è posta la Sacra Immagine, ed ivi pregheranno 
di cuore il Signore secondo la mente Nostra e della 
Santa Madre Chiesa *, concediamo nella misericordia 
del Signore la Plenaria Indulgenza, e la Remissione 
di tutti i peccati , applicabile anche in suffragio del- 
le Anime del Purgatorio . 

Approfittiamo poi con piacere di questa occasio- 
ne per attestarvi e confermarvi di nuovo la singolare 
Nostra benevolenza . Della quale vogliamo n’ abbiate 
un pegno nell’Apostolica Benedizione, che con inti- 
ma ellusione di cuore compartiamo a Voi, venerabile 
Fratello, ed al Gregge alla vostra cura commesso ». 

Dato in Roma presso S. Pietro il dì 25 luglio 
1850 del Nostro Pontificato Anno V. 

PIO PAPA IX. 

Il perchè giunto il dì 15 agosto, tutto il Clero 
raccoltosi alla mattina nella Cattedrale si difilò in 
ben ordinata processione all’ Episcopio. 0“'vi aggiun- 
tasi Sua Eccellenza Revffla Monsignor Vescovo, si 
procede alla Chiesa di S. Agostino tra bella moltitu- 
dine di spettatori accorsi ad ammirare la solenne ce- 
rimonia , che crasi per compiere . Quell’ ampio Tem- 
pio era stipato d’ ogni maniera di genti . La Sacra 
Immagine era di già stata traslocata all’Altare mag- 
giore; ed ogni cosa era bene in assetto per la festi- 
va funzione . Là giunta la Processione, ognuno prese 
1’ assegnato luogo. Monsignor Vescovo, e i Revffii 
Signori Canonici si condussero in una appartata Cap- 
pella ; e quivi cantata solennemente Terza , Sua Ec- 
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cellenza parata pontificalmente si recò in processione 
coi Canonici, coi Beneficiali, e col Seminario aU’AI* 
tare maggiore per celebrarvi solennemente la Messa, 
che venne cantata tra le armonie di sceltissima mu- 
sica. Questa compiuta. Sua Eccellenza assisa in trono 
ebbe al Popolo una molto grave e commoventissima 
Omelia analoga alla Sacra Cerimonia, al sorprendente 
Prodigio, e al bisogno della protezione e del soccor- 
so della gran Madre di Dio . Quindi recatosi all’ Al- 
tare maggiore prese la Corona di oro, e secondo il 
rito prescritto la pose sul Capo della Sacra Immagi- 
ne, intanto che i Musici con soavi armonie cantava- 
no il versetto s Corona Aurea etc. s. Ciò finito, ven- 
ne ìntuonato il = Te Deum =, e cantato a voce di 
Popolo; e COSI fu chiusa la Sacra Cerimonia . La qua- 
le con che decoro, e con quale maestà venisse ese- 
guila, e quanta commozione destasse negli animi dei 
Fedeli non può dirsi a parole, e solo può compren- 
dersi da chi ivi trovossi, e ne sentì in sè medesimo 
la soavità dei mirabili efietti . 



CAPITOLO XV. 

t 

Doni falli alla Vergine Sanlissima. 

li a divozione e la pietà alla Gran Madre di Dio 
non solo trasse a Rimini sì gran numero di Forestie- 
ri, e tante Popolazioni a venerare la nostra Tauma- 
turga Immagine; ma di più fece sì, che ne dessero 
un aperto segno nelle molte offerte di doni, che Le 
fecero. £ veramente di quanti furono a visitarla noi 
crediamo che neppur uno sia stalo che non Le la- 
sciasse quanto di meglio egli sapeva. Ma non solo 
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donarono la Vergine quelli che qui si portarono, ma 
quelli eziandio che qui non si condussero . Noi per- 
tanto diremo alcuna cosa di questi Donativi, e di 
quei Pietosi che offerti li hanno : ma però solamente 
in parte; perocché il dire di tutti singolarmente sa- 
rebbe un voler andare troppo per le lunghe, e un 
mettersi ad opera quasi impossibile . Ma veniamo a 
noi . L’ Eminentissimo Principe Sig. Cardinale G. An- 
tonelli Pro -Segretario di Stato di Nostro Signore Papa 
Pio IX. ha mandata una Cornice, in cui già mirasi 
posto il Sacro Dipinto, tutta di argento, lavorata con 
molta squisitezza di mano e di disegno, e fregiata di 
oro, e tempestata di ben IGi preziosissime pietre, 
tra le quali ve ne hanno alcune di mirabile grandez- 
za, e specialmente quelle che brillano ne’ quattro an- 
goli , e nelle parti di mezzo . Sua Altezza Reale il 
Sig. Conte di Trapani fratello di Sua Maestà il Re 
delle Due Sicilie una Lampada di argento assai ricca 
e di elegantissimo lavoro . Sua Altezza Reale la Gran 
Duchessa vedova della eh. m. del Gran Duca Ferdi- 
nando III di Toscana , venuta con Sua Altezza Impe- 
riale Reale Augusta Ferdinanda, e molli di sua Corte 
a visitare la SSnia Vergine, lasciò il preziosissimo 
dono di una Collana di oro, in cui si veggono legati 
IG Rubini grandi, 32 più piccoli, e 32i Brillanti tra 
grossi e minuti . La Nobile Famiglia Varano di Rieti 
ha trasmessa alla S. Immagine una Tendina bianca 
di seta ricamata in oro con sorprendente leggiadria 
di lavoro e di disegno, e con diverse pietre pn:ziose; 
dono che, o si guardi alla sua ricchezza, o si miri 
al suo lavoro, assai vagamente si attaglia alla nobile 
cornice, cui dee servire . Le Reverende Madri Dome- 
nicane di Mondov'i un giiernimciilo mollo elegante di 
linissimo refe per una Tovaglia di Altare. Sua Eccel- 
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lenza Revfna Monsignor Gaetano Betlini Commissaria 
Straordinario delle quattro Legazioni, e Sua Eccel- 
lenza Revina Monsignor Giuseppe Milesi Pironi Dele- 
gato della Provincia di Pesaro e Urbino, arnendue un 
ricco Calice di argento ed egregiamente lavorato . 
Sua Eccellenza Revma Monsignor Vescovo di Pesaro 
un ricco e bellissimo Ostensorio: il suo Revmo Capi- 
tolo un elegante Calice di argento: l’ Illmo Municipio 
recò di sua mano un vaghissimo Calice, e sei Can- 
dellieri da mensa di argento: i Mollo Illustri e Rendi 
Parrochi Urbani una Pisside di argento : il Collegio 
della Carità un bel Crocifisso di argento ; c tutte le 
Confraternite o Cera o Voti di argento . Le Parroc- 
chie poi della Diocesi Pesarese, cioè quelle di S. Ma- 
ria delle Fabbrecce, di S. Bartolo, e di S. Marina 
due gran Cuori e un bellissimo Reliquiario di argen- 
to; e così anche quelle di Monteluro e della Tomba 
due gran Cuori e un Reliquiario d’ argento . I Lon- 
gianesi un ricco Calice d’ argento , e quel Magistrato 
due Ampolle di cristallo legate in argento col rispet- 
tivo Piattino e Campanello d’ argento . 

Ma se tutti i Forestieri moslraronsi cosi caldi di 
amore alla Gran Madre di Dio, e così generosi di 
ricchi e pregevolissimi doni ; non lo furono meno i 
nostri lliminesi . Imperocché Sua Eccellenza Revma 
Monsignor Vescovo, il Revmo Capitolo, il Clero, e 
il Vescovile Seminario donarono alla Santissima Ver- 
gine la ricca Corona di oro, onde il di 15 agosto, 
come dicemmo, fu incoronata la Sacra Immagine; u- 
na Pianeta di ganzo d’oro; un elegantissimo Messale, 
ed una bellissima Bugia d’ argento : e gli Alunni del 
Seminario in oltre un Quadro con entro un bel nu- 
mero di Medaglie d’ argento , che pochi di innanzi a 
premio onorato di diligenza, e a testimonianza perenno 
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delle durate fatiche negli studi delle lodate discipline, 
avevano loro fregiato il petto . La Terra di Monte- 
fiore colle Parrocchie del suo Comune un Incensiere 
con sua Navicella di argento: e parimenti un altro In- 
censiere e Navicella d’argento le Parrocchie di Monte 
Tauro, di S. Patrignano, Mulazzano, Cerasolo, e Vec- 
ciano . La Parrocchia Urbana di S. Agnese un Cro- 
cifìsso d’argento, sei Candellieri dorati. Tela e Pizzo 
per tre Camici, quattro Candellieri di metallo, quattro 
Vasi di porcellana, e due Campanelli. La Parrocchia 
Suburbana di S. Nicolò due Lampade d’ argento : 
r altra di S. Giuliano un Paramento in Terzo comple- 
to di ganzo d’ oro in pezza , Biancheria finissima di 
Altare, due Ampolle di cristallo rabescate di oro, un 
Cuore e un Nome di Maria d’ argento . Il Vicariato 
di Roncofreddo due Ampolle con suo Piattino e Cam- 
panello d’ argento, e una offerta in denaro . L’ Unio- 
ne de’ Famigli di Città una Piletta per 1’ acqua 
santa e suo Aspersorio d’ argento . La Terra di Savi- 
gnano un Piviale di seta damascata guernito con liste 
d’ oro , una Pianeta di ganzo d’ oro , e un Camice e 
un Amitto di finissima tela. La pia Unione di S. Ga- 
etano un Palliotto d’ Altare di seta col Nome di Maria 
ricamato in oro, ed una Croce e sei Candellieri dorati. 
La Parrocchia Urbana di S. Bartolomeo e Marino un 
vaghissimo Conopeo per Pisside ricamato in oro, e 
sei Candellieri dorati; l’altra di S. Martino un Piviale 
in pezza di stoffa bianca di seta, una Pianeta di stof- 
fa lavorata, e un Camice con pizzo finissimo. Il cor- 
po degli Ingegneri, dei Periti, e Muratori un Tappeto 
di Altare. Il Conservatorio delle Esposte una Pianeta 
di broccato , tre bellissime Carte-Gloria , e un Qua- 
dro con entro le Indulgenze. Il Vicariato di S. Vito 
molta Cera, e una bella Medaglia d’argento con so- 
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pra incisavi una epigrafe analoga al Prodigio, e alla 
sua Visita . La Villa di Verucchio un Calice di ar- 
gento di ammirevole disegno e stupendo lavoro . Il 
pubblico Ginnasio Comunale, e T Istituto pe’ figli del 
povero, r uno e 1’ altro una Aledaglia d’ argento. Tut- 
te le altre Parrocchie poi, Confraternite, e pie Unioni 
0 molta Cera, o denaro: tra le quali non sono a ta- 
cersi quelle del Vicariato di S. Ermete le quali , fra 
gli altri doni, recarono anche un bel Quadro con 
entro il Nome di Maria vagamente composto con tan- 
te monete d’ argento . 

Oltre ai sopra descritti donativi ve ne furono mol- 
ti altri consistenti in due mila libbre incirca di Cera ; 
in Anelli, Smanigli, Cordoncini, Vezzi di perle. Co- 
ralli, Orologi, Collane, Pendenti, Catene d’ oro. Croci, 
Medaglie, Crocifissi, Cuori, Corone, e una Rosa d’oro, 
il tutto del complessivo valore di due mila Scudi od 
in quel tomo; ed in oltre in denaro o lasciato sulla 
mensa dell’Altare, o sparso qua e là intorno ad esso, 
0 mandato da fuori per la somma di quattro mila e 
cinquecento Scudi incirca; i quali dalla Ecclesiastica 
Autorità, e dalla Commissione a ciò stabilita vengono 
già adoperati per l’ amplificazione, anzi nuova costru- 
zione della Chiesa della Beatissima Vergine, a cui 
indefessamente lavorasi, e che per la pietà dei Eedeli 
sperasi di presto condurre all’ ultimo termine. 

CAPITOLO XVI. 

Epilogo , e Decreto del Prodigio 
di Sua Eccellenza Itecma Monsignor Fcscoro. 

Dalle cose, che con islile non che semplice, ma 
0 
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troppo rozzo forse c trascurato, abbiamo discorso sin 
qui , deducesi , se mai non ci apponiamo , per modo 
abbastanza chiaro, che prima degli 11 maggio 1850 
non si vide alcun movimento di Pupille, o altro cam- 
biamento nella Sacra Efiìgie della nostra Madre di Mi- 
sericordia; che. in Essa non vi ha esistito materia al- 
cuna, che fosse atta a far comparire un qualche spo- 
stamento e ritorno allo stesso luogo di una o più parti 
del Sacro Dipinto, e successivi cambiamenti di colore: 
che le sante Pupille si sono mosse nel modo il più 
marcato e positivo in quattro diversi sensi, cioè di a- 
sccnsione e abbassamento, cd orizzontalmente da de- 
stra a sinistra e da sinistra a destra : che tali movi- 
menti sonosi veduti ed osservati non già una volta, 
ma più e più volte al giorno per quasi tre mesi con- 
tinui, e poscia per altri cinque, o poco meno, ma 
con minore frequenza ; che essi sono stati scórti e ve- 
rificati non in un solo luogo, ma bensì in quattro e 
tutti ben diversi ; cioè nella Cappellina e all’ Altare 
maggiore in S. Chiara , sulla pubblica Piazza , ed in 
S. Agostino : che sono stati costantemente veduti men- 
tre la Sacra Immagine avèva dinanzi il cristallo, e 
dopo che Le fu levato; così di giorno, come di not- 
te ; e con molti lumi e senza ; e da chi si trovava 
contemporaneamente di rimpetto , e ai lati ; ed allor- 
ché il Quadro fu posto in diversa posizione, cioè or 
alta , or bassa , ed ora di fianco : che moltissimi li 
scórsero al medesimo tempo e al medesimo modo, e 
da lontano e da vicino, e con perfetti cannocchiali 
e ad occhio nudo; e per fino dalla stessa mensa del- 
l’Altare, e a pochi palmi di distanza dalla Sacra Im- 
magine : che posto un filo perfettamente tangente al- 
le parli inferiori delle Pupille, fu ravvisato in sensi- 
bilissimo e patente modo il movimento orizzontale e 
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ascendentale : che quel benedetto volto fu visto smo- 
rire e ravvivarsi ; e uscir da quegli occhi sacrosanti 
alcune lacrime e perdersi sulle guance; e muoversi 
anche quelle sue labbra divine: e finalmente che stra- 
ordinario fu l’ intimo convincimento di siffatto Prodi- 
gio in ogni ceto d’ uomini , e nelle intere Popolazio- 
ni. 11 perchè Sua Eccellenza Revma Monsignor nostro 
Vescovo con maturo e prudente senno esaminati lun- 
gamente tutti gli Atti del Processo; sentito il parere 
e il voto di gravissimi Teologi ed esimii Scienziati ; e 
di più invocato il Divino ajuto, e il soccorso de’ su- 
pernali lumi in cosa di si alto e delicato affare : ha 
dopo tutto ciò emesso il seguente autografo Decreto, 
e confermata così la indubitata certezza del miraco- 
loso Prodigio . 

DECRETUM 

]\os Salvator Leziroli Episcopus Àriminensis instan- 
tia; Domini Caroli Gasparis Venturini Advocati Fisca- 
lis , petitioni Substituti Cancellarii Nostri , nec non 
Fidelium devotioni satisfacere volentes, dicimus et de- 
claramus, Nos attente perlegisse juratas Testiurn depo- 
sitiones in Act. , eorumque dieta sediilo examinassc : 
ac adhibito juxta Sac. Trid. Concilii pra;scriptum Sess. 
25. de Invocat. Sanct. plurium Theologorum , alio- 
rumque piorum Sacerdotum consilio : invocata etiam 
Sancti Spiritus illustratione pluribus diebus; omnibus- 
que rite perpensis, decrevimus, atque decernimus pro- 
digiosi pupiilarum motus in Sacra Imagine B. Mariae 
Virginis sub Titulo = Mater Misericordiae = in Ec- 
clesia S. Clarae hujusce Civitatis jamdiu veneratae, 
postea ad amplius Templum Parochiale S. Joan. Evan- 
gelistae trauslalae ; dciiiquc vero ad praefatam Eo- 
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clesiam S. Clarae reportatae, veritatein fuisse et esse 
comprobatam ; ideoque tanti eventus relationem una 
cuni praesenlis Decreti Autographo ad niajorem Dei 
gloriam, atque devolionem erga Beatissimam Dei Ma- 
trem in Christifìdeles magis magisque fovendam ac 
augendam evulgari concedimus et impertimur non so- 
luni praemisso , sed et omni alio meliori modo . 

Dat. Arimini ex Episcopali Residentia hac die 
Sabbati XI. Januarii Anno Domini MDCGCLI. 

Salvator Episcopl's Ariminensis 

Questo Decreto, e questa Sanzione Episcopale, 
che per modo si splendido avvalora e rafferma la ve- 
rità del nostro Prodigio , e che gli pone 1’ ultimo sug- 
gello della più evidente certezza, noi teniamo che sia 
irrepugnabile, e che trionfi d’ ogni qualsiasi opposi- 
zione. La Chiesa in tutte le cose, che le appartengo- 
no, e precipuamentè in quelle di simile fatta, è assai 
oculata, e procede molto guardinga, ed è di gran lun- 
ga più rigorosa de’ laici. La più piccola dubbiezza è 
per Lei un argomento di rejezione ; nè stassi appaga- 
ta , od acquetasi , che alla sola pura e reale verità . 
Il perchè di quanto fondamento, e di quale gravità 
sia il Decreto d’ un Vescovo su questo particolare, 
lasciando altri esempli che addurre potrebbonsi, vo- 
gliamo che si conosca da un Fatto avvenuto non ha 
guari in Francia. Noi crediamo, che non sia alcuno, 
il quale ignori 1’ avvenimento , che si disse accaduto 
nella Immagine del Crociflsso venerato nella Chiesa 
del Calvario di Saint-Saturnin-les-Apt, Dipartimento 
di Vaichiusa; il quale volevasi che dalle piaghe tra- 
mandasse gocce di vivo Sangue. Le Autorità laiche 
recatesi sulla faccia del luogo, e fatte diligenti ispe- 
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zioni, con Verbali e con Lellere autentiche asseve- 
ranlemente afTermarono, che la sussistenza del Prodi- 
gio era vera e reale, per esserne essi con moltissimi 
altri stali testimonj di veduta ; cosicché , datone essi 
medesimi in iscritto il ragguaglio ai Direttori de’ pubr 
blici Fogli, videsi il Prodigio pubblicato dai Giornali 
di Avignone e di Parigi, e riportato da molti altri d’ I- 
talia , a tal che ad averlo per indubitato sembrava non 
potersi altro desiderare . Ma Sua Eccellenza Revffia 
Monsignor Arcivescovo di Avignone fatta da apposita 
Commissione da lui istituita esaminare accuratamente 
la cosa; nel dì 24 gennajo del presente anno 1851 
ne sottoscrisse l’autentico Rapporto, col quale, dopo 
diligentissimo e maturo esame , venivasi a giudicare , 
non doversi attribuire a vero Prodigio il preteso tra- 
sudamento di Sangue dalle piaghe della Immagine 
del Crocifisso di San Saturnino . 

£ qui senza più diamo Gne alle nostre parole, e 
alla nostra Relazione. La quale sebbene superiore di 
gran lunga alle deboli nostre forze; pure ci siamo 
dati a scriverla volentieri per assecondare i desiderii 
di chi può comandarci, e ce ne dava l’incarico. E tu, 
gentile Lettore, se ci hai seguito sin qui, e se nelle 
nostre parole non hai trovato nè forza di mente, nè 
venustà di eloquio, come ben l’argomento addomanda- 
va, fa di esserci largo di tua benignità, perchè non 
abbiamo potuto darti quello , che non era in noi . 
Alieni anzi abborrenti da ogni altra cosa, nostro u- 
nico pensiero fu quello di fare, senza prestigio di 
arte, vedere la verità e la certezza del Prodigio: e 
questo, per quanto era in noi, speriamo di avere as- 
.seguito. E se ciò Ga , con tutta la sincerità dell’ani- 
mo ti confessiamo, che ne sentiamo e sentiremo una 
grande consolazione; perocché non abbiamo mirato, 
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che alla gloria di Dio, all* onore della Beatissima Ver- 
gine, e al bene spirituale delle Anime in una stagio- 
ne, in cui il mal costume, la licenza, la incredulità, 
e la guerra che si fa alla Religione è giunta al se- 
gno da non poter essere maggiore. 

Ora non altro rimane, se non che Tu insieme 
con noi faccia primamente voti, perchè nel miracolo, 
che abbiamo descritto, si conosca da tutti la chiamata 
di Dio a far senno e a ritornare a Lui : e quindi 
ti volga alla Vergine Santissima pietosissima Madre di 
Misericordia, e divotissimamente la preghi ad abbas- 
sare e girare il benignissimo suo sguardo su tutta 
la Terra, e a far si che il suo sguardo sia sguardo 
di conforto ai Fedeli a camminar sempre meglio 
nelle vie del Cielo; di luce a chi è cieco ai raggi 
delia Fede; e di grazia e di lena ai fuorviati a ritor- 
nare nel seno di Dio : cosicché composto il Mondo a 
tranquillissima pace, vi trionfi la sola Religione Cat- 
tolica , ed uno sia il Pastore ed uno 1’ ovile , quale 
dal nostro Signor Gesù Cristo fu fondato in Pietro, 
e sulla Pietra angolare, su cui fermò le fondamenta 
incrollabili della Cattolica ed Apostolica Chiesa Ro- 
mana . 
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SUPPLEMENTO 

N.“ I. 

Venerabili Fralri Salvalori Episcopo Arinùnensi 

PIUS PP. IX. 

Venerabilis Frater, Salutem et Apostolicam Benedi- 
ctionem . Nihil certe Nobis gratius , nihil optabilius 
contingere unquam potest, quam ut erga Sanctissi- 
mam Dei Genitriccm Immaculatam Yirginem Mariani, 
omniumque nostrum amantissimam Matrem pietas et 
cultus magis in dies ubique augeatur et excitetur. Ex 
quo profecto intelligis, Venerabilis Frater, quantae 
consoiationi Nobis fuerint obsequentissiniae Tuae Lit- 
terae die 19 hujus mensis datae, ex quibus novimus. 
Te, atque istius Ariminensis Civitatis Clerum tam ve- 
hementer optare aliquam eidera Sanctissimae Virgin! 
devotissimi gratissimique vestri animi significationem 
palam publiceque exhibcre , ut jam statueritis aurea 
Corona ejusdem Virginis Imaginem decorare , quac a 
Matrc Misericordiae nomen habens, ac, veluti refers, 
miro pupillarum motu duos, et amplius abbine mcn- 
ses insignis istic magna cum fidelium utilitate tam pie, 
ac religiose asservatur, et colitur. Ac vestris in votis 
est sacram ejiismodi caeremoniam agere die 15 futuri 
mensis augusti , quo Sanctissimae Dei Genitricis in 
Coelum evectae triumphus annua festiva celebritate ac 
solemni ritu ab Ecclesia recolitur. Cum autem Tibi, 
atque Ariminensi Clero summopere cordi sit, ut ea- 
dem caeremonia , solemniori , quo fieri potest , modo 
peragatur, iccirco cnixis precibus a Nobis edlagitasti, 
ut illa Nostro Nomine et Auctoritate celebrar! queat. 
Gratissimum quidem Nobis est bisce desideriis statim 
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obsecundare, rum nihii potius niliil anliquius habrn- 
miis, quam ea omnia gerere, quae ad majorem Bea- 
tissimae Virginis Mariae gloriam et laudem pertinere 
posse cognoscimus. Quamobrem bisce Lilleris Tibi, 
Venerabilis Fralor, commiltimus et potestatem facimus, 
ut Nostro Nomine et Auctoritate Coronam auream in- 
signi isti Tmagini Mariae Sanctae, cui a Matre Mise- 
riconliae nomen , imponas , servalis iis , quae in hac 
obeunda caeremonia servaci opus est. Praeterea Tibi 
facultatem quoque concedimus, ut, si Tibi quacum- 
que de causa libuerit, alium Virum, ecclesiastica ta- 
nien dignitate insignitum, subdelegare possis, qui cae- 
renioniam ipsam Nostro pariter Nomine et Auctoritate 
absolvere valeat. Insuper eadem Auctoritate Nostra A- 
poslolica omnibus et singulis utriusque sexus Christi- 
iidelibus, qui Poenitentiae Sacramento expiati, et coe- 
lesti convivio refecti Templum, in quo Sacra illa ex- 
tat Imago, vel die commemoratae caeretnoniae , vel 
aliquo ex quindecim diebus immediate subsequentibus 
pie adierint, atque ad Deum juxla Noslram, et San- 
ctae Matris Ecclesiae menlem preces elTuderint, Plena- 
riam omnium peccatorum suorum Indulgentiam , et 
remissionem, quae per modum suiTragii Animabus in 
Purgatorio degentibus applicaci poterit, misericorditer 
in Domino concedimus. Atque hanc occasionem perli- 
benler amplectimur, ut praecipuam Noslram erga Te 
benevolentiam denuo testemur, et confirmemus. Cujus 
quoque pignus esse volumus Apostolicam Benedictio- 
nem, quam intimo cordis alFectu, Tibi ipsi, Venera- 
bilis Frater, et gregi tuae curae commisso peraman- 
ter imperlimur. 

Dalum Romae apud S. Pelrum die 2.5 Julii anno 
1850. Pontificatus Nostri Anno Quinto. 

PIUS PP. IX. 



Digitized by Google 



-( 89 )- 
N." II. (*) 



Lettera dell’ EìHo Signor Cardinale Luigi Ciacchi 
a Monsignor Vescovo di Ilimini . 

IlliTio e Revfflo Signore. A gloria di Dio, e a 
lode del vero io posso asserire, e attestare con giu- 
ramento , siccome asserisco ed attesto , che , essendo- 
mi condotto a Rimini il giorno 25 del passato mese 
di maggio per venerare la S. Immagine di Maria San- 
tissima sotto il titolo di Madre delta Misericordia, io 
vidi per sei o sette volte, che l’ Immagine stessa mo- 
veva r occhio sinistro verticalmente, o a meglio dire 
spingeva talmente la pupilla verso Talto, che nella 
parte inferiore il bianco dell’ occhio rimaneva molto 
più visibile dell’ ordinario . Il bianco stesso di poi 
tornava nel primiero suo stato al ripiegarsi della pu- 
pilla medesima verso il naturale suo punto. Mi parve 
una volta, che anche 1’ occhio destro si movesse allo 
stesso modo; ma non ne ho tal certezza, che io pos- 
sa affermarlo con giuramento . 

E questo mio riscontro al rispettato foglio di V. 
S. Illma e Revma dei 9 andante mese io sono ben 
contento, che venga inserito nei rispettivi Atti proces- 
suali, e ricevuto come una mia formale e giurata de- 
posizione . 

Con sensi frattanto della più verace, e perfetta 
stima me le offro, e confermo, baciandole di vero 
cuore le mani . 

Di V. S. Illrna e Revffia 
Pesaro 13 Giugno 1850 

Dcvrtio Servitore vero 
L. Card. Ciacchi 

( * ) Proc. fogl. K3. 
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N.“ III. (*) 

Lettera di Sua Eccellenza Revina Monsignor Giuseppe 
Milesi Pironi Delegalo di Urbino e Pesaro a Mon- 
signor Vescovo. 

Eccellenza Revnia . Rispondo subito al pregialo 
Foglio di V. E. R. in data del 9 corrente, col qua- 
le Ella m’ invita a dichiarare quello , che io ho ve- 
duto intorno al movimento delle pupille nell’ Immagi- 
ne di Maria Santissima sotto il titolo di Mater Mi- 
sericordiae = essendo esposta al pubblico culto nella 
Chiesa di S. Agostino di Rimini. Ecco quanto io pos- 
so dichiararle. 

Mosso dalla fama del Prodigio, che da più gior- 
ni ripetevasi in Rimini , mi vi condussi nella sera del- 
la Domenica di Pentecoste . A motivo della grandissi- 
ma ailluenza di popolo attesi , che le porle della Chie- 
sa fossero chiuse, ailine di potere con piu facilità ac- 
costarmi alla Sacra Immagine . Entrato in Chiesa do- 
po r un’ ora di notte , passando per 1’ abitazione del 
Sig. Arciprete, vi ritrovai un cenlinajo circa di Fede- 
li, che stavano in attenzione del Prodigio. Fatta bre- 
ve orazione, ascesi sulla predella dell’ Altare; fui an- 
che invitalo a salire una gradinata; fatti però due o 
tre gradini, ebbi ritegno di non avvicinarmi di più; 
anzi discesi per valermi tranquillamente di un ottimo 
canocchiale acromatico , che aveva meco . Ed ecco , 
che per cinque o sei volte a piccoli intervalli io vidi 
quelle Pupille quasi ravvivarsi, e mantenendosi rivol- 
te al Ciclo diriggersi dolcemente da destra a sinistra, 
e viceversa, con tale espressione, che io non valgo 

( » ) Proc. fogl. 224. 
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a ridire : come non saprei descriverlo T impressione 
che io provai nell’ animo , la quale sembrami , che 
fosse un insieme di timore e di consolazione , ma 
principalmente di consolazione. 

Nell’ atto che io vedeva, uscii a mezza voce in 
qualche esclamazione; e mi ricordo bene di avere con- 
temporaneamente udito le esclamazioni degli astanti. 
Quella sera mi trattenni per oltre a mezz’ ora . 

Nella mattina del lunedi e del martedì celebrai 
a queir Altare la S. Messa; nel quale tempo non po- 
tei fissare 1’ attenzione alla S. Immagine . Nella sera 
del lunedi la osservai pure molto attentamente, ma 
le pupille erano immobili. E notai, che anche i pre- 
senti stavano in attitudine di chi attende, e non vede. 

Tanto posso riferire all’ Eccellenza V. Revffia, e 
mi confermo con sensi di ossequiosa stima 
Di V. E. ReviTia 

Di Urbino li 11 Giugno 1850 

DeviTio ObbgiTio Servitore 
G. Milesi Pihom , 



N."IV. (*) 

Attestazione di Sua Eccellenza Revtfta 
Monsignor Vescovo di Pesaro. 

Nel Nome di Dio . Cosi sia . 

In eterno io canterò le Misericordie del Signore: 
di generazione in generazione annunzierò, o Signore, 
la tua verità nella bocca mia: chè quella potenza di 
miracoli, onde, data in sul Calvario la Vita alla Santa 

( ’ ) Proc. fogl. K7. 
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Chiesa Cattolica, la facesti subito ^nde e tale tutto 
dì la conservi , ti sei degnato luminosamente manife- 
stare anche alla mia umiltà . 

Il movimento degli occhi, che da Maria Santis- 
sima da molti giorni si opera in Rimini nella sacra 
sua Eiligie sotto il titolo di Madre della Misericordia, 
esposta ora a venerazione in quella Chiesa Arcipretale 
di S. Agostino, è sì evidente e sì stupendo, che al- 
le tante migliaja d’ uomini d’ ogni ceto e condizione 
colà accorsi e tuttora accorrenti, presso che tutti han- 
no gridato e gridano al miracolo ; e ne sentono al 
cuore, anche solo in ripensando, commozioni tenere 
e salutari. Io già sino dal primo annunzio di siffatto 
portento arsi del desiderio di venerare la prodigiosa 
Elligie : però come tosto le pastorali cure mel consen- 
tirono, il dì ventidue maggio prossimo passato, cioè 
subito dopo le Feste della Pentecoste, trassi lieto e 
riverente alla fortunata Città, ed in sulle ore quattor- 
dici era dentro il Tempio di S. Agostino . Ma poiché 
la mia vista è di assai corta portata , per quanto mi 
facessi presso l’ Altare , su cui fra cerei ardenti late- 
ralmente ed inferiormente vedeva solo campeggiare il 
portentoso Quadro, non mi fu dato in quella prima 
visita di scorgere alcun che di mirabile nella S. Effi- 
gie, sebbene la moltitudine accalcata intorno di fre- 
quente prorompesse in voci significanti il miracolo 
presente. Fu perciò che dal zelantissimo Pastore del- 
la Chiesa Riminese Monsignor Salvatore Leziroli chiesi 
ed ottenni di potere nelle ore pomeridiane salire sul- 
la stessa mensa dell’ .Altare medesimo, lo che feci ap- 
punto nelle ore diciassette circa del giorno suddetto . 
lo quindi mi stava ritto a fronte della Sacra Imma- 
gine, dagli occhi della quale i miei non potevano di- 
stare oltre un palmo , e sì stando guardava fra 1’ an- 
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sia trepida che la Religione desta in si solenni con- 
giunture . Erano già decorsi circa cinque minuti , ed 
io non era fatto degno di osservare in quelle S. Pu- 
pille alcun cambiamento, cui d’ altronde 1’ affollato 
popolo spesso accennava con ogni maniera di espres- 
sioni spinte in bocca da ammirazione devota. Quindi 
diressi alla Beatissima Vergine fervida preghiera, che 
me ancora graziasse, a maggior gloria sua ed a con- 
forto dello spirito mio, di vedere un cenno solo del- 
la sua sovrana potenza; ed in quella, piango a rife- 
rirlo, vidi le Sante Pupille balenare vivissime moven- 
do da sinistra a destra e viceversa, poi la Pupilla si- 
nistra tanto elevarsi verso la palpebra superiore da 
coprirsene presso che del tutto, ed in sua vece pren- 
der luogo il bianco della cornea opaca . Quanto io 
fossi a tal vista commosso non è a ritrarre a parole: 
dirò solo, che sopraffatto il cuor mio da una piena 
di affetti proruppi in pianto; e tale un tremito mi si 
destò per le membra, che mi fu forza tosto scendere 
sorretto da due Sacerdoti . Soddisfatto così e lietissi- 
mo per la grazia ottenuta, il rimanente di quel gior- 
no e nel successivo ventotto, che di nuovo accedetti 
in Rimini processionalmente col ìleviHo Capitolo, Par- 
rochi Urbani, Clero, Confraternite, e molto mio po- 
polo, per il lungo tempo passato innanzi la Sacra 
Efligie, inteso solo a ringraziare, benedire, adorare, 
e pregare Sua Divina Maestà, e la Vergine Immaco- 
lata , nulla più vidi , se non coll’ occhio della Fede . 

Con sì chiari e sì maravigliosi spettacoli chi sa 
a che si preluda negli arcani disegni della Previden- 
za Divina ? Oh profondità di ricchezze e di sapienza 
e di conoscimento di Dio ! Quanto è impossibile di 
rinvenire i suoi giudicii , e d’ investigare le sue vie ! 
Egli è un fatto frattanto, che il lume della Fede in 
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molti spirili si ravviva, che in molti petti si ridesta 
il fuoco della Carità : di che ancora inlìnite azioni di 
grazie al clementissimo Iddio, che, come disse Chie- 
sa Santa, col perdonare soprattutto, e commiserando 
fa mostra della sua potenza . A Lui dunque sia glo- 
ria in eterno . Amen . 

Pesaro dal Palazzo Vescovile 8 Giugno 1850. 

Giovanni Carlo Commkndatore Gentiu 
Vescovo di Pesaro 



N.° V. (*) 

Lellera di S. Eccellenza RevUla Monsignor Vescovo di 
Cesena a Monsignor Vescovo di Eimini . 

Monsignore Veneratissimo PrHe Stiiflo. Con tutta 
l’ esultanza del mio spirito mi fo a rispondere alia 
pregiatissima sua del di 2i decorso mese, colla qua- 
le mi dimanda la dichiarazione di quello che io vidi 
quando visitai la Sacra prodigiosa Immagine di Ma- 
ria Santissima della Misericordia nostra cara Madre, 
dipinta in tela, che traslocata da codesta piccola Chie- 
sa di S. Chiara officiata dai RII. PP. Missionarii, 
trovasi ora nella Parrocchiale di S. Agostino . 

Dico adunque, che nella mattina delli 23 mag- 
gio p." p.“ circa le ore sei ed un quarto antemeri- 
diane, essendo di passaggio da codesta Città per re- 
carmi in Roma, io mi portai nella suddetta Chiesa di 
S. Agostino per venerare quella Sacra Effigie, la qua- 
le dalla testimonianza di molti aveva imparalo che 

( ’ ) Proc. fogl. 
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movesse sensibilmente le pupille, e postomi a piè del- 
r Altare , ov’ era esposta , genuflesso direttamente in- 
nanzi alla veneranda Immagine, e fissi con attenzione 
gli occhi in Essa, in breve tempo io la vidi muove- 
re sensibilmente gli occhi per ben due volte, solle- 
vando assai di più le sue pupille in aspetto ilare, e 
piacevolissimo, e poscia le abbassò ad un tratto fis- 
sandole per un istante a me medesimo in modo cosi 
amabile ed espressivo , che , compreso da tenerissima 
commozione, non potei in modo alcuno tenere il pian- 
to, avendola ammirata in quel momento colla iràcca 
atteggiata al sorriso, e adorna di tale bellezza, che 
sovraumana ella era , e che non mi è dato di descri- 
vere , 0 raccontare . Che se tanto bella , io dissi tra 
me , si fa ammirare in terra , cosa sarà in Cielo , se 
Dio ce lo concede ? 

Io mi trovai tanto commosso, che fui costretto 
versar lacrime di consolazione anche nel proseguire il 
mio viaggio : e un tale Prodigio resterammi impresso 
nella mente , e nel cuore finché avrò vita . 

Tanto io posso deporre di certa scienza, e come 
fatto mio proprio, pronto a confermarlo con giura- 
mento . 

£ rinnovandole gl’ ingenui sensi della mia più 
distinta ed ossequiosa stima mi pregio di protestarmi 

Di Lei Veneratissimo Monsignore 
Cesena 1 Luglio 1850. 

DeviTio Obbffio Scrrilore 
E.v'aico Vescovo di Ces£>a 
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N.“ VI. (*) 



Lettera di Sua Eccellenza lìetMa Monsignor Vescovo 
di faenza a Monsignor Vescovo di Uimini. 

Veneratissimo Monsignore Prne Colmo . Sarebbe 
stato mio desiderio, pria d’ora, di diriggerlc lettera; 
ma una indisposizione, che obbligonmii a guardare il 
letto , noi permise che al presente . 

Oggetto della lettera è di palesarle per iscritto 
doverosamente, e con somma mia consolazione, che 
recatomi a Rimino, e veduta più volte, e venerata 
Maria Santissima , di cui la miracolosa Effigie or tro- 
vasi nella Chiesa di S. Agostino, vidi pur io il muo- 
vere de’ suoi occhi , e ciò ripetutamente ; ma vidi nel- 
I’ ascoltare la Messa del Sacerdote Pietro Monti Di- 
rettore di spirito nel Faentino Seminario, vidi, dissi, 
un certo mutar di colore nella S. Immagine, che pa- 
rca nel volto propriamente carne . Vidi in oltre , fra 
gli altri movimenti delle Pupille , uno specialmente 
che sembrommi volesse indicare, che conveniva rav- 
vedersi, e tosto, mentre Essa molto faceva a ratte- 
nere la còllera Divina nei suoi effetti terribili . 

Insomma fu tale, e tanta la mia commozione, 
che tutt’ ora mi rimane impressa quella beata vedu- 
ta, e desidero di tornare a’ piedi della gran Madre di 
Dio giustamente cotanto venerata dal fortunato Popolo 
di Kimini e della Diocesi, e da moltissimi Forestieri 
accorsi , e che accorrono da tutte parti . 

Posso dirle in oltre, che si il Sacerdote Monti 
saddetto, che Monsignor Arciprete Giuseppe Massa- 
ro li, il di lui fratello Antonio, ed il Canonico Isidoro 

(*) Proc. fogl. 225. 
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Gucrrini di Bagnacavallo , che Irovavansi in Rimini, 
essi pure più volle videro il prodigioso muovere de- 
gli occhi, e ne furono sommamente commossi. 

Fra gli altri Faentini venuti a Rimino, il Cano- 
nico Vincenzo Valli, e il Sacerdote Luigi Savini vi- 
dero eglino pure, 

A lode di Dio, e della Vergine Santa io attcsto 
quanto sopra, e prego Lei, Monsignor mio, di ag- 
gradire questa sincerissima attestazione del suo alTe- 
zionalissimo Confratello 

Faenza 6 Giugno 1850 

G. F. Vescovo di Faenza 



-N.°VIL(*) 

Relazione giurala dell’ fllìRo e Revìfio Sig. Don Anlonio 
Ganzi Canonico della Melropolitana di Bologna . 

Relazione della mia andata a Rimini e delle co- 
se che vi ho ammirato, che vengo ad umiliare al- 
1’ Bino Sig. Cardinale Arcivescovo in ossequio alla ri- 
cerca che gli è piaciuto di farmene col mezzo del- 
l’ Illffio e Revnio Monsignor Vescovo di Epifania , e 
che mi dichiaro prontissimo a ratificare anche con la 
solennità del giuramento ad ogni richiesta di loro, o 
di altra Superiore Ecclesiastica Autorità. 

Sulle ore cinque antemeridiane del giorno 10 del 
cadente mese giunsi in Rimino, e tre ore dopo mi 
trovava nella Chiesa di S. Agostino . L’ Immàgine della 
Beata Vergine, che da un mese attirava una immensa 

( * ) Proc, 214. ' 
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quanlilà di Popolo da ogni parte, era collocata al- 
r altezza ordinaria dei sottoquadri sopra uno dei mi- 
nori Altari dal lato dell’Epistola, che riesce quasi al 
mezzo del fianco laterale della Chiesa . Benché cosi 
di poco lontana dagli occhi, m’ accorsi che la mia 
vista non mi favoriva tanto da poterla scorgere minu- 
tamente, e sia per questo, come per la folla straor- 
dinaria che riempiva il luogo e non permetteva a 
chicchefosse il fermarvisi con quiete un momento, ri- 
nunziai per allora al proposito di contemplarla secon- 
do il mio desiderio . Non lasciai però d’ osservarla 
quanto meglio potei, e come la ravvisai d’ un cITetto 
sorprendente nei rapporti dell’ arte, così potei age- 
volmente convincermi dall’ assieme delle circostanze , 
che il solo dubbio d’ umano artifìcio nell’ ammirato 
movimento de’ suoi occhi sarebbe stato a giudicarsi 
non altro , che una stolidezza . 

Il concorso di molti {"orestieri ne aveva fornito 
nell’ infrattanto 1’ occasione di trovarmi con qualche 
persona di riguardo, e poiché ebbi inteso assicurarmi 
nel modo più positivo che il prodigioso movimento 
degli occhi nella venerata Immagine era stato osser- 
vato appunto in quella mattina, non seppi resistere 
ali’ impulso di far ritorno nella sera a Chiesa vuota 
sul luogo. Presi gli opportuni concerti, v’intervenni 
di fatto, e vidi parecchi Ecclesiastici che si erano af- 
frettati a venirvi prima di me . I quali mi riferirono 
di non aver rilevato il piu piccolo movimento nell’Im- 
magine , ed erano per andarsene : pure si fermarono 
anche un poco, e nel mentre io fissava insieme con 
loro avidamente gli sguardi nella medesima, senza pe- 
rò nulla scorgervi, fummo con urbana maniera invi- 
tati a lasciar libero il luogo, affinché un egregio Pit- 
tor Bolognese spedito a posta a ritrarla potesse a 
suo agio incominciare a lavorarne il disegno. 
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II giorno appresso ripetei le mie osservazioni. 
L’ ora prescelta era o|)portuna , poiché le Funzioni 
del mattino erano compite, e facilmente potei appres- 
sarmi all’ Altare. Per semplice casualità mi trovai vi- 
cino un Signore Lughesc , il quale munito d’ un bi- 
nocolo m’ indicava di tratto in tratto le impressioni 
che riceveva contemplando 1’ Elligie, e se ne mostra- 
va penetratissimo . Io pure m’ era procurato un eguale 
istrumento, ma o fosse debole, o non addattato ai 
miei occhi, è di fatto che con quell’ ajuto assai poco 
mi riusciva distinguerla : quello poi del mio vicino mi 
serviva anche meno, cosicché non avendo miglior 
partito da scegliere proseguii come prima le mie os- 
servazioni . E quantunque mi sembrasse di avvertire 
una qualche oscillazione in quegli occhi benedetti, 
massimamente allorché il predetto mio vicino me ne 
dava indizio, io non poteva appagarmene, e dopo un 
intervallo di tempo che non saprei precisare, ma 
che ritengo d’ un’ ora e mezzo, u.scii dalla Chiesa 
poco soddisfatto dell’esito delle mie premure. Ma di 
nuovo mi recai la sera sul tardi : e associatomi a 
quel giovane Pittore della sera precedente, che mi fu 
cortesissimo, mi permise di salire in ginocchio con 
lui .sull’ Altare . Allora uno spazio brevissimo mi se- 
parava dall’ Immagine, e m’ aspettava di vedere il 
Prodigio : ma fu invano , c non per me soltanto, ma 
j>er altre persone che ])ur godevano di molta prossi- 
mità all’ Immagine stessa . A malgrado di tutto (que- 
sto io non mi sentiva venir meno la fiducia che se 
altri ammirava , avrei ammirato io puro . Giunto il 
terzo giorno della mia dimora in Uimini ebbi in sorte 
di celebrare la Messa proprio a quell’ Altare , e mi 
portai per tempo a soddisfare anche questo desiderio 
per cui inutilmente avevo insistito nei giorni prccc- 
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denti . Durante la Messa non potei tener d’ occhio 
r Immagine : ina all’ ora consueta fui nuovamente a 
vederla, e provveduto d’ un eccellente binocolo; il 
quale mi portava la vista a tracciare sul Quadro i fili 
della tela, e a rilevare un leggiero strato di polvere 
che in qualche parte vi si era sovrapposta. Potei al- 
lora scolpire l’ Immagine così bene come 1’ avessi a- 
vuta d’ un palmo lontana da me . E non subito , ma 
poco dopo notai un movimento distinto in quegli oc- 
chi, poi un altro, e un altro, talché in un’ora non 
saprei dir quante, ma molte volte lo avvertii benis- 
simo. Stava al mio fianco un osservatore col quale 
m’ intesi ; andavamo avvertendoci a vicenda di ciò che 
la S. Immagine ci presentava allo sguardo maravi- 
gliato : e finimmo per trovarci perfettamente d’ accor- 
do nel tempo e nel modo delle ricevute impressioni , 
N’ ebbi tale soddisfazione , che dopo due ore circa 
mi recai un’ altra volta a vederla , e 1’ effetto fu lo 
stesso : io rividi quegli occhi a muoversi, e d’ un mo- 
vimento distinto e marcatissimo . 

Anche un giorno mi rimaneva prima della mia 
partenza già fissata pel li, e pareva ravvivarsi mag- 
giormente in me il desiderio di fissare lo sguardo in 
quella Immagine benedetta, che al solo vederla mi 
cagionava una commozione profonda. Giunta la solita 
ora , eccomi là fermo allo steccato come nel giorno 
innanzi ; e munito dello stesso strumento vidi co- 
me altre volte la venerata Effigie, come altre volte 
mi sentii rapito all’ aspetto di quella faccia ange- 
lica ; ma gli occhi vi erano immobili . Riposai la 
mia vista, feci un poco di preghiera, poi tomai 
ad osservare: ma quegli occhi non si mossero af- 
fatto. Non vedendo persona a me vicina in quel mo- 
mento che mirasse con attenzione come io faceva , 
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poiché i non molli che vi si trovavano erano intesi a 
predare sommessamente, uscii di Chiesa col proposito 
di farvi ritorno all’ ora del vespero per 1’ ultima mia 
visita . E vi fui ; vi trovai più gente, che nella matti- 
na, e non pochi che osservavano attentamente. Quan- 
to a me sebbene nudrissi la speranza di rivedere il 
fenomeno prodigioso una volta ancora, non mi senti- 
va l’animo affatto sgombro di timor dell’opposto. Il 
mio voto per altro fu pago, e perfettamente favorita 
la mia speranza. Due osservatori erano con me: uno 
mirava ad occhio nudo, l’altro con un piccolo ca- 
nocchiale , io poi col solito binocolo . Appena fìssati 
i nostri sguardi nella prodigiosa Immagine vedemmo il 
muoversi distinto de* suoi occhi, che più e più volte fu 
ripetuto nello spazio di circa tre quarti d’ora, che la 
miravamo. E in perfettissimo accordo qui pure, sia pel 
tempo, come pel modo furono le nostre impressioni, 
«he di mano in mano avemmo cura di verificare . 

Prima di chiudere questa Relazione soverchia- 
mente forse prolissa, ma scrupolosamente veridica, co- 
me può aspettarsi da un uomo conscienzioso che si 
palesò fino dal principio prontissimo a ratificarla quan- 
do che sia con giuramento, non posso omettere di 
dichiarare che la mia andata a Rimini allo scopo di 
osservare coi miei occhi il prodigioso avvenimento 
non mosse da diffidenza che io ne avessi, o da fal- 
laci preoccupazioni. Io ne aveva ricevuto contezza da 
tcstimonj di veduta ineccezionabili sotto ogni rappor- 
to; sicché non poteva ragionevolmente dubitare della 
sussistenza del fatto . .\ndai pertanto disposto ad am- 
mirarlo, oppure a rassegnarmi, qualora Iddio non mi 
avesse fatto degno di vederlo . Tale era la disposi- 
zione del mio animo a questo riguardo . 

Debbo notare in oltre, che sul prodigioso movi- 
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itionlo (li ([ii(;sli occhi ho avverlilo tre dificrénli mo- 
di . Il primo orizzonlaK; da sinistra a destra, c \ice- 
v(?rsa: il secondo verticale dal basso in alto, a modo 
da rimanere (piasi del tutto nascoste le pupille nelle 
palpebre superiori: l’ultimo direi quasi rotatorio, e 
composto degli altri due . Ma quest’ ultimo 1’ ho ve- 
duto accadere meno di frequente che i due primi . 
Dai discorsi poi da me tenuti con parecchie persone, 
che videro il fatto fino dai primi giorni , ho rilevato 
essersi da taluno osservato un altro movimento, cioè 
r abbassarsi delle pupille quasi a mirare pietosamente 
il popolo; come pure essersi notalo qualche cambia- 
mento nel volto della Beata Vergine . Quanto a que- 
sto non nego che qualche volta ha sembralo anche 
a me di vederla atteggiata a serenità, e poi a tristez- 
za: ma nulla potrei (lime di positivo. E quanto al- 
r abbassamento delle pupille io non 1’ ho veduto , e 
ne.ssuno di quelli che osservarono meco la S. Imma- 
gine manifestò di averlo avvertilo . 

Bologna 29 Giugno 1850 

Amomo Ganzi 

Segue la Pirhìarazione della Curia Arcivescovile di Bologna del 
giiiioUienlo pre&lalu dal Uepoiieule iu conferma dell' esposto, ec. 

N."V1IL{*) 

Dùhinrazione del Molto Rendo Sig. Don Giuseppe Pini 
Parroco di S. Gregorio in Bologna . 

Con tutta la schiettezza e semplicità eccomi pron- 
to a descrivere e confermare col più solenne giura- 
mento un fatto, dei quale io fui oculare testimonio 
allorché mi recai a Ilimiiii, ove mi trattenni dalle ore 
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due pomeridiane del giorno 27 del prossimo passato 
maggio sino alle ore 7 pomeridiane del giorno ap> 
presso. In questo intervallo di tempo moltissime vol- 
te fui alla Chiesa di S. Giovanni Evangelista detta di 
S. Agostino per venerare l’ Immagine di Maria San- 
tissima della Misericordia, e per vedere, se pure mi 
era concesso, il noto movimento de’ suoi occhi. Fino 
dalla prima volta vidi quelle benedette pupille .solle- 
varsi ambedue ed abbassarsi verticalmente, e muover- 
le ancora in direzione orizzontale; quasi Io stesso io 
vidi per altre cinque o sei volte, ma però a motivo 
della troppa distanza in cui io mi trovava dal Qua- 
dro, e per lo soverchio splendore dei lumi, in mez- 
zo ai quali era egli collocato, non potei mai vedere 
il Prodigio con quella evidenza che pure mi era ne- 
cessaria per togliere da me ogni dubbio. Che se tal- 
volta ebbi la sorte di accostarraivi assai da vicino 
neppur allora vidi alcun movimento, e così mi av- 
venne allorché salsi il S. Altare per benedire alcuni 
oggetti di devozione, e allorché mi trattenni genufles- 
so sul primo gradino per due AIes.se intere, ed a 
fianco del chierico che le serviva . Senza aver dun- 
que potuto riescire a togliere da me ogni dubbio, en- 
trava di bel nuovo nella Chiesa il dopo pranzo del 
giorno 28 detto, e alle ore quattro circa, in cui sì 
erano già cominciati i preparativi per la solenne 
processione che si fece poco dopo , Nell’ entrare vidi 
che l’Immagine di Maria Santis.sima non era più sol- 
levata sopra l’Altare, ma deposta sopra la mensa del 
medesimo, per cui tutti i lumi, restando sulle scade, 
rimanevano di dietro al Quadro . Una tale posizione 
mi sembrò assai più acconcia della prima ; cercai di 
innoltrarmi fra la folla del popolo che gridava = Vi- 
va Maria = e col favore di quegli ottimi Padri Mis- 
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sionarii, coi quali aveva già stretta qualche relazione, 
potei giungere a mettere persino i piedi sulla predel- 
la deir Altare , vedere da vicino quella Sacra Tela , 
esaminarla minutamente in ogni parte e soprattutto 
negli occhi , e di più toccarla , non essendovi il ri- 
paro del cristallo; e così per esperienza fui convinto 
che non poteva supporsi alcuna frode, od inganno. 
Mi trattenni in questo esame qualche tempo, per cui 
fuvvi fra il popolo chi disse =: Quel Prete là sembra 
che non creda le quali parole io non udii, ma 
le seppi dall* amico D. Arcangelo Marconi, che mi 
assicurò d’averle udite colle proprie orecchie. Mi ri- 
tirai quindi dalla parte del Vangelo, e in tale distan- 
za mi misi da potere scorgere con sicurezza ogni mo- 
vimento . Dopo pochi minuti ascolto più d’ uno non 
molto da me disgiunti esclamare = Ecco, ecco si 
muove ! “ Ma io all’ incontro era convinto che nien- 
te di questo avveniva, per cui rivolto verso quella 
parte da cui erano venute tali voci, non seppi trat- 
tenermi dal dire - No, non ci illudiamo; non fac- 
ciamo con questo cosa grata a Maria ; adesso certo 
non si muove = ; e dietro queste mie parole tutti tac- 
quero . Oh come si accrebbero in allora i miei dub- 
bi ! diceva fra me, chi sa che io pure sin qui non 
mi sia illuso ? Chi sa che il movimento veduto non 
sia un efletto di fantasia ?... Quand’ ecco dopo bre- 
ve intervallo veggo con tutta la evidenza sollevarsi le 
due pupille ver.so il Cielo, e quasi interamente na- 
scondersi sotto la palpebra , e non più apparire che 
r ultimo cerchio nero inferiore, e nello stesso tempo 
crescere il bianco dell’ occhio , po.scia diminuire il 
bianco ed abbassarsi di bel nuovo la pupilla con una 
qualche inclinazione verso la parte de.stra , che era 
appunto quella , ove io mi trovava . A tal vista mi 
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stantii sì faltamonte commosso, che non potrei mai 
descrìverlo ; e la mia commozione si faceva anche 
maggiore all’ udire il Popolo ripetere il nome di Ma- 
ria , ed al conoscere che egli pure aveva veduto il 
Prodìgio. Mi ritirai allora in disparte per dar luogo 
ad un qualche sfogo ; e poggiando il capo sullo sti- 
pite deir Altare, non potei trattenere le lacrime, nè 
ebbi piè coraggio di fissare i miei occhi sul volto be- 
nedetto di Maria . Interrogato poco dopo da uno di 
quei Refidi Padri Missionarii, e mi sembrò il piè gio- 
vane, se avessi veduto bene, se potessi giurare; gli 
risposi con voce tremula = Non uno, ma mille giu- 
ramenti = . Tanto io depongo per la pura verità a 
maggior gloria di Dio, e della Vergine Santissima; e 
colla brama la piè ardente che tutti possiamo corri- 
spondere a quei Gni amabilissimi che sono intesi dal- 
la Divina Previdenza nell’ operare un tanto Prodigio. 

D. Giuseppe Pini Parroco a S. Gregorio. 

Segue la Dichiarazione della Curia Arcivescovile di Bologna del 
giuramento prestato dal Deponente in conferma dell' esposto, ec. 

N.“IX. (*) 

Dichiarazione dei NMli Uomini Signori Corde Annibaie 
y^incenzo tìanuzzi , e Conle Commendatore Alessandro 
TurrÌM Rossi di Bologna . 

Bologna 20 Giugno 1850 
Desideroso io sottoscritto di vedere quanto gene- 
ralmente si riferiva intorno alla Immagine della Beata 
Vergine della Misericordia in Rìmìni, che visibilmente 
moveva gli occhi; il giorno 26 prossimo passato mag- 
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pio 1850 mi recai in delta Cillà. Entrato tosto nel- 
la Chiesa di S. Agostino, ed inginocchiatomi nel pri- 
mo gradino dell’ Altare, dove la S. Immagine era e- 
sposla; la trovai sopra il ciborio, ed isolala. Io non 
la ebbi appena osservata, che scórsi subito un abbas- 
samento notabile delle Sacre Pupille, le quali natu- 
ralmente guardando all’ alto, si volsero al basso, e 
poi subitamente ritornarono alla posizione ordinaria . 
N'el punto stesso il Sig. Conte Alessandro Turrini mio 
suocero, che mi era compagno, diedenii segno di es- 
sersi aneli’ egli accorto di tale movimento, e nel tem- 
po medesimo io sentiva la folla del popolo che in- 
torno mi stava, dar segni manifesti di vedere il pro- 
digioso movimento, e prorompere tosto in grida di 
benedizioni , e misericordia . Mi trattenni davanti al- 
l’Altare per circa minuti venti, e vidi rinnovarsi il pri- 
mo moto degli occhi nell’ Immagine per altre tre vol- 
te sicuramente con insolita commozione nell’ animo 
mio, e spirituale consolazione; di che sieno rese gra- 
zie alla Beata Vergine Santissima . 

Annibale Vincenzo Ramzzi 

Pienamente convenendo in tutto quanto qui so- 
pra dettagliatamente espone il Conte Annibaie Vin- 
cenzo Kanuzzi mio Genero, al quale fui compagno 
nella santa indicata Visita; dichiaro però di non aver 
visto, con certezza incontrastabile, che il movimento 
ed una sola volta degli occhi della Sacra Immagine 
descritto pel primo da esso mio Genero . 

Alessandro Tcrrini Rossi’ ’ 

Spgiie la Dichiarazione di Sua Em. il Sig. Cardinale Arcivescovo 
di Bologna del giuramento prestato dai UciHjucnli in conferma del- 
r espo5li> , ec. 
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Air Tmmafjine mirarnìosa della Vergine di Rimini 

venerala salto il titolo di Madre della Misericordia 

il 3 Giugno 1850. ' 

TJn fallo straordinario, e ben degno dell’ ammirazione universale si 
manifesta atliialmenle in ima Città dell’ Italia sulle sponde del mare 
Adiialico. Fin dall’ 11 Maggio p.” p.’’ si vide in una Chiesa della 
Città di Kimini un’ Immagine della SSiTia Vergine muovere niiraro- 
losamenle gli occhi. Testimonio oculare di questo fatto veramente 
prodigioso, che migliaja di persone hanno già al par di me veduto, 
e altamente proclamato, sento il bisogno di dire al pubblico, e di 
proclamai'e io stesso altamente cii'i che ho veduto^ e le impressioni 
commoventi di cui fu penetrata la mia anima al mirare un tale spet- 
tacolo. 

Partito da Parigi il 15 Maggio p.“ p." per 1’ Italia, arrivai il 
28 dello stesso mese alla Città d’ Imola ( Stati Romani ) . Alloggiato 
nel Palazzo Vescovile del C.ai'dinal Baluflì, ebbi naturalmente occa- 
sione di vedere il suo Vicario Generale , ed il suo Segretario . Am- 
bedue erano di ritorno da Rimini , e m’ assicurarono d’ aver veduto 
la Santa Immagine della A'crgine che moveva miracolosaniente gli 
occhi. Parimenti laici degni di tutta fede mi acceitarono essere stati 
egualmente testimonii dello stesso prodigio. Ciò era ben siifiicienlc 
per credervi , e vi credeva . Desiderava nullameno ardentemente di 
veilei'e io medesimo , e l’ occasione mi si presentava facilmente do- 
vendo continuare il mio viaggio per la Città di Rimini onde recanni 
a Roma . Il mattino del 3 Giugno partii dunque da Imola , e lo stes- 
so giorno alle ore 8 della sera io era in Rimini . lo fui bentosto con 
altri viaggiatori a visitare la Chiesa in cui si trovava esposta P Im- 
magine miracolosa della Vergine. La Chiesa era piena, e risuonava 
di canti religiosi come nei giorni di grandi solennità, e di gioja 
pubblica . Noi penetrammo a gran fatica la folla , e ci trovammo *' 

bentosto abbastanza vicini , e di rimpetto alla Santa Immagine per ' v 

ben vedere. Dopo alcuni secondi veggo chiaramente il movimento 
degli occhi che incomincia . . . Tosto io sento il mio compagno di 
viaggio stringermi fortemente la mano in segno di gioja, e d’ am- 
mirazione. Ascolto nei medesimo istante un fremito religioso passa- 
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re SII tulle le bocche degli spettalori penetrali di giuja, e di un 
santo leiTore. Kimarcai che il moviuienlo degli occhi della Vei^ine 
era orizzontale, e si faceva da sinistra a destra: elevandosi quindi 
diilccineiile verso il cielo, il nero degli occhi si nascondeva quasi 
totalmente sotto la palpebra superiore . . . , in questo istante tutta 
r orbita del bianco dell’ occhio si rivestiva d’ una espressione di vita 
la più manifesta . . . , e tutto attorno sulla fronte, e sulle gote del- 
r Immagine Sacrosanta brillava un riflesso di spirito , e di celeste 
luce impossibile a descrìversi con tutto il genio dell' umana parola. 
Questo movimento degli occhi si faceva lentamente, e a corti inter- 
valli ; la loro attitudine era quella della preghiera . . . , ma della 
preghiera la più tenera, la più sublime, e veramente divina, come 
può essere quella della Vergine Madre d' un Dio Salvatore che pre- 
ga per tutti gli uomini, dei quali Elia è la Madre di Grazia, e di 
Misericordia. Tutto ciò che l' animo mìo provò al mirare questo pro- 
digio della Santa Immagine non saprei mai descriverlo. Era un ra- 
pimento di spirito , un’ estasi divina dell’ anima che diceva a sè stes- 
sa =: Ecco Dio I . . . Ecco il Cielo !... Che non posso, io rimanere 
qui ora , e sempre t ss 

• Ecco ciò che ho veduto, e provato in questo giorno della mia 
visita all' Immagine Miracolosa della Vergine di Rimìni, giorno il 
più bello, e il più felice, di cni io serberò eterna la rimembranza. 
Era mio dovere consegnare questi fatti importanti negli annali della 
nostra istoria contemporanea, e dichiaro d’ averlo fatto lealmente, e 
con tutta verità . Cosi io ho veduto questo prodigio dell’ Immagine 
Sacrosanta della Itegina del Cielo; cosi io l’alfenno, e mi piace ri- 
l>elcrlo in ogni luogo, perchè vi è qui di che meditare, di che ral- 
legrare gli animi dei fedeli, e risvegliare i cuori assopiti in un son- 
no fatale. Felici gli uomini, felici i popoli, che camminano alla lu- 
ce di questa Stella divina, e che confldano nella pos.sente protezione 
dì questa Madre di Misericordia , di cui l’ amore , e le tenere solle- 
citudini pel genere umano si manifestano si sovente, e con tanto splen- 
dore in questo mondo ! Il nome della Divina Madre sia dunque per 
sempre benedetto , e lodato sulla terra , e nei Cieli I 
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ELENCO 

Dr' Testimonii formalmenU esaminati e giurati, e di alcuni Estra- 
giudiiiali, disposti secondo V ordine che ciascuno ha negli Atti 
originali del Processo. 



1 D. Signora Anna Contessa Baldini nata Biigli di Rimini da 
carte 42 a 4S. 

2 Signora Anna Achilli di S. Clemente dimorante in Rimini da c. 

45 a 47. 

3 Signora Francesca Megani di Rimini da c. 47 a 51. 

4 M. D. Signora Eleonora Borghesi nata Marchesa fiuonadrata di 

Riminì da c. 51 a 54. 

■6 Signora Anna Mariani di Rimini da c. 54 a 56. 

6 Signora Elena Scaramucci di Pesaro dimorante, in Rimini da 

c. 56 a 69. 

7 Sig. I.uigi Borghesi di Rimini da c. 59 a 60. 

8 Reiido Sig. U. Gaetano Nicoliui Sacei'dote di Rimini da c. 60 a 

63, e da c. 413 a 418. 

9 Reiido Sig. D. Luigi Matteini Maestro di Cerimonie, e Lettore di' 

Sacra Liturgìa nel Yen. Seminario dì Rimini da c. 63 a 66. 

10 Rendo Sig. D. Maiiano Matteìni Maestro d’ Inflma nel Yen. Semi- 

nario di Rimini da c. 66 a 69, e da c. 400 a 403. 

11 N. U. Sig. Domenico Savini Membro del Municipio di Rimini dà 

c. 69 a 72 . 

12 N. U. Sig. Gaetano Savini da c. 72 a 75 . 

13 Lucchi Francesco di S. Aquilina Colono da c. 75 à 76. 

14 Molto Rendo Sig. D. Giambattista Mengozzi Arciprete di S. Mar- 

tino di Rimini da c. 76 a 78. 

15 Illino e Revmo Sig. D. Zefìrino Gambetti Canonico della Catte- 

drale di Rimini da c. 78 a 80. 

16 Sig. Disma Yenturìni di Rimini da c. 80 a 82. 

17 N. U. Sig. Conte Alessandro Baldini di Rimini da c. 82 a 84. ' 

18 Sig. Federico Leurini ^otaio e Archivista Comunale di Rimini 

da c. 84 a 86. 

19 Rendo Sig. Don Luigi Bnsignani Mansionario della Cattedrale di 

Rimìni da c. 86 a 88. 

20 Rendo Sig. Don Pietro Tommasini Direttore dell’ OrfanotroOo dei 

maschi di Rimini da c. 89 a 91 . 

21 N. U. Sig. Commendatore Audìface de' Marchesi Dìotallevi di Ri- 

mìni Vice Camsole di Francia etc. da c. 91 a 93. 

22 Sig. Giacomo Tacchi di Rimìni da c. 94 a 95. 

23 Molto Rendo P. Imigi Rossi di Rimini Min. Oss. da c. 96 a 97. 

24 Mollo Rendo P. Costante Masi di Rimini Min. Cappuccino da c. 97 

a 101. 
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2S Rpfido Fra Vincenzo Pistoni di ('.hiaravalle. Diacono, dell' Ordine 
di S. Francesco di Paola dimorante nel Convento di Rimini da 
c. 1R2 a IM. 

Sig. Enrico Daddi di C^istcI Viscardo Direttore delle Poste Pon- 
tifìcie , e dimorante ora in Fermo da c. IQò a 107. 

Sig. Piicola Penzi di Riinini da c. 1112 a 110. 

Sig. Antonio de’ Conti Marazzani di Rtmini da c. li£ a 11.1. 

Sig. Giovanni AstoIR di Rimini da c. Ili a Ufi. 

Mollo Rendo Sig. Canonico 1). Camillo Cardini di Rimini da c. 
116 a 120. 

N. II. Sig. Conte Gaetano Rallaglini di Rimini da c. 12!ì a 122. 
Rendo Sig. D. Pietro Grossi Maestro d' Umanili nei Ginnasio Co- 
munale di Rimini da c. 123 a 125. 

Francesco Razzi di Rimini da c. 126 a 128. 

Sig. Cesare Sahatlini di Talamello, Pittore ritrattista dimorante 
in Riniini da c. 129 a 132. 

Rendo Fra Francesco da Fano Min. Oss. dimorante nel Convento 
di Monlemaf^gio da c. 132 a 131. 

Sig. Giovanni Clementoni di Riinini Agente di C.a.sa Savini da c. 
134 a 1.36. 

Sig. Don Giovanni Zanni Mansionario della Cattedrale di Rimini 
da c. 1.36 a 138. 

Molto Rendo Sig. D. Giuseppe Scardavi di S. Mauro , Arciprete 
e Vicario Foraneo di Santa Paola da c. 138 a 141. 

Sig. Eliodoro Santoli Agente generale della Mensa Vescovile di 
Cesena da c. 141 a 14^ 

Sig. Andrea Miissoni Capo Mastro Muratore di Rimini da c. 143 
a 146. 

Rendo P. Odoardo da Forlì Min. Cappuccino e Segretario del 
Provinciale da c. 146 a 149. 

N. U. Sij;. (amie Valerio Nanni di Rimini da c. 149 a 1.52. 
Rendo Sig. D. Federico Balsiinelli Parroco di S. Mauro da c. 152 
a 15ò_. 

Sig. Domenico Vannucci Capo Mastro Muratore di Riroini da c. 
155 a 157. 

Molto Rendo Sig. D. Michele Canonico Agtisani Arciprete di S. 

Agostino di Rimini da c. 158 a 161. 

Sig. Angelo Penili di Rimini da c. 162 a 164. 

Rendo Fra Mariano Marti Min. Oss. di Valenza di Spagna da c. 
164 a 166. 

Sig. Mariano Parigi Negoziante di Rimini da c. 166 a 168. 
Signora Teresa Faedi di Rimini da c. 168 a 171 . 

Sig. Giuseppe Filippini Contabile ilelP Istituto di Pubblica Bene- 
ficenza di Rimìni da c. 171 a 172. 

M Rendo Sig. Don Filippo Monaci dì Viterbo domicilialo in Fano 
da c. 172 a 174. 

52 Rendo Sig. Don Pietro Paci dimorante in Rimiiii da c. 174 a 176. 
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B3 Sig. Avvocalo Dottor Ottavio Bottoni di Pesaro domicilialo in Ri- 
mini da e. 177 a 179. 

M Nicola Vaniicci Colono da e. 179 a 181 . 
ùà Sig. Luigi Foschi Maestro privalo di Scuola di Rimini da e. 181 
a 18ò, e da e. 403 a 409. 
ùG Sig. Michele Sanipaoli di Rimini da e. 18.^ a 187. 
àZ Sig. Pietro Della Santa Maestro privato di Scuola di Rimini da 
e. 187 a 191 , e da e. 409 a 413. 

&& Sig. Giovanni Ugolini di Rimini da e. 191 a 19.3. 

59 Sig. Giacomo Grassi Chirurgo di Rimini da e. 194 a 196. 
iiQ l*rocopio Signorini di Rimini da e. 196 a 198. 
tu Signora Pia Maroerhi nata Gamberini d' Imola da e. 199 a 200 < 
fi2 Mollo ReBdo Sig. 1). Beniardino Celada Priore di S. Michele di 
Ferrara da e. 200 a 203. t 

63. Mollo Rendo Sig. 1). Carlo Martignoni di Ferrara da e. 203 a 206. 
£4 llliho e Revmo Sig. D. Sebastiano Perreili Camonico di Ancona 
da e. 206 a 209. 

65 llliTio e Rcvflio Monsignor Vincenzo Reggiani di Pesaro , Prelato 

Domestico di N. Signore, da e. 211 a 212. 

66 Molto Rendo Sig. D. Giuseppe Dinelli Panoco di S. Bartolomeo 

di Bologna e. 213 . 

62 llliTio e ReviTio Sig. Dottore D. Antonio Ganzi Canonico della Me- 
tropolitana di Bolo^a e. 214. 

68 N. U. Sig. Conte Annimde Vincenzo Ranuzzi di Bologna e. 2L5. 

69 IS. U. Sig. Commendatore Conte Alessandro Turrini di Bologna 

e. 215. 

7Q Mollo Rndo Sig. D. Giuseppe Pini Parroco di S. Gregorio di Bo- 
logna e. 216 217. 

21 Eminentissimo e Revmo Sig. Cardinale Luigi Ciacchi e. 223. 

22 Sua Eccellenza ReviTia Monsignor Giuseppe Milesi Pironi Pro-Le- 

gato di Urbino e Pesaro c. 224. 

23 Sua Eccellenza Revma Monsignor G. Folicaldi Vescovo di Faenza 

c. 225. 

24 Sua Eccellenza Revma Monsignor E. (Mei Vescovo di Cesena c.226. 

25 Sua Eccellenza Reviìia Monsignor C/tmmcndalore Gian Carlo Gen- 

tili Vescovo di Pesaro c. 227 228. 

26 llliTio e Reviìio Sig. D. Giuseppe I.azzarini Preposto della Catte- 

drale di Pesaro da c. 2'16 a 241 . 

22 IlliTio e Revmo Sig. D. Salvatore Ortolani Canonico Penitenziere 
della Cattedrale di Pesaro da c. 241 a 250. 

28 lllffio e Revrtio Sig. D. Vincenzo Antonioli Canonico Coadjutore 

della Cattedrale di Pesaro da c. 2.50 a 254. 

29 Sig. Luigi Cucci di Pesaro da c. 254 a 259. 

89 Sig. Vincenzo Abbondanzieri di Pesaro da c. 2.59 a 267. 

81 N. U. Sig. Ca)nte Gnidobaldo Mamiani di Pesaro da c. 267 a 274. 

82 Sig. Eracliano Buschini Negoziante di Pesaro da c. 274 a 278. 

83 Sig. Salvatore Capanna Coimncrcianle di Pesaro da c. 279 a 283. 
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Sig. Francesco Palazzi di Pesaro da c. 383 a 388. 

Sig. Pietro Capanna Studente Pittura di Pesaro da C. 388 a 
Signora Maria Capanna nata Linber di Trieste e domiciliala a 
Pesaro da c. 394 a 297. 

Sig. Gustavo Crescentini Professore di Musica in Pesaro da c. 398 

a 303 j 

niilio e RevAo Sig. D. Domenico Fontana Canonico della Catte- 
drale di Pesaro da c. 303 a 308, 

N. V. Sig. Conte Francesco Bracci Yiatelli di Pesaro da c. 308 
a 313. 

Sig. Emidio Donzelli di Pesaro da c. 313 a 318. 

Sig. Luigi Bertnccioli Molajo e Segretario giubilato di Pesaro da 
c. 318 a 322. 

Sua Eccellenza llltba Donna Margherita Montani nata Princi|)essa 
Santacroce di Boma domiciliata a Pesaro da c. 333 a 336. 

N. D. Signora Contessa Gcltrude Montani di Pesaro da c. 336 
a 32L 

Sig. Luigi Crescentini di Senigaglia domiciliato a Pesaro da c. 
339 a 333. 

Sig. Terenzio Ralfaelli Geometra pubblico di Pesaro da c. 333 
a 338. 

Sig. Annibaie Andreatini Studente di Pesaro da c. 338 a 344. 
Molto ReQdo Padre Romualdo Roccalani Camaldolese c. 36.3 .364. 
Rendo Sig. D. Lodovico Forlivesi Mansionario della Cattedrale di 
Rimini da c. 396 a 400. 

Giovanni Lanfranconi di Rimini da c. 418 a 431. 

100 Sig. Antonio Maria Vanini di Rimini Fratello professo della Com- 
pagnia dì Gesù da c. 422 a 425. 
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DIMOSTRAZ lOSE delie somme, che la infraseritla Commissione , 
incaricala dalla Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX. 
per organo della Sacra Congregaziotie dei Vescovi e Regolari 
ad amministrare le Offerte alia Prodigiosissima Beata Vergine 
Madre di Misericordia, ha ritratte e pagate per diversi titoli, 
e segnatamente per la costruzione della nuova Chiesa alla Ver- 
gine Santissima, a tutto il 20 Agosto 1851. 



SOMME ES.ÌTTE 



Dalle Oflerte dal 12 Maggio 1850 al 18 succes- 
sivo Agosto J 

Dalle altre dal 19 Agosto dello scorso anno 1850 

al 20 Agosto del corrente 1851 » 

Dall’agio riportalo sopra alcune monete cambiale» 

Dalle 0«estue pel pavimento di marmo all'Altare 
maggiore , » 

Esigenza complessiva $ 



Per 

Per 

Per 

Per 

Per 

Per 

Per 

Per 

Per 

Per 

Per 

Per 



SOMME PAGATE 

Acquisto di Calce • Materiale J 

simile di Ferro » 

simile di Cesso : » 

simile di l.egname diverso u 

Lavori da Fabbro Ferrajo » 

quelli da Falegname » 

quelli da Muratore » 

quelli di ornato . . » 

ricognizione all’ Architetto » 

Acquisto di Marmi, e Fatture relative . . . » 
simile di Materiale vecchio, Sassi, e Pietra » 
Trasporti di Arena, Calcinaccio ec » 



Spesa totale della Fabbrica ^ 
Carta e Stampa della Relazione del Prodigio . . » 
Saldo alla Forza annata di Linea PontiHcia, che 
prestò servigio in Chiesa . c per le Processioni » 
Spese diverse di Chiesa, ed altro » 



Pagamenti complessivi i 

» 



3424 


45 




1065 


62 


5 


23 


21 


5 




08 


5 


1 4526 


37 


5 


864 


53 




88 


34 


- 


147 


24 


- 


299 


42 


- 


53 


12 


- 


35 


78 


- 


1157 


86 


- 


270 




- 


no 




- 


219 


74 


- 


164 


27 


- 


173 


28 


- 


3573 


58 


_ 


210 


62 


- 


67 





_ 


86 


76 


- 


3937 


96 


« 


U 
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Somme esatte ^ 


4526 


37 


5 


Somme pagate n 


3937 


96 


- 


Avanzo di Cassa 


588 


41 


5 


Rettanzi attive al 20 Agosto 1851 




Avanzo di Cassa ^ 


588 


41 


6 


Parte del Legato Nanni di Cor- 
polò dalla Santità di Nostro 
Signore per organo della S. C. 
della Rev. Fab. di S. Pietro as- 








segnato, ed esigibile nel 18ò2 » 


500 


— 


- 


Totale delle Restanze Attive 
Restanze Passive al ^ Ai 






2 ! 


josto 1851 




Prezzo da pagarsi del locale 
comprato (ter la nuova Chiesa J 


135 


.. 




Importo approssimativo dell'or- 
nato dell'Altare da sottoporsi 








al Quadro ec u 


90 


— 


- 


Chiodi pel soffitto già ricevuti n 


19 


65 


- 


Residuo aU'ArcbileUo » 


10 




- 


Residuo dovuto pei lavori di 








ornato alla Chiesa , circa . . » 


300 




. 


Simile per quelli daMarmorino» 


25 


— 




Simile per materiali già ricevuti » 


29 


— 


- 


Simile per trasporti di arena ec.n 


22 


— s 


- 


Simile a calcolo per la stampa 








della Relazione » 


50 


— 


■ 



Totale delle Restanze passive 

Restano le Rimanenze Attive $ 
E con queste si supplirà in parte alla rifinitura 
della Chiesa. 



1- 

1088 


4r 


5 




f- 

-* ■ 

■ 








\ 


680 


65 


■- 


407 


76 


5 



Rimini 21 Agosto 1851 

LA COUUISSIONE 



S. VESCOVO DI RIHIin 



TOMMASO Arcidiacono CERVESI 
RAFFAELE C.anonico SOLERI 
IL SUPERIORE DE’ MISSIONARI 
del 1>. S. di G. C. 



GAETANO BATTAGLINI 
DOMENICO MATTIOLI 
DOMENICO SAVTM 
CARLO S.AiNTUCGl 
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